
 

RASSEGNA STAMPA                                                 

(30 SETTEMBRE 2016 – 31 LUGLIO 2017) 

 



 



Sabato 29 luglio 2017 il Giornale del Piemonte e della Liguria14

■ Pesci tossici, granchi tro-
picali, alghe infestanti. Le spe-
cie aliene invadono il Mediter-
raneo: più di 800 quelle segna-
late e di queste circa 600 vi-
vrebbero ormai stabilmente 
nel Mare Nostrum. Un nume-
ro, quello dei ritrovamenti di 
specie alloctone nel Mediter-
raneo, che è triplicato dal 
1980, mentre è raddoppiato 
negli altri mari. 

Lo scorso anno, secondo la 
Società Italiana di Biologia 
Marina, solo sulle coste della 
nostra Penisola sono state se-
gnalate almeno 186 specie 
esotiche, di cui 55 vegetali e 
131 animali, senza considera-
re gli orgasmi unicellulari. La 
presenza di questi nuovi ospi-
ti, però, riguarda non solo l’Ita-
lia ma l’intero Mediterraneo: 
secondo le ultime revisioni 
scientifiche, le specie allocto-

ne osservate nel bacino sareb-
bero ad oggi 837, numero di 
gran lunga superiore a quello 
di tutti i mari europei, e le pre-
visioni per il futuro non sono 
rassicuranti. 

Il motivo di questa crescen-
te presenza, secondo l’Ispra 
(che dedica all’argomento due 
progetti europei, Life Asap e 
Mpa Adapt) è l’aumento delle 
temperature e della salinità del 
Mar Mediterraneo. Risultato: 
ad oggi, almeno 42 nuove spe-
cie ittiche sono state osserva-
te nei mari italiani. Ma come 
arrivano gli ‘alieni’ nei nostri 
mari? Per mano dell’uomo, ad 
esempio attraverso il canale di 
Suez o con il trasporto navale, 
o viaggiando per conto loro 
dall’Oceano Atlantico attraver-
so lo Stretto di Gibilterra. 

A preoccupare particolar-
mente è la veloce espansione 

geografica del pesce scorpione 
(Pterois miles), originario del 
Mar Rosso e altamente inva-
sivo, dotato di spine dorsali, 
anali e pelviche velenose che 
possono causare punture mol-

to dolorose. Ha già raggiunto 
le coste tunisine e un indivi-
duo è stato osservato lungo le 
coste siciliane, si prevede 
un’ulteriore espansione geo-
grafica nei prossimi anni. Il ri-
schio riguarda principalmen-
te i possibili impatti ecologici 
di questo nuovo predatore. 
Inoltre, pescatori e sub che 
possono pescarli o avvicinar-
li durante le immersioni devo-
no stare molto attenti a non 
pungersi. 

Altra specie potenzialmen-
te pericolosa è il Lagocepha-
lus sceleratus o pesce palla 
maculato, di origine tropicale 
e altamente tossico al consu-
mo. Si riconosce dalla presen-
za di puntini scuri sul dorso e 
la banda argentea sui fianchi. 
Le mandibole sono provviste 
di due grandi denti molto ta-
glienti. Avvistato per la prima 
volta nel Mar Mediterraneo 
nel 2003, oggi ha invaso buo-
na parte del bacino levantino. 

Altre specie ittiche invasive so-
no il pesce flauto (Fistularia 
commersoni), e il pesce coni-
glio (Siganus luridus) dotato 
di spine velenose. 

Oltre ai pesci, alcune alghe 
invasive come la Caulerpa 
cylindracea e la Lophocladia 
lallemandii possono provoca-
re impatti severi sugli habitat 
naturali ricoprendo i fondali e 
mettendo a rischio la salute 
degli ecosistemi costieri. Altre, 
come lo ctenoforo Mne-
miopsis leidyi, introdotto tra-
mite le acque di zavorra, pos-
sono incidere gravemente sul-
le risorse di pesca con seri im-
patti per il settore. Per argina-
re il fenomeno, l’8 settembre 
entrerà in vigore la convenzio-
ne dell’Organizzazione Inter-
nazionale Marittima (Imo, 
un’agenzia specializzate delle 
Nazioni Unite) che renderà 
obbligatorie misure come il 
trattamento delle acque di za-
vorra.

■ Dare nuova vita agli scar-
ti vegetali. Perché dalla frutta e 
dalla verdura che consumiamo 
può nascere una nuova pianta 
destinata ad arredare case e bal-
coni con fioriture rigogliose o, 
anche, a tornare nel piatto al-
leggerendo la spesa quotidia-
na. ‘Dal piatto alla pianta’ (Ter-
re di mezzo Editore) di Luigi Ro-
miti, erborista e formatore in 
ambito salutistico e per l’auto-
produzione, spiega nel detta-
glio come ‘trasformare la casa 
in giardino’ a partire dal riciclo 
di quanto non si utilizza in cu-
cina. 

Dagli ortaggi ai frutti, dalle 
erbe aromatiche a quelle spon-
tanee il libro illustra tutti i pas-
saggi per ricreare in casa 50 di-
versi tipi di piante a partire da 
un seme, una sezione di radice 
o pianta o da una foglia. «Io pos-
so trasformare la casa in un 
giardino riutilizzando proprio 
il rifiuto domestico solitamente 
destinato alla frazione umida. 
Una sorta di economia circola-
re molto più corta. Perché quel-
lo che utilizzo lo riciclo diretta-
mente io per rigenerare una 
nuova matrice vivente», spiega 
Romiti. 

Tante le piante con cui poter 
lavorare. «La maggior parte del-
le verdure e della frutta che te-
niamo nel frigorifero può esse-
re utilizzata per generare una 
nuova pianticella - dice - Tra le 
più semplici c’è la cipolla di cui 
posso utilizzare solo la parte ter-
minale da cui escono le radi-
chette, quella che non utilizzo 
in ambito culinario. Oppure 
può essere una cipolla germo-
gliata: invece di buttarla nella 
frazione dell’umido la posso in-
terrare e far sì che rigeneri una 
nuova pianta di cipolla». 

«Stessa cosa con l’aglio - 
spiega Romiti - Lo spicchio 
d’aglio, che se si è tenuto in fri-
go può andare incontro a ger-
mogliazione, lo metto a 3-4 cm 
di profondità all’interno di un 
vasetto di terra con la parte ger-
mogliata rivolta verso l’alto e 

nell’arco di qualche settimana 
si rigenera la nuova pianticel-
la». 

Il risultato potrà essere orna-
mentale o alimentare. «L’aglio, 
se continua a crescere, a un cer-
to punto andrà incontro ad in-
fiorescenza: farà il fiore, un fio-
re molto appariscente - conti-
nua - Se invece il mio obiettivo 
è quello di ottenere un nuovo 
insieme di spicchi d’aglio che si 
formeranno nel terreno, taglio 
l’infiorescenza e mando avanti 
il ciclo vegetale della pianta fin-
ché questa non secca e a quel 
punto ho ottenuto un nuovo 
gruppetto di bulbilli». 

«Lo zenzero è un’altra pian-
ta che è molto semplice da ri-
generare. E’ una radice rizoma-
tosa e ha alle estremità delle 
piccole estroflessioni più chia-
re rispetto al resto della radice 
marroncino chiaro. Da quelle 
estroflessioni si generano i nuo-
vi germogli - spiega - prendo la 
radice, la utilizzo nelle mie ri-
cette, ad una piccola sezione 
non tolgo la buccia ma la taglio 
lasciando il germoglio, la metto 
nel terreno sempre con la pun-
ta del germoglio rivolta verso 
l’altro e a quel punto si può ri-
generare la pianticella di zen-
zero, fermo restando che lo zen-
zero prima di ridare una nuova 
radice può metterci anche 10 
mesi». 

Tutto questo con pochi, 
semplici attrezzi ed accorgi-

menti. Perché l’obiettivo del li-
bro è permettere a tutti di poter 
«tornare al contatto con la terra 
nel contesto domestico». «Gli 
attrezzi sono solo un coltello da 
cucina - conclude Romiti - va-
setti di terra possibilmente in 
terracotta, terra, terriccio uni-
versale, possibilmente da agri-
coltura biologica, un po’ di gra-
nuli di argilla espansa (per il 
fondo del vaso), acqua. Un po’ 
di cura da parte dell’utente e un 
ambiente della casa più lumi-
noso o un piccolo balconcino».

ADN KRONOS
DAI PESCI TOSSICI ALLE ALGHE INFESTANTI, 600 QUELLE CHE ORMAI VIVONO STABILMENTE NEL MARE NOSTRUM 

Gli ‘alieni’ invadono il mediterraneo: 
più di 800 le specie alloctone

■ Riparare, ripristinare e restituire ai ter-
ritori i siti contaminati. Le attività di bonifica 
in Italia possono essere un’opportunità di re-
cupero di vaste aree da destinare allo svilup-
po, alla reindustrializzazione, alla tutela del 
paesaggio in un’ottica di sostenibilità am-
bientale, economica e sociale. Il tema è sta-
to al centro del convegno organizzato a Roma 
da Syndial (Eni) ‘Le attività di bonifica in Ita-
lia. Un percorso comune pubblico e privato 
verso la sostenibilità’. 

«Syndial è la società di Eni attiva nel set-
tore del risanamento ambientale, delle boni-
fiche e della gestione dei rifiuti ed è di fatto il 
primo operatore nazionale nel settore delle 
bonifiche», spiega l’ad Syndial Vincenzo Ma-
ria Larocca. «Noi abbiamo fatto bonifiche per 
circa tre miliardi finora e abbiamo uno spen-
ding più o meno comparabile in previsione; 
per l’85% interveniamo su aree che sono sta-
te contaminate da terzi: noi siamo il risana-
tore e non l’inquinatore», continua. «Adesso 
si sta aprendo nel nostro Paese una nuova 
stagione di cooperazione tra il privato e l’en-
te pubblico per bonifiche efficienti, sosteni-
bili, valorizzazione delle aree industriali che 
sono già state compromesse e il loro reim-
piego e riutilizzo», sottolinea. Per agevolare 
questo percorso «serve una semplificazione 
delle procedure e degli iter autorizzativi. 
Quello che un po’ limita i tempi per i nostri in-
terventi è la burocrazia e il livello, la plurali-
tà e la molteplicità di autorizzazioni che dob-
biamo richiedere», aggiunge Larocca spie-
gando che Syndial è attiva in diversi Siti di in-

teresse nazionale e regionale oltre che in nu-
merosi cantieri più piccoli. 

Laura D’Aprile, dirigente della Direzione 
Salvaguardia del Territorio e delle Acque del 
ministero dell’Ambiente, fa il punto sullo sta-
to delle bonifiche dei Sin, siti di interesse na-
zionale. «Sulle bonifiche in Italia in questi an-
ni si è fatto molto sia sotto il profilo tecnico 
che sotto il profilo amministrativo. Ad oggi 
abbiamo 40 Siti di interesse nazionale peri-
metrati; sono state restituite agli utilizzi un 
numero consistente di ettari inclusi all’inter-
no dei siti di interesse nazionale: parliamo 
ormai di oltre 9mila ettari di territorio per i 
quali è stato concluso il procedimento. Sia-
mo andati avanti con i procedimenti di bo-
nifica di molti Siti di interesse nazionale sui 
quali le attività hanno avuto vicende alterne 
sia per carenza di risorse pubbliche per gli 
interventi di competenza pubblica che per 
intervalli di attivazione da parte dei soggetti 
privati», spiega D’Aprile. 

In questo percorso di recupero è sempre 
più importante, come detto, la possibilità di 
una collaborazione pubblico-privato. «Quan-
do non c’è un interlocutore privato con cui 
allacciare un rapporto, per vedere in modo 
costruttivo come recuperare questi territori 
o come intervenire, le situazioni non si risol-
vono mai. Sono siti cosiddetti ‘orfani’ che 
quasi sempre gravano sulle spalle del pub-
blico, che originano contenziosi infiniti con 
compagini aziendali che non esistono più. 
Quando ci sono invece interlocutori attivi, 
come tantissime aree ex petrolchimiche, tro-

IN BREVE
Giugno bollente, a 
livello globale è stato 
il terzo più caldo 
Un altro giugno bollente. A li-
vello globale, il mese scorso ha 
fatto registrare valori che lo 
piazzano al terzo posto della 
classifica degli anni più caldi 
dal 1880 con 0,82°C sopra la 
media del ventesimo secolo di 
15.5°C, dietro a giugno 2015 
(secondo) e al record assoluto 
di giugno 2016. Il ‘bollettino’ è 
del Noaa, National Oceanic and 
Atmospheric Administration, 
agenzia federale statunitense 
che si occupa di meteorologia. 
Tutto il 2017, da gennaio a giu-
gno, registra una temperatura 
media annua di 0,91°C superio-
re alla media del XX secolo di 
13,5°C. Questo, segnala il Noaa, 
colloca il primo semestre come 
il secondo più caldo in 138 an-
ni, dietro al record registrato 
nel 2016. Per il Vecchio Conti-
nente il mese scorso è stato il 
secondo più caldo. Più precisa-
mente, la temperatura conti-
nentale dell’Europa per il mese 
di giugno 2017 è stata di 1,77°C 
sopra la media del XX secolo, la 
seconda più elevata di giugno 
dopo quella del 2003 (+1,91°C). 
 

M.A.D.R.E., un progetto 
per lo sviluppo di 
un’agricoltura 
metropolitana 
Promuovere l’agricoltura me-
tropolitana come mezzo per lo 
sviluppo di un’economia soste-
nibile, innovativa e responsabi-
le. E’ l’obiettivo del progetto 
Madre - Metropolitan Agricul-
ture for Developing an innova-
tive, sustainable and Respon-
sible Economy. Avviato a feb-
braio 2017, il progetto vedrà 
impegnati, nei prossimi mesi e 
fino a luglio 2018, i partner 
nell’individuazione e nell’atti-
vazione di politiche e buone 
pratiche utili alla diffusione di 
questo tipo di agricoltura. Nei 
giorni scorsi i partner si sono 
riuniti a Bologna. Durante l’in-
contro i referenti del progetto, 
in arrivo dai cinque Paesi eu-
ropei interessati, hanno pre-
sentato i risultati delle loro pri-
me ricerche ed evidenziato i 
possibili punti di forza e di de-
bolezza per l’applicazione di 
un modello concreto di agricol-
tura urbana e peri-urbana nei 
rispettivi territori. Bologna, da 
parte sua, con oltre 2.700 orti 
urbani, primi in Italia per nu-
merosità, e con l’impegno pre-
so durante il G7 Ambiente del 
giugno scorso a raddoppiare 
entro il 2030 le aree di verde 
urbano, ha l’esigenza di imple-
mentare nuovi modelli che uti-
lizzino l’agricoltura urbana e 
peri-urbana come perno per le 
politiche non solo economiche 
ma anche di sostenibilità am-
bientale e di welfare. 

IL PUNTO A ROMA IN UN CONVEGNO ORGANIZZATO DA SYNDIAL 

Bonifiche in Italia, nuova 
stagione di collaborazione

in collaborazione con  
Prometeo / Gruppo Adnkronos

‘50 IDEE A COSTO ZERO’ NEL LIBRO DI LUIGI ROMITI EDITO DA TERRE DI MEZZO 

‘Dal piatto alla pianta’, trasformare 
la casa in giardino con il riciclo
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Ambiente: contro le specie "aliene" In Toscana nasce 'Life
ASAP'

#toscana
(https://www.makemefeed.com/tag/toscana)

Dal gambero della Louisiana al punteruolo rosso, dal pesce siluro alla testuggine americana, le specie
aliene invasive colonizzano la Toscana, danneggiando il paesaggio e la biodiversità locale, con possibili
rischi anche per la salute dei cittadini
Continua a leggere  (http://www.intoscana.it/site/it/ambiente/articolo/Ambiente-contro-le-specie-aliene-In-Toscana-nasce-

Life-ASAP/)

Fonte: WWW.INTOSCANA.IT

NOTIZIE CORRELATE

E’ quanto stabilito dalla ricerca Crea 2017  dell’Università di Roma Tor Vergata Continua a leggere  (https://www.makemefeed.com/2017/07/06/sanita-
toscana-ancora-al-top-4003597.html)

Le news dei tuoi hashtags.

(https://www.makemefeed.com)#Make Me Feed

https://www.makemefeed.com/tag/toscana
http://www.intoscana.it/site/it/ambiente/articolo/Ambiente-contro-le-specie-aliene-In-Toscana-nasce-Life-ASAP/
https://www.makemefeed.com/2017/07/06/sanita-toscana-ancora-al-top-4003597.html
https://www.makemefeed.com/
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martedì 11 luglio 2017

Mattia Cialini

I casi più celebri e complicati da gestire, in provincia di Arezzo, sono quelli del gambero killer e del pesce
siluro. Ma sono 157 le specie di invertebrati, 47 di vertebrati e 363 di piante “aliene” considerate invasive in
Toscana. “Introdotte dall’uomo accidentalmente o volontariamente al di fuori dell’area di origine – spiegano
da Legambiente – le specie aliene hanno un impatto notevole sull’ambiente e sulla biodiversità, ma non solo:
la stima dei costi sociali ed economici di questo fenomeno supera infatti i 12 miliardi di euro ogni anno nella
sola Unione Europea”.

Specie aliene, voraci e invasive:
gambero killer e pesce siluro
nell’Aretino. Legambiente: “Danni
all’ecosistema”
I casi più celebri e complicati da gestire, in provincia di Arezzo, sono quelli del gambero killer e del pesce
siluro. Ma sono 157 le specie di invertebrati, 47 di vertebrati e 363 di piante “aliene” considerate invasive in
Toscana. “Introdotte dall’uomo accidentalmente o volontariamente al di fuori dell’area di origine – spiegano
da Legambiente […]

8 luglio 2017 7:58  |  Pubblicato in Attualità, Arezzo, Casentino, Valdarno, Valdichiana, Valtiberina
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Il disequilibrio ambientale che può nascere dalla proliferazione di specie aliene è ben rappresentato dal caso
del gambero rosso della Louisiana, detto anche gambero killer. Diffuso anche nell’Aretino, prospera nelle
zone umide dove, riporta Legambiente,

“ danneggia gli ecosistemi naturali, gli argini dei corsi d’acqua e le attività di acquacoltura. Questo
gambero lungo fino a 20 centimetri è in grado di colonizzare ogni tipo di ambiente acquatico, dalle
acque superficiali di fiumi e laghi, alle acque salmastre a quelle in ambienti di grotta, che spesso
ospitano specie rare o endemismi. Il gambero killer presenta inoltre molti rischi per la salute del
consumatore a causa della capacità di accumulare nei propri tessuti metalli pesanti e tossine algali e,
potenzialmente, di trasmettere alcune malattie infettive. E’ un vorace predatore opportunista, in grado
di nutrirsi a spese di animali e piante e negli ambienti invasi, sia naturali che artificiali, raggiungendo
spesso elevate densità. Per i suoi conclamati molteplici impatti, già da tempo la specie è stata inserita
nella lista Daisie (Delivering Alien Invasive Species Inventories for Europe) che include le 100 peggior
specie invasive in Europa.

Altra specie aliena, invasiva e dannosa, è quella del pesce siluro,
originaria dell’Europa centro settentrionale e dell’Asia Minore. In
provincia di Arezzo è stata più volte segnalata nel fiume Arno.

‘ Nei nostri corsi d’acqua – continua Legambiente – raggiunge lunghezze tra uno e due metri. È un
formidabile predatore che si nutre da giovane di invertebrati e da adulto soprattutto di pesci, ma
anche di piccoli uccelli e mammiferi. Introdotto in Europa per fini sportivi, in Italia la specie è stata
segnalata nelle acque del bacino del fiume Po nel 1957, per diffondersi poi intorno al 1970. In
Toscana il siluro è apparso alla fine degli anni ’80 nei laghetti privati di pesca sportiva in provincia di
Firenze. Attualmente si ritrova nel fiume Arno e nel Serchio, oltre a segnalazioni in corso di verifica in
altri bacini.

C’è inoltre il caso del punteruolo rosso, coleottero tropicale
rinvenuto per la prima volta in Italia in provincia di Pistoia nel 2004,
a seguito all’importazione di palme infestate dall’Egitto in un vivaio.
Rappresenta una delle principali emergenze fitosanitarie in
Toscana, ma l’Aretino pare salvarsi. Pericolosa anche la rana toro
americana, immessa nel Pistoiese negli anni ’70. Attiva e vorace
“risulta essere un portatore del fungo Batrachochytrium
dendrobatidis, che rappresenta al momento la più rilevante minaccia
a livello globale per la sopravvivenza degli anfibi”.

‘ Per frenare la diffusione delle specie aliene invasive e aumentare la consapevolezza della
cittadinanza sul tema – prosegue Legambiente – è nato il Life Asap (Alien Species Awarness
program) – il progetto cofinanziato dalla Commissione Europea e coordinato da Ispra, che vede
coinvolti in qualità di partner la società Nemo Srl di Firenze, Regione Lazio (Direzione ambiente e
sistemi naturali), Federparchi, Legambiente, Unicity Srl e Università di Cagliari, con il
cofinanziamento del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare e dei Parchi
nazionali tra i quali l’Arcipelago Toscano, oltre al Parco dell’Aspromonte, Appennino Lucano e Gran
Paradiso.
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“E’ sempre più urgente affrontare in modo più efficace le minacce causate dalle specie invasive, e per questo
è essenziale il ruolo delle regioni, dei parchi e, soprattutto, dei cittadini – dice Piero Genovesi, project
manager del Life Asap, responsabile Area conservazione e gestione della fauna di Ispra -. Solo con il
concorso di tutti possiamo prevenire altre introduzioni e mitigare gli effetti di quelle già presenti. La Toscana
da sempre, per motivi storici e biogeografici, svolge un ruolo chiave nelle invasioni biologiche, e il Progetto
Life Asap è pronto a dare il proprio supporto anche in questa regione”.

La foto in copertina è stata tratta da Lifeasap, le immagini in alto da facebook

@MattiaCialini

Delitto di Katia dell'Omarino,
16 anni per Piter Polverini

Il caso Martina Rossi: udienza
rinviata al 13 settembre

Incidente lungo la Setteponti,
camion perde carico e palo di
metallo colpisce ciclista

Bellucci, dalla tripletta segnata
al Comunale col Bologna alla
panchina amaranto

Ultimi video di Arezzo Notizie

 Mattia Cialini 
Nato nel 1983, lacustre trapiantato in Toscana. Vivo ad Arezzo, mi sento a casa anche al Trasimeno e in Maremma.
Laureato in comunicazione di massa all'Università di Siena. Amo scrivere, ho la fortuna di farlo per mestiere dal 2002.
Sommelier Ais 
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SPECIE ALIENE INVASIVE: COMUNICAZIONE E FORMAZIONE OPERATORI

Nell’ambito del progetto Life Asap, coordinato da Annalena Cogoni, si è tenuto il primo corso
specialistico per addetti di orti botanici, zoo, musei scientifici, acquari e aree protette. La due
giorni curata dagli specialisti della sezione di botanica del dipartimento di Scienze della vita e
dell’ambiente ha affrontato le tematiche di un argomento con ripercussioni civili e sociali

Cagliari, 5 luglio 2017
Mario Frongia

PROGETTO LIFE ASAP. La sezione di Botanica - dipartimento di Scienze della vita e dell’ambiente, viale Sant’Ignazio
n.13, Cagliari - nell’ambito delle diverse attività previste per il progetto Life Asap, ha ospitato il primo corso di
formazione, informazione e comunicazione dal titolo “Le specie aliene invasive: cosa e come comunicare al grande
pubblico". Gli specialisti della sezione, sono partner di un progetto Life nazionale Asap (Alien Species Awareness
Program, LIFE15 GIE/IT/001039) con al centro il tema delle specie aliene.
 
FORMAZIONE E COMUNICAZIONE. Il primo incontro di formazione per operatori di orti botanici, zoo, musei
scientifici, acquari e aree protette si è tenuto il 4 e 5 luglio scorso. “Nelle due giornate dedicate alla formazione
abbiamo fornito agli operatori gli strumenti per una efficace comunicazione, rivolta al grande pubblico, sul delicato
tema della prevenzione e della gestione delle specie aliene invasive. Il progetto - ha detto la professoressa Annalena
Cogoni, responsabile del gruppo di lavoro - punta a migliorare le conoscenze su questo argomento a livello nazionale,
cercando di raggiungere tutti gli strati della società”. L’evento è la prima delle varie attività che l’Unità di Cagliari
(Unicag), partner del progetto, svolgerà nei prossimi tre anni.
 
I CAPITOLI CHIAVE. Tra i temi trattati, Concetti generali sulla biologia delle invasion, Regolamento europeo e
principali normative, Problematiche nella comunicazione con il grande pubblico, Impatti ecologici e socio-economici
delle specie aliene invasive.
 
INFORMAZIONI: Life Asap, www.lifeasap.eu/it.
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di Antonella Quaranta 

ECOSISTEMI i n 
DIVENIRE

Con la bella stagione e l’aumentare delle ore di luce, 
la nostra vita ci porta sempre più 

a contatto con la natura. 
Vita all’aria aperta nei parchi cittadini e nei giardinetti di 
quartiere, o lungo sentieri di montagna solcati da laghi 

e iumi o ventose e frastagliate coste marine. 
Quale che sia il panorama del 

vostro week end, 
gli incontri fuori dal comune si 

fanno meno rari. 
Non siamo soli. 

Gli alieni sono tra noi! 
Pronti a riconoscerli?
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Gli ALIENI sono 
ARRIVATI in ITALIA

e non hanno 
la PELLE VERDE!

ECCO LA CARTA D’IDENTITÀ PER RICONOSCERLI QUANDO LI INCONTRIAMO

Speciale SALUTEDONNA

GSD MAGAZINE • giugno 2017

Trimestrale di Salute e Cultura • ECO NEWS 

108 |

T ra pesci, roditori, testuggini e altre 
specie siamo una terra ricca e acco-
gliente. Il ƌisĐhio peƌò peƌ la loƌa e la fauŶa 
loĐale ğ alto, le ŵutazioŶi di eĐosisteŵi da 

eƋuiliďƌi ŵilleŶaƌi ğ dietƌo l’aŶgolo. “pesso Ƌueste iŶtƌodu-
zioŶi iŶ Ŷatuƌa soŶo doǀute a ͞peŶiŵeŶi͟ di tuƌisi Đhe, 
di ƌitoƌŶo da ǀiaggi esoiĐi, poƌtaŶo ĐoŶ sĠ - ĐoŵpieŶdo aŶ-
Đhe uŶ ƌeato ŵolto gƌaǀe e puŶito seǀeƌaŵeŶte se sĐopeƌto 
dalla guaƌdia di iŶaŶza - aŶiŵali o piaŶte di Ƌuei luoghi loŶ-
taŶi. Un souvenir vivo che porta con sé bellezza 
ma anche molto dolore (aŶĐhe la ďesiola sofƌe 
l’allontanamento dal proprio habitat naturale, 
dal suo clima e dalla sua dieta congeniale) e po-
tenziale devastazione.
È Ƌuello Đhe ğ suĐĐesso ĐoŶ ŵigliaia di taƌtaƌughe, seƌpeŶi 
e ƌeili ǀaƌi, Đoŵe le iguaŶe, di gƌaŶ ŵoda alĐuŶi aŶŶi fa: 
di ƌitoƌŶo dal ǀiaggio esoiĐo, la ďesiola ŶasĐosta Ŷella ǀa-
ligia, passata iŶosseƌǀata ai ĐoŶtƌolli di siĐuƌezza, eŶtƌa da 
ĐlaŶdesiŶa iŶ Italia. CoŶ lei i suoi geŶi, la sua aggƌessiǀità,  
seŵi e paƌassii Đhe popolaŶo il suo Đoƌpo: poteŶziali ageŶi 
distƌuiǀi della Ŷatuƌa loĐale. UŶ luŶgo ǀiaggio Đhe può Đo-
stare molto caro. 
UŶa volta ĐƌesĐiute, le piĐĐole ďesiole sopƌav-
vissute al “rapimento” dalla propria terra d’ori-
gine, dal proprio habitat e comunità di animali, 
vengono spesso rinnegate dai padroni. Il gusto peƌ 
l’esoiĐo passa iŶ ďƌeǀe teŵpo. AlĐuŶi ŵesi 
dal ƌieŶtƌo iŶ Đità, ĐoŵpliĐe la fƌeŶesia, 
la loŶtaŶaŶza da Ƌuella situazioŶe tu-
ƌisiĐa di sǀago, il paŶoƌaŵa total-
ŵeŶte difeƌeŶte e Ƌuel piĐĐolo 
aŶiŵale ŶoŶ seŵďƌa più Đosì 
ŶeĐessaƌio, aŵato o de-
sideƌato. 

Coŵe tute le ŵode, passa aŶĐhe Ƌuella del pet 
esoiĐo ;aŶiŵale, ŶdƌͿ da tenere libero in appar-
taŵeŶto. Quesi aŶiŵali si ƌitƌovaŶo Đosì a viveƌe 
iŶ Đità ͞osili͟ ;ŵa ŶoŶ seŵpƌe alla loƌo ƌipƌodu-
zioŶe!Ϳ distaŶi aŶĐhe ϭϬŵila Đhiloŵetƌi da Ƌuel-
la spiaggia, foƌesta, giuŶgla tƌopiĐale Ŷaia. 

IL RISULTATO? Boa e ĐoĐĐodƌilli getai Ŷello 
scarico del wc che ora vivono nelle fogne delle 
ŵetƌopoli a due passi dalla Đase di Ƌuei padƌoŶi 
peŶii. IguaŶa e taƌtaƌughe Đhe, uŶa ǀolta ĐƌesĐiute, ŶoŶ 
seŵďƌaŶo più Đosì ŶeĐessaƌie Ŷelle Ŷostƌe Đase: spesso aĐ-
ĐoŵpagŶate ai giaƌdiŶei puďďliĐi e Ƌui aďďaŶdoŶate ĐoŶ 
la sĐusa ͞di uŶa Đasa più Đoŵoda͟ peƌ il poǀeƌo aŶiŵale Đhe 
͞A Đasa sofƌe. Oƌa è gƌaŶde .͟ E sì, aŶĐhe i ĐuĐĐioli 
ĐƌesĐoŶo, sĐopƌiƌlo peƌ alĐuŶi ğ tƌauŵaiĐo. È Đosì!
E POI CHE SI FA? Ci si disfa del ĐaŶe e del gato ƋuaŶdo 
si deǀe aŶdaƌe iŶ ǀaĐaŶza, ŵa aŶĐhe del pitoŶe ;tui ƌeai 
puŶii a Ŷoƌŵa di legge aƌt. ϳϮϳ Đ.p.Ϳ Đhe oƌa ğ diǀeŶtato uŶa 
pƌeseŶza ͞ ingombrante͟ iŶ saloto. Queste speĐie liďeƌa-
te iŶ Ŷatuƌa ĐƌeaŶo ŶoŶ poĐhi daŶŶi agli aŶiŵali e alle piaŶte 
del Ŷostƌo aŵďieŶte. 



 

Segni di riconoscimento? TUTTI! 
COME RICONOSCERE UN ALIENO QUANDO LO INCONTRI
 NOME Iguana 
 NAZIONE  America Centrale e Meridionale e 

Messico
 GENERE Reili LaĐeƌilî
 SEGNI PARTICOLARI  Notevoli diŵeŶsioŶi ;oltƌe i due ŵetƌiͿ, 

ĐoŶ Đoƌpo Đoŵpƌesso sui lai, di Đoloƌe 
verde sul dorso e giallo sul ventre, coda 
lunga, una tasca cutanea pendente 
soto la gola e uŶa Đƌesta doƌsale 
aculeata.

 CURIOSITÀ   La speĐie più Ŷota e di ŵaggioƌi 
diŵeŶsioŶi è la Iguana iguana.

 STATO  Alieno

Speciale SALUTEDONNA ECO NEWS • Trimestrale di Salute e Cultura

Un selie con l'iguana 
al giardinetto 

PARROCCHETTO DAL COLLARE 

PSITTACULA KRAMERI PH MARCO SCALISI

LA CARTA 
D’IDENTITÀ DEGLI 
ALIENI IN ITALIA 

Se li riconosci non li eviti.      
Gli scatti un 

 I Comuni delle aree interessate, le 
forze dell’Ordine e le associazioni 
ambientaliste chiedono il tuo aiuto. Se li 
incontri durante una passeggiata in città 
o una gita in campagna o sul balcone 
di casa scattagli una foto e inviala alle 
email che puntualmente, con cartelloni 
afissi nei luoghi di maggiore passaggio 
- stazioni metropolitane e ferroviarie, 
sedi istituzionali e non solo - vengono 
fornite ai cittadini. Con il tuo contributo, 
eviterai la diffusioni di alieni in Italia e 
così salverai milioni di specie a rischio e 
di esemplari che stanno scomparendo 
dai territori d’origine. Inoltre, contribuirai 
a salvare gli animali abbandonati in 
luoghi inadatti al loro vivere da padroni 
ignoranti perché nemici della natura. 
L’ambiente per essere rispettato, 
infatti, va anche conosciuto. Prima 
di acquistare o sottrarre specie natie 
di luoghi lontani, informati. È una 
questione di vita! 

selfie ! 
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Le specie aliene che nuotano 
nei nostri mari, iumi e laghi
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S ul ǀeƌsaŶte loƌa, le Ŷostƌe piaŶte ŶoŶ se la passaŶo ŵeglio. Coŵe diŵeŶiĐa-
ƌe la ŵoƌia di palŵe dovuta all’ataĐĐo del teŵiďile punteruolo 
rosso, l’iŶseto Đhe ha pƌoĐuƌato daŶŶi peƌ ŵilioŶi di euƌo e de-
vastazioŶe paesaggisiĐa e aƌĐhitetoŶiĐa luŶgo la Ŷostƌa PeŶisola, 

ƌiĐĐa di ŵigliaia di Đhiloŵetƌi di Đoste, e teƌƌitoƌi faŵosi peƌ il Đliŵa oiŵale 
Ŷel Ƌuale ioƌisĐoŶo uŶ po’ tute le speĐie ŵediteƌƌaŶee. Dal TƌeŶiŶo alla “iĐilia, 
passaŶdo peƌ la Liguƌia, le palŵe del Bel paese haŶŶo - iŶ ĐiƌĐa ϮϬ aŶŶi di ĐoloŶizzazioŶe e at-
taĐĐo alieŶo - peƌso il ͞cappello ombroso͟ Đhe Đƌeaǀa iŶtoƌŶo a loƌo, e iŶ spleŶdidi giaƌdiŶi e 
ǀiali a ŵaƌe, oasi lussuƌeggiaŶi di fƌesĐuƌa e ďellezza ŵediteƌƌaŶea. 

A ƌse o ŵozzate, ŶoŶ ğ ƌiŵasto uŶ gƌaŶ ďel ǀedeƌe di Ƌuesi alďeƌi silizzai Đaƌateƌi-
siĐi di ŵolte ǀedute da ĐaƌtoliŶa Made iŶ Italy. AtaĐĐate dal teŵiďile Đoleoteƌo di 
oƌigiŶe asiaiĐa dal toƌaĐe ƌosso e ŵaĐulato, di palŵe Ŷel ďaĐiŶo del MediteƌƌaŶeo 
Ŷe sopƌaǀǀiǀoŶo oƌŵai seŵpƌe ŵeŶo. Al ǀaglio di espeƌi ďotaŶiĐi, sĐieŶ-

ziai e ĐoŶtadiŶi, le ŵoltepliĐi Đuƌe Đhe ǀaŶŶo da Ƌuelle più Ŷatuƌali a Ƌuelle 
più hi-teĐh: dall’olio di Ŷeeŵ, dal ŶauseaďoŶdo odoƌe ad azioŶe ƌepelleŶte, 
alle ŵiĐƌooŶde Đhe ͞ĐuoĐioŶo͟ gli iŶsei, e le loƌo taŶe all’iŶteƌŶo dei tƌoŶ-
Đhi, steƌŵiŶaŶdo Đosì la ĐoloŶia iŶfestaŶte. 
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LO SAI CHE?
Autoctoni 

“peĐie loĐali,
oƌigiŶaƌie del teƌƌitoƌio

Alloctoni 
“peĐie alieŶe, 
ǀeŶute da altƌi 

territori

DEFINIZIONE 
Specie aliena
Da Wikipedia, l'eŶĐiĐlopedia liďeƌa.
«Per specie aliena, iŶ ďiologia, 
si iŶteŶde uŶa Ƌualsiasi speĐie 
ǀiǀeŶte ;aŶiŵale, ǀegetale o 
fuŶgoͿ Đhe, a Đausa dell'azioŶe 
dell'uoŵo ;iŶteŶzioŶale o 
aĐĐideŶtaleͿ, si tƌoǀa ad aďitaƌe e 
ĐoloŶizzaƌe uŶ teƌƌitoƌio diǀeƌso 
dal suo aƌeale stoƌiĐo. IŶ tal 
Đaso, si paƌla aŶĐhe di specie 
alloctona».

Etimologia
«La paƌola alieŶo deƌiǀa dal laiŶo 
alius, ĐoƌƌispoŶdeŶte del teƌŵiŶe 
gƌeĐo allòs, Đhe sigŶiiĐa altro; 
leteƌalŵeŶte Đhe appaƌieŶe 
ad altri, estraneo».

VS

LEPRE DI MARE DAGLI ANELLI 

APLYSIA DACTYLOMELA

PESCE CONIGLIO STRIATO 

SIGANUS RIVULATUS
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PUNTERUOLO ROSSO
NOME SCIENTIFICO Rhynchophorus 
ferrugineus, paƌassita delle palŵe da ĐoĐĐo
SCOPERTO Ŷel ϭϳϵϬ ĐiƌĐa
DA Guillauŵe-AŶtoiŶe Oliǀieƌ, Đeleďƌe 
eŶtoŵolgo e ďotaŶiĐo fƌaŶĐese Đhe lo 
Đatalogò e iŶseƌì iŶ Ƌuello Đhe peƌ l’epoĐa eƌa 
il testo saĐƌo sui Đoleoteƌi, data l’iŵpoŶeŶza 
della sua ƌiĐeƌĐa diǀisa iŶ ϲ ǀoluŵi e ϯϲϯ 
taǀole illustƌate, sĐƌite tƌa il ϭϳϴϵ e il ϭϴϬϴ, 
"Entomologie ou Histoire naturelle des 
insectes, avec leurs charactères génériques 
et spĠĐiiƋues, leuƌ desĐƌipioŶ, leuƌ 
syŶoŶiŵye et leuƌ iguƌe eŶluŵiŶĠe".
SEGNI PARTICOLARI? 
LuŶghezza ϭϵ-ϰϱŵŵ
Laƌghezza ϭϭ,ϱ-ϭϱ,ϱ ŵŵ
Coloƌe ƌosso-ďƌuŶo ĐoŶ ŵaĐĐhie Ŷeƌe sulla 
paƌte supeƌioƌe.
“ulla testa pƌeseŶta uŶ ƌostƌo, uŶa soƌta di 
luŶgo ďeĐĐo uŶĐiŶato, e delle aŶteŶŶe.
La feŵŵiŶa depoŶe ĐeŶiŶaia di uoǀa peƌ ǀolta.
Può ǀolaƌe peƌ ĐiƌĐa ϭ kŵ tƌa uŶ ospite e l’altƌo, 
ad eseŵpio tƌa uŶa palŵa e uŶ’altƌa.

Il punteruolo ROSSO
è lui l’alieno che ha devastato migliaia di 
palme dei litorali italiani e mediterranei.



Una GITA a ROMA...
FUORI DAL COMUNE!

A CACCIA DI ALIENI

A
lieni a Roma. 
Certamente la passeggiata turistica 
che ha visto scattare i selie più esotici 
ed extra-ordinari della Capitale! 

Taƌtaƌughe e itolaĐĐhe aŵeƌiĐaŶe, gaŵďeƌi ƌossi della LouisiaŶa, aŶatƌe ŵaŶda-
ƌiŶe e taŶi altƌi… alieŶi ;!Ϳ iŵŵoƌtalai a Villa PaŶphili. 
Gli aǀǀistaŵeŶi fuoƌi dal ĐoŵuŶe si soŶo ƌegistƌai duƌaŶte la "Caccia agli 
alieni", uŶa gioƌŶata di ĐoŶosĐeŶza e seŶsiďilizzazioŶe oƌgaŶizzata peƌ la 
staŵpa dall'assoĐiazioŶe aŵďieŶtalista LegaŵďieŶte, a iŶe ŵaggio, duƌaŶte la 
GioƌŶata euƌopea dei paƌĐhi. 

L'eveŶto è paƌte del pƌogeto euƌopeo Life Asap. 
ǁǁǁ.lifeasap.eu/it

Aƌŵai di sŵaƌtphoŶe e ŵaĐĐhiŶe 
fotogƌaiĐhe, i gioƌŶalisi guidai 
da espeƌi della Ŷatuƌa di Ispƌa, 
LegaŵďieŶte e RegioŶe Lazio soŶo 
aŶdai alla sĐopeƌta di speĐie iŶǀasiǀe 
Đhe ŵiŶaĐĐiaŶo la loƌa e la fauŶa loĐale. 
Da aŶŶi o ƌeĐeŶteŵeŶte Ƌueste speĐie, 
aŶiŵali o ǀegetali, haŶŶo ĐoloŶizzato il 
paesaggio uƌďaŶo e ŵetƌopolitaŶo di 
Roŵa ŵa ŶoŶ solo: dai piĐĐoli giaƌdiŶi 
puďďliĐi soto Đasa ai gƌaŶdi paƌĐhi 
uƌďaŶi, dalle fogŶe ai tei dei ĐoŶdoŵiŶi, 
dai iuŵi ai piĐĐoli speĐĐhi d'aĐƋua iŶo ai 
ďalĐoŶi dei Ŷostƌi appaƌtaŵeŶi: 
gli alieni sono tra noi! 
Sappiamo riconoscerli? 

L'eŵeƌgeŶza, deŶuŶĐiaŶo gli 
aŵďieŶtalisi, ğ ŶazioŶale, aŶĐhe se 
Roŵa ğ la ƌegiŶa dell'aĐĐoglieŶza 
di esseƌi iŶǀasiǀi e ŵiŶaĐĐiosi Đhe 
pƌoǀeŶgoŶo da "altƌi ŵoŶdi". 

Veramente delle 
cronache aliene! 
ChiuŶƋue aǀǀisi gli alieŶi Ŷelle pƌopƌie 
Đità può sĐataƌe le foto e segŶalaƌle 
all'assoĐiazioŶe aŵďieŶtalista ĐoŶ 
l'iŶdiĐazioŶe geogƌaiĐa e l'iŶdiƌizzo di 
aǀǀistaŵeŶto.
www.legambiente.it
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di AŶtoŶella QuaƌaŶta

© LEGAMBIENTE ONLUS

ANATRA MANDARINA

ROMA, VILLA DORIA PAMPHILI
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DA LEGGERE
Peƌ appƌofoŶdiƌe il teŵa ͞AlieŶi tƌa Ŷoi͟ Đ'è 
Alieni. La minaccia delle specie alloctone per la biodiversità del Lazio, 
il testo a cura di A. Monaco, disponibile su Palombieditori.it 

TOUR 
«A caccia di Alieni» 

 DOVE  Roma, giardino 
pubblico, Villa 
Paŵphili 

 DURATA  2 ore circa
 DIFFICOLTÀ  FaĐile. Peƌ tuta la 

famiglia
 ITINERARIO Dall’iŶgƌesso di Laƌgo 
III giugŶo ϭϴϰϵ, atƌaǀeƌso la Valle 
dei DaiŶi, il CasiŶo del Belǀedeƌe o 
Algaƌdi ĐoŶ il suo GiaƌdiŶo “egƌeto, il 
GiaƌdiŶo del Teatƌo, la Cappella Doƌia 
Paŵphilj, la PiŶeta MoŶuŵeŶtale, il 
Lago Belǀedeƌe e il suo ĐaŶale, iŶo 
alla Chiesa del Bel Respiƌo si possoŶo 
aǀǀistaƌe i segueŶi aŶiŵali e ǀegetali 
alloĐtoŶi, Đioğ ŶoŶ autoĐtoŶi ;speĐie 
ŶoŶ loĐali ŵa ǀeŶute da altƌe paƌi del 
ŵoŶdoͿ
 CHI SI INCONTRA? ϭ9 alieŶi iŶ 
tuto, di Đui ϭϱ aŶiŵali e ϰ 
vegetali.

EUCALIPTO ROSSO 

EUCALIPTUS CAMALDULENSIS

GAMBERO ROSSO DELLA LUISIANA 

P. CLARKII 

PH CHRIS LUKHAUP

FICO DEGLI OTTENTOTTI 

CARPOBROTUSACINACIFORMIS

LA DENUNCIA DI LEGAMBIENTE: 

ROMA CAPITALE DEGLI ALIENI
A rischio la biodiversità ma anche la sicurezza sanitaria e il bilancio economico

«Le speĐie ǀegetali spoŶtaŶee ƌi-
leǀate Ŷell’aƌea uƌďaŶa di Roŵa 
soŶo ďeŶ ϭϲϰϵ, tƌa le Ƌuali Ƌuelle 
Đhe possoŶo esseƌe ĐoŶsideƌate 

speĐie alieŶe soŶo Ϯϰϯ, paƌi al ϭϰ,ϳ% 
delle speĐie totali. Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda 
le speĐie aŶiŵali, iŶǀeĐe, ŶoŶ esiste uŶ 
dato di siŶtesi ƌelaiǀo all’aƌea uƌďaŶa 
di Roŵa ŵa sappiaŵo Đhe la pƌoǀiŶĐia 
di Roŵa ğ Ƌuella ĐoŶ il ŵaggioƌ Ŷuŵeƌo 
di speĐie di fauŶa alieŶa ĐoŶ ϮϬϯ speĐie, 
paƌi al ϴϳ,ϱ% delle ϮϯϮ speĐie alieŶe 
ƌileǀate iŶ tuta la ƌegioŶe. Peƌ l’aƌea 
uƌďaŶa di Roŵa ğ iŶteƌessaŶte faƌ Ŷo-
taƌe Đhe soŶo oltƌe ϭϬϬ le speĐie alieŶe 
oĐĐasioŶali, Đioğ di Đui ğ stata segŶalata 
la pƌeseŶza a seguito del ƌitƌoǀaŵeŶto 
spesso di uŶ siŶgolo eseŵplaƌe, pƌo-

ďaďilŵeŶte ŵaŶteŶuto iŶ Đaiǀità e 
sfuggito o ǀoloŶtaƌiaŵeŶte ƌilasĐiato. 
“i tƌata Ƌuasi esĐlusiǀaŵeŶte di uĐĐel-
li e ƌeili, ŵolto ĐoŵuŶi Đoŵe aŶiŵali 
d’afezioŶe, tƌa Đui si segŶalaŶo speĐie 
Đoŵe pitoŶe, seƌpeŶte a soŶagli, te-
stuggiŶe azzaŶŶatƌiĐe.
La difusioŶe di alieŶi iŶǀasiǀi ğ iŶ foƌte 
ĐƌesĐita oǀuŶƋue e se iŶ Euƌopa il Ŷuŵe-
ƌo di speĐie alieŶe Ŷegli uliŵi tƌeŶt’aŶŶi 
ğ ĐƌesĐiuto del ϳϲ%, iŶ Italia ğ auŵeŶta-
to addiƌituƌa del ϵϲ%. AtualŵeŶte, Ŷel 
Ŷostƌo Paese le speĐie alieŶe soŶo più di 
ϯϬϬϬ, di Đui oltƌe il ϭϱ% iŶǀasiǀe. Di ĐoŶ-
segueŶza, la siŵa dei Đosi soĐiali ed 
eĐoŶoŵiĐi di Ƌuesto feŶoŵeŶo supeƌa 
i ϭϮ ŵiliaƌdi di euƌo ogŶi aŶŶo Ŷella sola 
UŶioŶe euƌopea». 

 Specie  Origine 

ϭ AŶiŵale Maŵŵifeƌo Nutria “ud AŵeƌiĐa

Ϯ AŶiŵale Maŵŵifeƌo Ratto Asia

ϯ AŶiŵale UĐĐello Anatra mandarina CiŶa, GiappoŶe e Russia

ϰ AŶiŵale UĐĐello Anatra sposa Noƌd e CeŶtƌo AŵeƌiĐa 

ϱ AŶiŵale UĐĐello Parrocchetto dal collare AfƌiĐa e Asia

ϲ AŶiŵale UĐĐello Pappagallo monaco “ud AŵeƌiĐa

ϳ AŶiŵale Reile Testuggine americana guance rosse/gialle Noƌd AŵeƌiĐa

ϴ AŶiŵale Reile Pseudemys concinna Noƌd AŵeƌiĐa

ϵ AŶiŵale Reile Pseudemys nelsonii Noƌd AŵeƌiĐa

ϭϬ AŶiŵale Reile Graptemys pseudogeographica/kohnii Noƌd AŵeƌiĐa

ϭϭ AŶiŵale Reile Apalone spinifera Noƌd e CeŶtƌo AŵeƌiĐa 

ϭϮ AŶiŵale Pesce Persico sole Noƌd AŵeƌiĐa

ϭϯ AŶiŵale Pesce Carpa erbivora Asia

ϭϰ AŶiŵale CƌostaĐeo Gambero rosso della Louisiana Noƌd AŵeƌiĐa

ϭϱ AŶiŵale IŶseto Punteruolo rosso Asia ŵeƌidioŶale

ϭϲ Vegetale Ailanto CiŶa e TaiǁaŶ

ϭϳ Vegetale Robinia Noƌd AŵeƌiĐa

ϭϴ Vegetale Agave americana CeŶtƌo AŵeƌiĐa

ϭϵ Vegetale Fitolacca americana Noƌd AŵeƌiĐa
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TESTUGGINE PALUSTRE AMERICANA 
(Trachemys scripta)
Origine: OƌigiŶaƌia dell'AŵeƌiĐa seteŶtƌioŶale ;Stai UŶii, MessiĐo oƌieŶtale, YuĐataŶ e 
bassa California), del Centro America (Guatemala, Honduras, Belize, El Salvador e Panama) 

e delle regioni nord-occidentali dell'America meridionale (Colombia e Venezuela), 
ğ da aŶŶi uŶo dei ƌeili più ĐoŵŵeƌĐializzai al ŵoŶdo, ed ğ pƌeseŶte dall’Asia, ai 
Caƌaiďi, Isƌaele, BahƌeiŶ, Sud AfƌiĐa e iŶ ŵoli paesi euƌopei. IŶ FƌaŶĐia e iŶ Italia ğ 
difusa su tuto il teƌƌitoƌio ŶazioŶale, iŶ paƌiĐolaƌe Ŷelle gƌaŶdi Đità. 
Efei: ğ stata iŶseƌita Ŷell'eleŶĐo delle ϭϬϬ speĐie iŶǀasiǀe più daŶŶose al 
ŵoŶdo. Questa testuggiŶe Đoŵpete ĐoŶ la testuggiŶe palustƌe autoĐtoŶa 
(Emys orbicularis), segnalata come in forte diminuzione, sia per il cibo che per 
il teƌƌitoƌio. Dove si trova in Italia: IŶtƌodota Ŷegli aŶŶi ϳϬ ğ oƌŵai difusa sul 
Ŷostƌo teƌƌitoƌio e sta ǀia ǀia soppiaŶtaŶdo la speĐie di Đasa, Eŵys oƌďiĐulaƌis. 
Si siŵa Đhe iŶ Italia ogŶi aŶŶo giuŶgaŶo ĐiƌĐa ϵϬϬ.ϬϬϬ testuggiŶi iŶǀasiǀe 
Đhe deteƌŵiŶaŶo l’aŵplissiŵa difusioŶe di Ƌuesta speĐie Ŷei Đoƌsi d'aĐƋua e 
Ŷelle foŶtaŶe e laghi dei paƌĐhi puďďliĐi d’Italia. Dal ϭϵϵϳ l'UŶioŶe euƌopea 
ha sospeso l'iŵpoƌtazioŶe Ŷel teƌƌitoƌio ĐoŵuŶitaƌio di uŶa sotospeĐie di 
TƌaĐheŵys sĐƌipta.

PER APPROFONDIRE 

Ecco alcune specie 
aliene invasive in Italia

INVASIVE MOLTO 
DANNOSE

L ife A“AP - AlieŶ “peĐies Aǁa-
ƌeŶess Pƌogƌaŵ  ğ Il pƌogeto, 
ĐoiŶaŶziato dalla Coŵŵissio-
Ŷe euƌopea e pƌoŵosso da 

Ispƌa e LegaŵďieŶte ĐoŶ l’oďieiǀo di ƌi-
duƌƌe il tasso di iŶtƌoduzioŶe di speĐie alie-
Ŷe iŶǀasiǀe Ŷei Ŷostƌi teƌƌitoƌi; ŵiigaŶdo, 

al ĐoŶteŵpo, il loƌo iŵpato aŵďieŶtale e 
auŵeŶtaŶdo la ĐoŶsapeǀolezza della Đita-
diŶaŶza italiaŶa ĐiƌĐa i ƌisĐhi. 
Peƌ ŵaggioƌi iŶfo: 

ǁǁǁ.lifeasap.eu

Amano il nostro Paese e lo scelgono per… riprodursi senza ine!

NUTRIA (Myocastor coypus)
Origine: Originaria del Sudamerica, è presente 
dal Paraguay e dalla Bolivia centrale e 
ŵeƌidioŶale iŶo alla Teƌƌa del FuoĐo. A paƌiƌe 
dai primi anni del 1800 si è sviluppata una 
ƌiĐhiesta della sua pelliĐĐia, deta "pelliĐĐia di 
ĐastoƌiŶo", Đhe ha poƌtato a uŶ foƌte deĐliŶo 
della specie nel suo areale originario causata 
dall’iŶteŶsa aiǀità ǀeŶatoƌia. Agli iŶizi del 
NoǀeĐeŶto soŶo ƋuiŶdi stai aǀǀiai alleǀaŵeŶi 
iŶteŶsiǀi Đhe ďeŶ pƌesto si soŶo difusi aŶĐhe 
iŶ altƌe paƌi del ŵoŶdo. IŶdiǀidui fuggii da 
Ƌueste aƌee, o iŶtƌodoi deliďeƌataŵeŶte, 
si soŶo staďilii Ŷegli Stai UŶii, iŶ CaŶada 
e, successivamente, in Europa in vari paesi 
quali Inghilterra, Francia, Italia, Paesi Bassi, 
SĐaŶdiŶaǀia, GeƌŵaŶia iŶo all’Asia ŵiŶoƌe, al 
CauĐaso, all’Asia ĐeŶtƌale e al GiappoŶe. 
Efei: È stata inserita nell'elenco delle 
ϭϬϬ speĐie iŶǀasiǀe più daŶŶose al ŵoŶdo 
silato dall'UŶioŶe IŶteƌŶazioŶale peƌ la 
CoŶseƌǀazioŶe della Natuƌa ;IUCNͿ. Nelle zoŶe 
deŶsaŵeŶte popolate può poƌtaƌe alla dƌasiĐa 
ƌiduzioŶe di piaŶte aĐƋuaiĐhe ĐausaŶdo gƌaǀi 
sƋuiliďƌi all’eĐosisteŵa loĐale. DeteƌŵiŶa gƌaǀi 
daŶŶi all’agƌiĐoltuƌa. L’aiǀità di sĐaǀo delle 
taŶe iŶdeďolisĐe gli aƌgiŶi dei Đoƌsi d’aĐƋua 
auŵeŶtaŶdo il ƌisĐhio di esoŶdazioŶi. 
Dove si trova in Italia: Le prime importazioni 
ƌisalgoŶo al ϭϵϮϴ, ŵa gli alleǀaŵeŶi 
soŶo ioƌii sopƌatuto Ŷegli aŶŶi ϲϬ-ϴϬ; 
atualŵeŶte la speĐie ğ distƌiďuita iŶ gƌaŶ 
paƌte del ĐeŶtƌo Italia e della PiaŶuƌa PadaŶa. 
Nel sud Italia e nelle principali isole, la 
pƌeseŶza della speĐie ğ più loĐalizzata, ĐoŶ 
l’eĐĐezioŶe del sud della SaƌdegŶa iŶ Đui la 
speĐie ğ già aďďastaŶza difusa.

SCOIATTOLO GRIGIO (Sciurus carolinensis)
Origine: OƌigiŶaƌio del Noƌd AŵeƌiĐa ğ stato iŶtƌodoto iŶ ǀaƌie paƌi 
del ŵoŶdo Đoŵe pet ;aŶiŵale doŵesiĐo, ndrͿ. IŶ Euƌopa ğ aƌƌiǀato 
alla iŶe del XIX seĐolo ;iŶ gƌaŶ BƌetagŶa iŶ più di ϯϬ sii dal ϭϴϳϲͿ; 
L'Italia ospita le uŶiĐhe ĐoloŶie di sĐoiatolo gƌigio pƌeseŶi Ŷell'Euƌopa 
ĐoŶiŶeŶtale. La pƌiŵa iŶtƌoduzioŶe ğ aǀǀeŶuta iŶ PieŵoŶte a ŵetà 
del secolo scorso e ora la specie è presente con diverse popolazioni in 
ϲ diǀeƌse ƌegioŶi. 
Efei: È stato iŶseƌito Ŷell'eleŶĐo delle ϭϬϬ speĐie iŶǀasiǀe più 
daŶŶose al ŵoŶdo. Lo sĐoiatolo gƌigio Đoŵpete ĐoŶ lo sĐoiatolo 
rosso, la specie autoctona europea, ĐausaŶdoŶe l’esiŶzioŶe Ŷelle 
aƌee di soǀƌapposizioŶe. Lo sĐoiatolo gƌigio ğ più gƌaŶde della speĐie 
autoĐtoŶa e più aďile a pƌoĐuƌaƌsi il Điďo, oltƌe a 
esseƌe iŵŵuŶe alla siilide degli sĐoiatoli, uŶa 
ŵalaia Đhe iŶǀeĐe ĐolpisĐe gli aŶiŵali autoĐtoŶi. 
SeŶza l'iŶteƌǀeŶto dell'uoŵo, lo sĐoiatolo 
ƌosso ğ desiŶato all'esiŶzioŶe. Lo sĐoiatolo 
gƌigio ha iŵpai sugli aŵďieŶi foƌestali, peƌĐhĠ 
sĐoƌteĐĐiaŶdo gli alďeƌi li iŶdeďolisĐe e li ƌeŶde più 
ǀulŶeƌaďili a iŶsei e fuŶghi. AŶĐhe l'agƌiĐoltuƌa 
paga il suo prezzo a questa specie, che danneggia i 
fƌutei, iŶ paƌiĐolaƌe i ŶoĐĐiolei. 
Dove si trova in Italia: Piemonte, Lombardia, 
VeŶeto, Liguƌia, Uŵďƌia e TosĐaŶa.

©
 M

O
R

E
N

O
V

E
L

 -
 F

O
T

O
L

IA
.C

O
M

SCOIATTOLO GRIGIO

CASTNIDE DELLE PALME 

PH ARCHIVIO FOTOGRAFICO 

SERVIZIO FITOSANITARIO REGIONE LAZIO

PANACE DI 
MANTEGAZZI 
O PANACE GIGANTE
(Heracleum mantegazzianum)
Origine: Originaria del Caucaso, 
è stata importata in Europa alla 
iŶe del XIX seĐolo Đoŵe piaŶta 
ornamentale ed è oggi estesa a 
tuta l’Euƌopa seteŶtƌioŶale e 
ĐeŶtƌale, Đoŵpƌesi il RegŶo UŶito e 
alĐuŶe loĐalità dell'IslaŶda. 
Efei: È una pianta molto 
peƌiĐolosa peƌ l'uoŵo. PƌoduĐe 
una linfa che rende la pelle 
estremamente sensibile ai raggi 
ultƌaǀiolei. Se la pelle entra 
iŶ ĐoŶtato ĐoŶ la liŶfa, e si ğ 
esposi alla luĐe solaƌe, si possoŶo 
deteƌŵiŶaƌe usioŶi aŶĐhe 
ŵoƌtali. PiĐĐole ƋuaŶità di liŶfa 
negli occhi possono causare cecità 
teŵpoƌaŶea o aŶĐhe peƌŵaŶeŶte. 
Oltre alla pericolosità per 
l’uoŵo, Ƌuesta piaŶta ŵiŶaĐĐia 
la biodiversità provocando il 
deperimento e la distruzione della 
ǀegetazioŶe iŶdigeŶa. 
Dove si trova in Italia: È già 
presente nelle regioni alpine 
e subalpine: Valle d'Aosta, 
PieŵoŶte, Loŵďaƌdia, TƌeŶiŶo 
Alto Adige, Veneto ed Emilia-
Romagna e cresce facilmente 
aŶĐhe luŶgo i iuŵi.
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IN SPIAGGIA

S e hai uŶa foto di uŶa speĐie Đhe potƌeďďe esseƌe esoiĐa 
ĐoŶtata il pƌogeto Balŵas 

www.balmas.eu

A CACCIA DI ALIENI MARINI  
Vacanze sul Mar Adriatico?

LINK UTILI 

World Oceans Day: 
www.worldoceansday.org

Ocean Literacy Italia: 
www.oceanliteracyitalia.it

Portale delle Nazioni Unite 
per il WOD: 

www.unworldoceansday.org

B allast Water Management 
“ysteŵ foƌ AdƌiaiĐ “ea 
PƌoteĐioŶ, iŶ uŶa paƌola: 
Balŵas. 

È il pƌogeto stƌategiĐo dell’Ipa AdƌiaiĐ, uŶ 
pƌogƌaŵŵa di ĐoopeƌazioŶe tƌaŶsfƌoŶtalieƌa 
;Ipa AdƌiaiĐo ϮϬϬϳ - ϮϬϭϯͿ Đhe coinvolge 
ϭ7 isituzioŶi e “tai e ŵiƌa a Đƌeaƌe Ŷel 
Maƌ AdƌiaiĐo uŶ sisteŵa ĐoŵuŶe di 
controllo e di gesioŶe, delle aĐƋue di 
zavorra delle navi e delle ƌelaiǀe speĐie 
iŶǀasiǀe tƌaspoƌtate, ĐoŶsideƌate tƌa i pƌiŶĐipali 
fatoƌi di iŵpato sull’aŵďieŶte ŵaƌiŶo. 
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FERRARA A PAGINA V

Silos di tre piani
per il nuovo
parcheggio
vicino
all’aeroporto

Da Palazzo Vecchio
via libera al progetto

>
>

Toscana, si fuma e si beve di più
Stefania Saccardi presenta il “Profilo sanitario”: la regione rimane ai vertici in Italia per benessere 
Ma aumentano i segnali di un malessere sociale. Restano critici i livelli di disoccupazione giovanile

PERETOLA

Rifiuti, strappi e divorzi: la grande fuga dalla Fiorentina 

BERNARDESCHI, KALINIC E BORJA: TUTTI GLI ANNUNCI DI UN MERCATO AMARO

Il governatore Rossi 
e il caso della telefonata
di Remaschi a Santini

I
n Toscana sono arrivati gli “alieni”. 
Niente navicelle provenienti dallo spa-
zio o visitatori di altri pianeti: a popola-

re la nostra regione sono sempre più spe-
cie di animali e piante non autoctone che 
negli anni sono state introdotte sul terri-
torio in maniera volontaria o accidentale 
da parte dell’uomo e che ora rappresenta-
no una minaccia per l’ambiente e la biodi-
versità locale. In tutta la Toscana se ne 
contano almeno 567: dal gambero rosso 
della Louisiana, detto anche “gambero 
killer” per la sua capacità di danneggiare 
tutto ciò che gli capita intorno, al punte-
ruolo  rosso,  un  coleottero  originario  
dell’Asia tropicale comparso in Italia nel 
2004.

STRAMBI A PAGINA VII Il famigerato gambero killer

«N
ON ho preso nessuna 
decisione, aspetto an-
cora un pò, rifletterò, 

mi confronterò. Ho visto che per 
ora è stata una vicenda tenuta vo-
lutamente confinata nel lucche-
se ma è chiaro che è una vicenda 
che riguarda anche la Giunta re-
gionale». Sceglie una linea atten-
dista, il presidente della Regione 
Enrico Rossi, oggi esponente di 
Mdp, sul caso dell’assessore all’a-
gricoltura  Marco  Remaschi  
(Pd), al centro di polemiche per 
una sua telefonata per sostenere 
al ballottaggio il  candidato del 
centrodestra a Lucca Remo Santi-
ni. Il governatore non nutre cer-
to un giudizio positivo sulla vicen-
da ma non opta ancora per una 
strategia offensiva che lo espor-
rebbe ad un altro scontro col Pd: 
«Parlerò con tutti - risponde Ros-
si ieri a chi gli chiede se si confron-
terà con lo stesso Remaschi e con 
il Pd -, ed è una decisione della 
quale mi assumerò la responsabi-
lità». La scelta è: lasciare Rema-
schi al suo posto in giunta pren-
dendo per buoni i suoi alibi e l’as-
soluzione  dei  vertici  regionali  
Pd, decisione che entro questa 
settimana sarà sottoposta pure 
ai circoli dem lucchesi? Cosa ave-
va combinato Remaschi? Ha tele-
fonato a Santini, che ha perso di 
soli 350 voti contro Alessandro 
Tambellini del centrosinistra, di-
cendo: «Io non solo non gli do una 
mano, se posso, quello che posso, 
poco, la do a te». La telefonata è 
sata registrata  e resa  nota  da 
Santini dopo il voto. Un tradimen-
to agli occhi di molti, anche nel 
Pd.  Ma Remaschi  ha spiegato:  
«Era solo una strategia, un truc-
co. I sondaggi dicevano che il cen-
trodestra  era  avanti  e  così  ho  
chiamato Santini per dirgli che 
eravano in difficoltà, così da far-
gli calare la tensione e batterlo». 
La destra non gli crede: «Ha cam-
biato versione tre volte». Tambel-
lini ancora non parla.

SEGUE A PAGINA V 

LA GIUNTA

“Rifletto
ancora
poi deciderò”

L’esterno dell’aeroporto

IN TOSCANA aumentano consu-
mo di alcol e fumo e ci  sono 
130mila famiglie povere. Circa 
il 40% di chi ha meno di 35 anni 
abita ancora in casa con i geni-
tori. E poi ci sono ancora proble-
mi di disoccupazione e in gene-
rale scricchiolii nel sistema so-
ciale e sanitario dovuti alla cri-
si.  «Nonostante i forti rivolgi-
menti del tessuto sociale ed eco-
nomico - commenta l’assessora 
alla Salute Stefania Saccardi - la 
Toscana ha reagito alle difficol-
tà. È una regione che, rispetto 
al resto d’Italia, risulta dinami-
ca e longeva, con minori pover-
tà e maggiori possibilità lavora-
tive e con un sistema di prote-
zione sociale e sanitario più soli-
do».

BOCCI A PAGINA III Aumentano in Toscana i segnali di malessere e disagio sociale

la Repubblica

CONTATTI
FIRENZE@REPUBBLICA.IT
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MATTEO MAGRINI

LA tempesta perfetta. Un ve-
ro e proprio diluvio che, per la 
verità, non ha sorpreso nessu-
no.  Anzi.  Acquisti,  cessioni,  
possibili svolte e prese di posi-
zione. Un temporale di novità 
dal quale Pantaleo Corvino, co-
munque, non si  è  fatto sor-
prendere. Se l’aspettava, e si 
stava attrezzando per quello. 
Andiamo con ordine e, quin-
di, partiamo da Federico Ber-
nardeschi. L’incontro tanto at-
teso tra il dg viola e Beppe Boz-
zo (agente del calciatore) c’è 
stato. Un faccia a faccia di 90’ 
nel quale l’avvocato non ha 
fatto  altro  che ufficializzare  
quello che tutti avevano già 
capito: Berna non ha intenzio-
ne di prolungare il contratto 
con la Fiorentina. «Ne ho pre-
so atto», ha commentato Cor-
vino. 

A PAGINA XI

IL PERICOLO

Ambiente, 567 le specie “aliene” 

Bernardeschi con Buffon: il futuro del talento cresciuto nella Fiorentina è sempre più bianconero

IL CONCERTO

Il piano di McCoy Tyner
per l’omaggio a Coltrane
SERVIZIO A PAGINA IX

IL LIBRO

Le piccole modelle
di Flavia Piccinni
GAUA RAU A PAGINA VIII

@ALLARME IN CENTRO

Armato di coltello
minaccia i passanti
WWW.FIRENZE.REPUBBLICA.IT

.
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VALERIA STRAMBI

IN Toscana sono arrivati gli “alie-
ni”. Niente navicelle provenienti 
dallo spazio o visitatori di altri 
pianeti: a popolare la nostra re-
gione sono sempre più specie di 
animali e piante non autoctone 
che negli anni sono state intro-
dotte sul territorio in maniera vo-
lontaria o accidentale da parte 
dell’uomo e che ora rappresenta-
no una minaccia per l’ambiente 
e la biodiversità locale. In tutta 
la Toscana se ne contano almeno 
567:  dal  gambero  rosso  della  
Louisiana, detto anche “gambe-
ro killer” per la sua capacità di 
danneggiare tutto ciò che gli ca-

pita intorno, al punteruolo ros-
so,  un  coleottero  originario  
dell’Asia tropicale comparso in 
Italia nel 2004, quando furono 
importate palme infestate dall’E-
gitto in un vivaio di Pistoia. E an-
cora il pesce siluro, tipico dell’Eu-
ropa  centro  settentrionale  e  
dell’Asia Minore ora molto diffu-
so nei fiumi toscani, oppure la ra-
na toro americana, che si nutre 
di pesci e altri anfibi, ma anche 
di uccelli acquatici e micromam-
miferi. Proprio per frenare la dif-
fusione delle “specie aliene inva-
sive”  è  nato  il  progetto  “Life  
Asap” (Alien species awarness 
program),  cofinanziato  dalla  

Commissione Europea e coordi-
nato da Ispra (Istituto superiore 
per la protezione e la ricerca am-
bientale), che vede coinvolti tra 
gli altri Legambiente e la società 
Nemo di Firenze, con il cofinan-
ziamento del ministero dell’Am-
biente e dei Parchi nazionali tra 
cui l’Arcipelago Toscano. 

Tra le 567 specie registrate in 
regione ci sono 157 invertebrati, 
47  vertebrati  e  363 piante.  Il  
gambero killer è presente in tut-
te le province e ha trovato un ha-
bitat ideale nella piana tra Firen-
ze e Prato e nelle zone umide (Fu-
cecchio,  Massaciuccoli).  Lungo 
fino a 20 centimetri, è in grado 
di colonizzare ogni ambiente ac-
quatico e di rovinare gli ecosiste-
mi naturali e gli argini dei fiumi. 
Rappresenta  anche  un  rischio  
per la salute del consumatore a 
causa della capacità di accumula-
re nei propri tessuti metalli pe-
santi e tossine algali e, potenzial-
mente, di trasmettere malattie 
infettive. Oltre al punteruolo ros-
so e al pesce siluro, apparso negli 
anni ‘80 nei laghetti privati di pe-
sca sportiva in provincia di Firen-
ze e ora presente nel fiume Arno 
e nel Serchio, ci sono la rana toro 
americana e la testuggine palu-
stre  americana.  Quest’ultima  
non solo è una minaccia per l’au-
toctona testuggine palustre eu-
ropea, ma è portatrice di vari sie-
rotipi di salmonella enterica, tra-
smissibili  anche  all’uomo.  Tra  
gli “alieni” che minacciano il no-
stro paesaggio non ci sono solo 
gli animali: “Abbiamo realizzato 
il ripristino morfologico del siste-
ma dunale e retrodunale del Gol-
fo di Follonica grazie all’eradica-
zione del ‘Carpobrotus’ o fico de-
gli ottentotti, una bella quanto 
invasiva  pianta  originaria  del  
Sud Africa” spiega Paolo Sposi-
mo, responsabile per Nemo del 
Life Asap.

IL COMUNE DI PIETRASANTA

UN altro rogo, forse doloso. E 
un residence con 800 perso-
ne fatto evacuare dai  vigili  
del fuoco. Ancora fiamme a 
Castiglione  della  Pescaia  
(Grosseto),  alle  Rocchette,  
dove già sabato scorso un in-
cendio  aveva  minacciato  il  
campeggio Sun Souci costrin-
gendo  diverse  centinaia  di  
persone ad abbandonare la 
struttura. 

Ieri intorno alle 13 di nuo-
vo il fuoco. Un’altissima colon-
na di fumo si è alzata nella zo-
na, diventando ben preso visi-
bile anche dalle spiagge. Le 
fiamme  si  sono  poi  veloce-
mente propagate verso le col-
line, finendo per minacciare 
alcune attività (tra le quali 
un vivaio, un ristorante e un 
distributore di benzina) e co-

stringendo i pompieri a far 
evacuare per precauzione gli 
occupanti  del  residence  Le  
Cannucce. Sul posto diverse 
squadre di vigili del fuoco da 
tutta la Toscana, oltre a volon-

tari, carabinieri e polizia mu-
nicipale. Presente ad assiste-
re alle operazioni anche il sin-
daco Giancarlo Faretani. Vi-
sta la gravità della situazione 
– il lavoro è stato complicato 
dal forte vento- sono stati im-
piegati anche 4 elicotteri  e 

due canadair. Alla fine, pro-
prio  grazie  all’impegno  dei  
soccorritori, nessun ferito e 
nessuna  struttura  danneg-
giata in modo serio. Ancora 
da definire invece le conse-

guenze per le campagne che 
costeggiano il tratto di costa 
maremmana  davanti  a  Le  
Rocchette.  Gli  investigatori  
sono ora al lavoro per chiarire 
se il rogo sia davvero doloso, 

come suggerito dai numerosi 
punti di innesco che i pompie-
ri si sono trovati a fronteggia-
re. Si cercano indizi e testimo-
nianze. Solo a tarda sera il fuo-
co è stato domato e sono ini-
ziate le operazioni di bonifi-
ca. Interrotte tutte le corse 
della linea urbana di  Casti-
glione della Pescaia-Rocchet-
te della Tiemme.

Sempre  ieri,  infine,  altri  
fronti di incendio si sono svi-
luppati nel Volterrano e nel 
Valdarno aretino. Nel primo 
caso le fiamme sono arrivate 
a lambire alcuni insediamen-
ti rurali e abitazioni, subito 
presidiate da squadre di pom-
pieri, nel secondo sono anda-
ti a fuoco un annesso agricolo 
e sterpaglie.  (l.s.)

TROPPO costoso affittare lettino e om-
brellone sul litorale toscano? Ci pensa 
il Comune di Pietrasanta a trovare la 
soluzione per le famiglie in difficoltà. 
Il sindaco Massimo Mallegni ha deci-
so di mettere a disposizione gratuita-
mente dei nuclei familiari svantaggia-
ti 10 ombrelloni del Bagno Biancama-
noa Tonfano. Un’opportunità per ge-
nitori e figli che attraversano un perio-
do difficile, una possibilità «di godersi 
il mare anche quando le condizioni 
economiche non lo permetterebbe-
ro». «Il nostro litorale - spiega l’asses-
sora al Sociale, Lora Santini - è una 
risorsa del territorio, è giusto che an-
che le fasce più deboli della comunità 

possano beneficiarne. Speriamo di 
accontentare un buon numero di fa-
miglie, che potranno trascorrere un 
paio di settimane felici, lasciandosi 
alle spalle per un momento i problemi 
di tutti i giorni». L’iniziativa è riserva-
ta ai residenti nel Comune di Pietra-
santa: possono fare richiesta i nuclei 
familiari in carico al servizio sociale, i 
nuclei con reddito di solo lavoro auto-
nomo/dipendente in possesso dell’I-
see, i nuclei nei quali sia venuta a 
mancare nell’ultimo anno la copertu-
ra di almeno un reddito e i pensionati 
di qualunque età bisognosi di cure 
marine marinesso dell’Isee.  (v. s.)

IL ROGO I VIGILI DEL FUOCO FANNO ALLONTANARE GLI 800 OSPITI DELLE “CANNUCCE” . IL FUOCO HA INVASO 120 ETTARI DI BOSCO, INTERVENUTI ANCHE DUE CANADAIR

Castiglione, per l’incendio alle Rocchette evacuato un residence 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Sabato scorso le fiamme 
erano divampate vicino 
al campeggio Sun Souci 
sempre nella stessa zona

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il lettino costa troppo, ombrelloni
gratis per le famiglie in difficoltàUna rana toro 

LUCA SERRANÒ

DALLA stazione di Rifredi all’I-
solotto a bordo della tramvia, 
per scambiarsi soldi e droga. 
È il singolare stratagemma 
usato da un pusher nigeriano 
di 23 anni e dal suo cliente, 
fermati lunedì pomeriggio 
dalla polizia nei pressi di via 
Foggini. Tutto è partito du-
rante una serie di controlli 
organizzati dal commissaria-
to di Rifredi, contro alcuni 
spacciatori che da tempo si 
sono insediati nei pressi della 
stazione ferroviaria. Alla vi-
sta delle divise, un cliente ha 
iniziato a innervosirsi e ha 
tempestato lo spacciatore di 
messaggi e telefonate, per 
spostare l’incontro. La frene-
sia, però, gli è costata cara. 
Altri agenti, in borghese, 
hanno visto la scena e si sono 
messi in attesa, fino a quan-
do i due si sono incontrati e si 
sono incamminati insieme 
verso la tramvia. Nel tentati-
vo di confondere i controlli, 
pusher e cliente hanno poi 
fatto scalo alla fermata delle 
Cascine e sono risaliti su un 
altro convoglio, continuando 
a lanciarsi cenni di intesa. 
Arrivati alla fermata della 
Federiga, pensando di averla 
fatta franca, hanno concluso 
l’affare: alcune decine di eu-
ro per sei dosi di eroina, da-
vanti agli sguardi increduli 
dei passanti e degli altri viag-
giatori. Gli agenti del com-
missariato, guidati dal vice 
questore aggiunto Roberto 
Sbenaglia, li hanno bloccati 
appena visto lo scambio e 
hanno arrestato il cittadino 
nigeriano, mentre il cliente è 
stato segnalato alla prefettu-
ra come consumatore.
Lunedì scorso altri tre spac-
ciatori sono stati arrestati 
dalla polizia in diverse zone 
della città. Si tratta di un so-
malo di 49 anni e un tunisino 
di 42, sorpresi a vendere fu-
mo nei pressi della Fortezza e 
in piazza Ghiberti, e un ma-
rocchino di 24, fermato men-
tre cedeva alcune dosi di co-
caina in via Pistoiese. Il giro 
di vite contro i pusher di stra-
da, spiegano dalla questura, 
continuerà nelle prossime 
settimane. 

Il pericolo

L’INTERVENTO

I vigili del fuoco hanno 
lavorato con l’aiuto di 

elicotteri e canadair

Dal gambero “killer”
alla rana toro Usa 
in Toscana sono 567
le specie “aliene”
Animali e piante non autoctoni sono
una minaccia per l’ambiente originale
Per contenerne gli effetti nasce “Life Asap”
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GLI ARRESTI

Pusher sul tram
le dosi di eroina
scambiate
tra i passeggeri

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Ente di Supporto Tecnico
Amministrativo Regionale

Via di San Salvi, 12 – Palazzina 14 - 50135 Firenze 
Estratto bando di gara 

Si rende noto che è stato aggiudicato l’accordo quadro per la
fornitura, in n. 3 lotti separati, di defibrillatori  da destinare alle
Aziende Sanitarie della Regione Toscana per un importo com-
plessivo di € 1.719.197,00 (IVA esclusa) alle seguenti ditte:
LOTTO n. 1 - ECHOES SRL: € 104.353,00 (IVA esclusa); PRO-
GETTI S.R.L.: € 52.434,00 (IVA esclusa); ZOLL MEDICAL ITALIA
SRL: € 46.950,00 (IVA esclusa); LOTTO n. 2: AESSE MEDICAL
SPA: € 239.120,00 (IVA esclusa); SANITEL SRL: € 83.580,00
(IVA esclusa); LOTTO n. 3: AESSE MEDICAL SPA: € 557.500,00
(IVA esclusa); SANITEL SRL: € 339.900,00 (IVA esclusa); NIHON
KOHDEN ITALIA SRL: € 295.360,00 (IVA esclusa). La Determi-
nazione di aggiudicazione n. 609 del 13.04.2017 è stata pub-
blicata sul profilo di Estar, nella Sezione “Amministrazione
Trasparente”. Alla gara hanno partecipato n. 15 concorrenti.

Il Direttore U.O.C. Attrezzature Sanitarie:  Dr.ssa Marta Bravi

CO.SVI.G. S.C.R.L. 
Con Determina dell’A.U. n. 70 del
21/06/2017, la gara mediante procedura
aperta per l’affidamento dell’appalto per la
fornitura e posa in opera “chiavi in mano”
di un sistema di compressione dell’aria
comburente presso Sesta Lab è stata
aggiudicata al Costituendo R.T.I. composto
da Nuovo Pignone S.r.l. (mandatario), ICET
Industrie S.p.a., Teti Trivellazioni S.r.l., per
un corrispettivo complessivo pari ad €
6.914.313,00, oltre IVA di legge, dei quali €
36.513,00 relativi ad oneri per la sicurezza
non soggetti a ribasso, corrispondente al
0,16% di ribasso. Tutta la documentazione
è disponibile sul sito www.cosvig.it. CIG:
7000598439 - CUP: D88I13000200004. Il
responsabile del procedimento è l’Ing. Giulio
Grassi. Radicondoli, 26/06/2017
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Toscana invasa dalle specie aliene
Vespa asiatica: è allarme inVersilia
Scoperti 567 esemplari cheminacciano flora e fauna. Si corre ai ripari
Stefano De Biase
FIRENZE

NON BASTAVA la mano dell’uo-
mo a mettere a rischio l’equilibrio
dell’ecosistema della Toscana.
Adesso la nostra regione si risco-
pre con un clima e dei paesaggi
particolarmente appetibili per le
specie ‘aliene’. Non stiamo parlan-
do dei celebri extraterrestri ma di
animali e piante non tipici della
nostra zona: si tratta di invertebra-
ti, vertebrati e vegetazione origina-
ri di varie parti del mondo e che
adesso si stanno diffondendo an-
che in Toscana. In totale in regio-
ne si contano almeno 567 specie
aliene. E alcune di queste non solo
possono compromettere la soprav-
vivenza di flora e fauna locale, ma
sono potenzialmente dannose pu-
re per l’uomo.

L’ULTIMA che è stata scoperta in
ordine cronologico è la vespa velu-
tina, conosciuta anche come cala-
brone asiatico perché originario
dell’estremooriente.Due esempla-
ri sono stati ritrovati in Versilia, a
Camaiore, rendendo necessario il
monitoraggio di un perimetro che
va dai 3 ai 5 chilometri di diame-
tro. Questo insetto, simile al no-
stro calabrone ma più scuro, ucci-

de le api e la sua puntura è molto
pericolosa per l’uomo. Tanto che
laRegione si èmobilitata per scon-
giurarne la diffusione. Nella Piana
fra Firenze e Prato il pericolo si
chiama gambero killer, che dan-
neggia gli argini dei fiumi, si nu-
tre di piante e piccoli pesci, e dif-

fondeun fungo che attacca gambe-
ri e rane.Tornando inVersilia è al-
larme pure per il punteruolo rosso
che attacca le palme fino a render-
le pericolanti. Le larve si sviluppa-
no all’interno del tronco e quando
si scoprono i primi sintomi della
malattia dell’albero è ormai già
troppo tardi. In Arno da qualche

tempo si deve fare i conti col pesce
siluro, predatore lungo fino a due
metri che si ciba di pesci e piccoli
mammiferi, mettendo a rischio
parte della fauna ittica. La testug-
gine americana invece porta con
sé il pericolo della salmonella,
mentre la rana toromette a rischio
la sopravvivenza degli altri anfibi.

AMBIENTE A RISCHIO

UNA TASK force di volontari
che gestisce il canile di
Cecina si è mobilitata per
rintracciare Strolch, un
meticcio di tre anni,
scappato lo scorso 14 giugno
dal campeggio Le Gorette a
Cecina Marina. Il cane
risponde solo ai richiami in
tedesco, visto che il padrone
è un turista proveniente
dalla Germania e in vacanza
nel Livornese. Se sentite
persone urlare in tedesco
lungo le spiagge labroniche
non preoccupatevi: stanno
«solo» cercando Strolch.

Il meticcio tedesco

Livorno

La testuggine originaria
degli Stati Uniti è portatrice
di vari tipi di salmonella, che
possono essere trasmessi
all’uomo. Il gambero della
Louisiana invece mette a
rischio la tenuta degli argini
dei corsi d’acqua della Piana

Tartaruga americana
egamberokiller

Il predatore diffuso in Arno
minaccia la fauna ittica del
fiume. La rana toro pone in
pericolo la sopravvivenza
degli altri anfibi

Pescesiluroe rana toro

Il coleottero infesta le
palme della Versilia con le
proprie larve che crescono
nel tronco delle piante. Due
esemplari della vespa sono
stati trovati a Camaiore: in
pericolo anche l’uomo

Punteruolo rosso
e la«velutina»

APICOLTORIGli esperti si mobilitano contro il calabrone asiatico

III
MERCOLEDÌ

5 LUGLIO 2017
IL GIORNO

il Resto del Carlino
LANAZIONE

.
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Toscana invasa dalle specie aliene
Vespa asiatica: è allarme inVersilia
Scoperti 567 esemplari cheminacciano flora e fauna. Si corre ai ripari
Stefano De Biase
FIRENZE

NON BASTAVA la mano dell’uo-
mo a mettere a rischio l’equilibrio
dell’ecosistema della Toscana.
Adesso la nostra regione si risco-
pre con un clima e dei paesaggi
particolarmente appetibili per le
specie ‘aliene’. Non stiamo parlan-
do dei celebri extraterrestri ma di
animali e piante non tipici della
nostra zona: si tratta di invertebra-
ti, vertebrati e vegetazione origina-
ri di varie parti del mondo e che
adesso si stanno diffondendo an-
che in Toscana. In totale in regio-
ne si contano almeno 567 specie
aliene. E alcune di queste non solo
possono compromettere la soprav-
vivenza di flora e fauna locale, ma
sono potenzialmente dannose pu-
re per l’uomo.

L’ULTIMA che è stata scoperta in
ordine cronologico è la vespa velu-
tina, conosciuta anche come cala-
brone asiatico perché originario
dell’estremooriente.Due esempla-
ri sono stati ritrovati in Versilia, a
Camaiore, rendendo necessario il
monitoraggio di un perimetro che
va dai 3 ai 5 chilometri di diame-
tro. Questo insetto, simile al no-
stro calabrone ma più scuro, ucci-

de le api e la sua puntura è molto
pericolosa per l’uomo. Tanto che
laRegione si èmobilitata per scon-
giurarne la diffusione. Nella Piana
fra Firenze e Prato il pericolo si
chiama gambero killer, che dan-
neggia gli argini dei fiumi, si nu-
tre di piante e piccoli pesci, e dif-

fondeun fungo che attacca gambe-
ri e rane.Tornando inVersilia è al-
larme pure per il punteruolo rosso
che attacca le palme fino a render-
le pericolanti. Le larve si sviluppa-
no all’interno del tronco e quando
si scoprono i primi sintomi della
malattia dell’albero è ormai già
troppo tardi. In Arno da qualche

tempo si deve fare i conti col pesce
siluro, predatore lungo fino a due
metri che si ciba di pesci e piccoli
mammiferi, mettendo a rischio
parte della fauna ittica. La testug-
gine americana invece porta con
sé il pericolo della salmonella,
mentre la rana toromette a rischio
la sopravvivenza degli altri anfibi.

AMBIENTE A RISCHIO

UNA TASK force di volontari
che gestisce il canile di
Cecina si è mobilitata per
rintracciare Strolch, un
meticcio di tre anni,
scappato lo scorso 14 giugno
dal campeggio Le Gorette a
Cecina Marina. Il cane
risponde solo ai richiami in
tedesco, visto che il padrone
è un turista proveniente
dalla Germania e in vacanza
nel Livornese. Se sentite
persone urlare in tedesco
lungo le spiagge labroniche
non preoccupatevi: stanno
«solo» cercando Strolch.

Il meticcio tedesco

Livorno

La testuggine originaria
degli Stati Uniti è portatrice
di vari tipi di salmonella, che
possono essere trasmessi
all’uomo. Il gambero della
Louisiana invece mette a
rischio la tenuta degli argini
dei corsi d’acqua della Piana

Tartaruga americana
egamberokiller

Il predatore diffuso in Arno
minaccia la fauna ittica del
fiume. La rana toro pone in
pericolo la sopravvivenza
degli altri anfibi

Pescesiluroe rana toro

Il coleottero infesta le
palme della Versilia con le
proprie larve che crescono
nel tronco delle piante. Due
esemplari della vespa sono
stati trovati a Camaiore: in
pericolo anche l’uomo

Punteruolo rosso
e la«velutina»

APICOLTORIGli esperti si mobilitano contro il calabrone asiatico

III
MERCOLEDÌ

5 LUGLIO 2017
IL GIORNO

il Resto del Carlino
LANAZIONE
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Toscana invasa dalle specie aliene
Vespa asiatica: è allarme inVersilia
Scoperti 567 esemplari cheminacciano flora e fauna. Si corre ai ripari
Stefano De Biase
FIRENZE

NON BASTAVA la mano dell’uo-
mo a mettere a rischio l’equilibrio
dell’ecosistema della Toscana.
Adesso la nostra regione si risco-
pre con un clima e dei paesaggi
particolarmente appetibili per le
specie ‘aliene’. Non stiamo parlan-
do dei celebri extraterrestri ma di
animali e piante non tipici della
nostra zona: si tratta di invertebra-
ti, vertebrati e vegetazione origina-
ri di varie parti del mondo e che
adesso si stanno diffondendo an-
che in Toscana. In totale in regio-
ne si contano almeno 567 specie
aliene. E alcune di queste non solo
possono compromettere la soprav-
vivenza di flora e fauna locale, ma
sono potenzialmente dannose pu-
re per l’uomo.

L’ULTIMA che è stata scoperta in
ordine cronologico è la vespa velu-
tina, conosciuta anche come cala-
brone asiatico perché originario
dell’estremooriente.Due esempla-
ri sono stati ritrovati in Versilia, a
Camaiore, rendendo necessario il
monitoraggio di un perimetro che
va dai 3 ai 5 chilometri di diame-
tro. Questo insetto, simile al no-
stro calabrone ma più scuro, ucci-

de le api e la sua puntura è molto
pericolosa per l’uomo. Tanto che
laRegione si èmobilitata per scon-
giurarne la diffusione. Nella Piana
fra Firenze e Prato il pericolo si
chiama gambero killer, che dan-
neggia gli argini dei fiumi, si nu-
tre di piante e piccoli pesci, e dif-

fondeun fungo che attacca gambe-
ri e rane.Tornando inVersilia è al-
larme pure per il punteruolo rosso
che attacca le palme fino a render-
le pericolanti. Le larve si sviluppa-
no all’interno del tronco e quando
si scoprono i primi sintomi della
malattia dell’albero è ormai già
troppo tardi. In Arno da qualche

tempo si deve fare i conti col pesce
siluro, predatore lungo fino a due
metri che si ciba di pesci e piccoli
mammiferi, mettendo a rischio
parte della fauna ittica. La testug-
gine americana invece porta con
sé il pericolo della salmonella,
mentre la rana toromette a rischio
la sopravvivenza degli altri anfibi.

AMBIENTE A RISCHIO

UNA TASK force di volontari
che gestisce il canile di
Cecina si è mobilitata per
rintracciare Strolch, un
meticcio di tre anni,
scappato lo scorso 14 giugno
dal campeggio Le Gorette a
Cecina Marina. Il cane
risponde solo ai richiami in
tedesco, visto che il padrone
è un turista proveniente
dalla Germania e in vacanza
nel Livornese. Se sentite
persone urlare in tedesco
lungo le spiagge labroniche
non preoccupatevi: stanno
«solo» cercando Strolch.

Il meticcio tedesco

Livorno

La testuggine originaria
degli Stati Uniti è portatrice
di vari tipi di salmonella, che
possono essere trasmessi
all’uomo. Il gambero della
Louisiana invece mette a
rischio la tenuta degli argini
dei corsi d’acqua della Piana

Tartaruga americana
egamberokiller

Il predatore diffuso in Arno
minaccia la fauna ittica del
fiume. La rana toro pone in
pericolo la sopravvivenza
degli altri anfibi

Pescesiluroe rana toro

Il coleottero infesta le
palme della Versilia con le
proprie larve che crescono
nel tronco delle piante. Due
esemplari della vespa sono
stati trovati a Camaiore: in
pericolo anche l’uomo

Punteruolo rosso
e la«velutina»

APICOLTORIGli esperti si mobilitano contro il calabrone asiatico

III
MERCOLEDÌ

5 LUGLIO 2017
IL GIORNO

il Resto del Carlino
LANAZIONE

.
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Toscana invasa dalle specie aliene
Vespa asiatica: è allarme inVersilia
Scoperti 567 esemplari cheminacciano flora e fauna. Si corre ai ripari
Stefano De Biase
FIRENZE

NON BASTAVA la mano dell’uo-
mo a mettere a rischio l’equilibrio
dell’ecosistema della Toscana.
Adesso la nostra regione si risco-
pre con un clima e dei paesaggi
particolarmente appetibili per le
specie ‘aliene’. Non stiamo parlan-
do dei celebri extraterrestri ma di
animali e piante non tipici della
nostra zona: si tratta di invertebra-
ti, vertebrati e vegetazione origina-
ri di varie parti del mondo e che
adesso si stanno diffondendo an-
che in Toscana. In totale in regio-
ne si contano almeno 567 specie
aliene. E alcune di queste non solo
possono compromettere la soprav-
vivenza di flora e fauna locale, ma
sono potenzialmente dannose pu-
re per l’uomo.

L’ULTIMA che è stata scoperta in
ordine cronologico è la vespa velu-
tina, conosciuta anche come cala-
brone asiatico perché originario
dell’estremooriente.Due esempla-
ri sono stati ritrovati in Versilia, a
Camaiore, rendendo necessario il
monitoraggio di un perimetro che
va dai 3 ai 5 chilometri di diame-
tro. Questo insetto, simile al no-
stro calabrone ma più scuro, ucci-

de le api e la sua puntura è molto
pericolosa per l’uomo. Tanto che
laRegione si èmobilitata per scon-
giurarne la diffusione. Nella Piana
fra Firenze e Prato il pericolo si
chiama gambero killer, che dan-
neggia gli argini dei fiumi, si nu-
tre di piante e piccoli pesci, e dif-

fondeun fungo che attacca gambe-
ri e rane.Tornando inVersilia è al-
larme pure per il punteruolo rosso
che attacca le palme fino a render-
le pericolanti. Le larve si sviluppa-
no all’interno del tronco e quando
si scoprono i primi sintomi della
malattia dell’albero è ormai già
troppo tardi. In Arno da qualche

tempo si deve fare i conti col pesce
siluro, predatore lungo fino a due
metri che si ciba di pesci e piccoli
mammiferi, mettendo a rischio
parte della fauna ittica. La testug-
gine americana invece porta con
sé il pericolo della salmonella,
mentre la rana toromette a rischio
la sopravvivenza degli altri anfibi.

AMBIENTE A RISCHIO

UNA TASK force di volontari
che gestisce il canile di
Cecina si è mobilitata per
rintracciare Strolch, un
meticcio di tre anni,
scappato lo scorso 14 giugno
dal campeggio Le Gorette a
Cecina Marina. Il cane
risponde solo ai richiami in
tedesco, visto che il padrone
è un turista proveniente
dalla Germania e in vacanza
nel Livornese. Se sentite
persone urlare in tedesco
lungo le spiagge labroniche
non preoccupatevi: stanno
«solo» cercando Strolch.

Il meticcio tedesco

Livorno

La testuggine originaria
degli Stati Uniti è portatrice
di vari tipi di salmonella, che
possono essere trasmessi
all’uomo. Il gambero della
Louisiana invece mette a
rischio la tenuta degli argini
dei corsi d’acqua della Piana

Tartaruga americana
egamberokiller

Il predatore diffuso in Arno
minaccia la fauna ittica del
fiume. La rana toro pone in
pericolo la sopravvivenza
degli altri anfibi

Pescesiluroe rana toro

Il coleottero infesta le
palme della Versilia con le
proprie larve che crescono
nel tronco delle piante. Due
esemplari della vespa sono
stati trovati a Camaiore: in
pericolo anche l’uomo

Punteruolo rosso
e la«velutina»

APICOLTORIGli esperti si mobilitano contro il calabrone asiatico

III
MERCOLEDÌ

5 LUGLIO 2017
IL GIORNO

il Resto del Carlino
LANAZIONE
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Toscana invasa dalle specie aliene
Vespa asiatica: è allarme inVersilia
Scoperti 567 esemplari cheminacciano flora e fauna. Si corre ai ripari
Stefano De Biase
FIRENZE

NON BASTAVA la mano dell’uo-
mo a mettere a rischio l’equilibrio
dell’ecosistema della Toscana.
Adesso la nostra regione si risco-
pre con un clima e dei paesaggi
particolarmente appetibili per le
specie ‘aliene’. Non stiamo parlan-
do dei celebri extraterrestri ma di
animali e piante non tipici della
nostra zona: si tratta di invertebra-
ti, vertebrati e vegetazione origina-
ri di varie parti del mondo e che
adesso si stanno diffondendo an-
che in Toscana. In totale in regio-
ne si contano almeno 567 specie
aliene. E alcune di queste non solo
possono compromettere la soprav-
vivenza di flora e fauna locale, ma
sono potenzialmente dannose pu-
re per l’uomo.

L’ULTIMA che è stata scoperta in
ordine cronologico è la vespa velu-
tina, conosciuta anche come cala-
brone asiatico perché originario
dell’estremooriente.Due esempla-
ri sono stati ritrovati in Versilia, a
Camaiore, rendendo necessario il
monitoraggio di un perimetro che
va dai 3 ai 5 chilometri di diame-
tro. Questo insetto, simile al no-
stro calabrone ma più scuro, ucci-

de le api e la sua puntura è molto
pericolosa per l’uomo. Tanto che
laRegione si èmobilitata per scon-
giurarne la diffusione. Nella Piana
fra Firenze e Prato il pericolo si
chiama gambero killer, che dan-
neggia gli argini dei fiumi, si nu-
tre di piante e piccoli pesci, e dif-

fondeun fungo che attacca gambe-
ri e rane.Tornando inVersilia è al-
larme pure per il punteruolo rosso
che attacca le palme fino a render-
le pericolanti. Le larve si sviluppa-
no all’interno del tronco e quando
si scoprono i primi sintomi della
malattia dell’albero è ormai già
troppo tardi. In Arno da qualche

tempo si deve fare i conti col pesce
siluro, predatore lungo fino a due
metri che si ciba di pesci e piccoli
mammiferi, mettendo a rischio
parte della fauna ittica. La testug-
gine americana invece porta con
sé il pericolo della salmonella,
mentre la rana toromette a rischio
la sopravvivenza degli altri anfibi.

AMBIENTE A RISCHIO

UNA TASK force di volontari
che gestisce il canile di
Cecina si è mobilitata per
rintracciare Strolch, un
meticcio di tre anni,
scappato lo scorso 14 giugno
dal campeggio Le Gorette a
Cecina Marina. Il cane
risponde solo ai richiami in
tedesco, visto che il padrone
è un turista proveniente
dalla Germania e in vacanza
nel Livornese. Se sentite
persone urlare in tedesco
lungo le spiagge labroniche
non preoccupatevi: stanno
«solo» cercando Strolch.

Il meticcio tedesco

Livorno

La testuggine originaria
degli Stati Uniti è portatrice
di vari tipi di salmonella, che
possono essere trasmessi
all’uomo. Il gambero della
Louisiana invece mette a
rischio la tenuta degli argini
dei corsi d’acqua della Piana

Tartaruga americana
egamberokiller

Il predatore diffuso in Arno
minaccia la fauna ittica del
fiume. La rana toro pone in
pericolo la sopravvivenza
degli altri anfibi

Pescesiluroe rana toro

Il coleottero infesta le
palme della Versilia con le
proprie larve che crescono
nel tronco delle piante. Due
esemplari della vespa sono
stati trovati a Camaiore: in
pericolo anche l’uomo

Punteruolo rosso
e la«velutina»

APICOLTORIGli esperti si mobilitano contro il calabrone asiatico
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MERCOLEDÌ

5 LUGLIO 2017
IL GIORNO

il Resto del Carlino
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.

Mer 05/07/2017 La Nazione (ed. Pontedera) Pagina 35

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 13 di 450705Aliene Toscana



Toscana invasa dalle specie aliene
Vespa asiatica: è allarme inVersilia
Scoperti 567 esemplari cheminacciano flora e fauna. Si corre ai ripari
Stefano De Biase
FIRENZE

NON BASTAVA la mano dell’uo-
mo a mettere a rischio l’equilibrio
dell’ecosistema della Toscana.
Adesso la nostra regione si risco-
pre con un clima e dei paesaggi
particolarmente appetibili per le
specie ‘aliene’. Non stiamo parlan-
do dei celebri extraterrestri ma di
animali e piante non tipici della
nostra zona: si tratta di invertebra-
ti, vertebrati e vegetazione origina-
ri di varie parti del mondo e che
adesso si stanno diffondendo an-
che in Toscana. In totale in regio-
ne si contano almeno 567 specie
aliene. E alcune di queste non solo
possono compromettere la soprav-
vivenza di flora e fauna locale, ma
sono potenzialmente dannose pu-
re per l’uomo.

L’ULTIMA che è stata scoperta in
ordine cronologico è la vespa velu-
tina, conosciuta anche come cala-
brone asiatico perché originario
dell’estremooriente.Due esempla-
ri sono stati ritrovati in Versilia, a
Camaiore, rendendo necessario il
monitoraggio di un perimetro che
va dai 3 ai 5 chilometri di diame-
tro. Questo insetto, simile al no-
stro calabrone ma più scuro, ucci-

de le api e la sua puntura è molto
pericolosa per l’uomo. Tanto che
laRegione si èmobilitata per scon-
giurarne la diffusione. Nella Piana
fra Firenze e Prato il pericolo si
chiama gambero killer, che dan-
neggia gli argini dei fiumi, si nu-
tre di piante e piccoli pesci, e dif-

fondeun fungo che attacca gambe-
ri e rane.Tornando inVersilia è al-
larme pure per il punteruolo rosso
che attacca le palme fino a render-
le pericolanti. Le larve si sviluppa-
no all’interno del tronco e quando
si scoprono i primi sintomi della
malattia dell’albero è ormai già
troppo tardi. In Arno da qualche

tempo si deve fare i conti col pesce
siluro, predatore lungo fino a due
metri che si ciba di pesci e piccoli
mammiferi, mettendo a rischio
parte della fauna ittica. La testug-
gine americana invece porta con
sé il pericolo della salmonella,
mentre la rana toromette a rischio
la sopravvivenza degli altri anfibi.

AMBIENTE A RISCHIO

UNA TASK force di volontari
che gestisce il canile di
Cecina si è mobilitata per
rintracciare Strolch, un
meticcio di tre anni,
scappato lo scorso 14 giugno
dal campeggio Le Gorette a
Cecina Marina. Il cane
risponde solo ai richiami in
tedesco, visto che il padrone
è un turista proveniente
dalla Germania e in vacanza
nel Livornese. Se sentite
persone urlare in tedesco
lungo le spiagge labroniche
non preoccupatevi: stanno
«solo» cercando Strolch.

Il meticcio tedesco

Livorno

La testuggine originaria
degli Stati Uniti è portatrice
di vari tipi di salmonella, che
possono essere trasmessi
all’uomo. Il gambero della
Louisiana invece mette a
rischio la tenuta degli argini
dei corsi d’acqua della Piana

Tartaruga americana
egamberokiller

Il predatore diffuso in Arno
minaccia la fauna ittica del
fiume. La rana toro pone in
pericolo la sopravvivenza
degli altri anfibi

Pescesiluroe rana toro

Il coleottero infesta le
palme della Versilia con le
proprie larve che crescono
nel tronco delle piante. Due
esemplari della vespa sono
stati trovati a Camaiore: in
pericolo anche l’uomo

Punteruolo rosso
e la«velutina»

APICOLTORIGli esperti si mobilitano contro il calabrone asiatico
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Toscana invasa dalle specie aliene
Vespa asiatica: è allarme inVersilia
Scoperti 567 esemplari cheminacciano flora e fauna. Si corre ai ripari
Stefano De Biase
FIRENZE

NON BASTAVA la mano dell’uo-
mo a mettere a rischio l’equilibrio
dell’ecosistema della Toscana.
Adesso la nostra regione si risco-
pre con un clima e dei paesaggi
particolarmente appetibili per le
specie ‘aliene’. Non stiamo parlan-
do dei celebri extraterrestri ma di
animali e piante non tipici della
nostra zona: si tratta di invertebra-
ti, vertebrati e vegetazione origina-
ri di varie parti del mondo e che
adesso si stanno diffondendo an-
che in Toscana. In totale in regio-
ne si contano almeno 567 specie
aliene. E alcune di queste non solo
possono compromettere la soprav-
vivenza di flora e fauna locale, ma
sono potenzialmente dannose pu-
re per l’uomo.

L’ULTIMA che è stata scoperta in
ordine cronologico è la vespa velu-
tina, conosciuta anche come cala-
brone asiatico perché originario
dell’estremooriente.Due esempla-
ri sono stati ritrovati in Versilia, a
Camaiore, rendendo necessario il
monitoraggio di un perimetro che
va dai 3 ai 5 chilometri di diame-
tro. Questo insetto, simile al no-
stro calabrone ma più scuro, ucci-

de le api e la sua puntura è molto
pericolosa per l’uomo. Tanto che
laRegione si èmobilitata per scon-
giurarne la diffusione. Nella Piana
fra Firenze e Prato il pericolo si
chiama gambero killer, che dan-
neggia gli argini dei fiumi, si nu-
tre di piante e piccoli pesci, e dif-

fondeun fungo che attacca gambe-
ri e rane.Tornando inVersilia è al-
larme pure per il punteruolo rosso
che attacca le palme fino a render-
le pericolanti. Le larve si sviluppa-
no all’interno del tronco e quando
si scoprono i primi sintomi della
malattia dell’albero è ormai già
troppo tardi. In Arno da qualche

tempo si deve fare i conti col pesce
siluro, predatore lungo fino a due
metri che si ciba di pesci e piccoli
mammiferi, mettendo a rischio
parte della fauna ittica. La testug-
gine americana invece porta con
sé il pericolo della salmonella,
mentre la rana toromette a rischio
la sopravvivenza degli altri anfibi.

AMBIENTE A RISCHIO

UNA TASK force di volontari
che gestisce il canile di
Cecina si è mobilitata per
rintracciare Strolch, un
meticcio di tre anni,
scappato lo scorso 14 giugno
dal campeggio Le Gorette a
Cecina Marina. Il cane
risponde solo ai richiami in
tedesco, visto che il padrone
è un turista proveniente
dalla Germania e in vacanza
nel Livornese. Se sentite
persone urlare in tedesco
lungo le spiagge labroniche
non preoccupatevi: stanno
«solo» cercando Strolch.

Il meticcio tedesco

Livorno

La testuggine originaria
degli Stati Uniti è portatrice
di vari tipi di salmonella, che
possono essere trasmessi
all’uomo. Il gambero della
Louisiana invece mette a
rischio la tenuta degli argini
dei corsi d’acqua della Piana

Tartaruga americana
egamberokiller

Il predatore diffuso in Arno
minaccia la fauna ittica del
fiume. La rana toro pone in
pericolo la sopravvivenza
degli altri anfibi

Pescesiluroe rana toro

Il coleottero infesta le
palme della Versilia con le
proprie larve che crescono
nel tronco delle piante. Due
esemplari della vespa sono
stati trovati a Camaiore: in
pericolo anche l’uomo

Punteruolo rosso
e la«velutina»

APICOLTORIGli esperti si mobilitano contro il calabrone asiatico
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Toscana invasa dalle specie aliene
Vespa asiatica: è allarme inVersilia
Scoperti 567 esemplari cheminacciano flora e fauna. Si corre ai ripari
Stefano De Biase
FIRENZE

NON BASTAVA la mano dell’uo-
mo a mettere a rischio l’equilibrio
dell’ecosistema della Toscana.
Adesso la nostra regione si risco-
pre con un clima e dei paesaggi
particolarmente appetibili per le
specie ‘aliene’. Non stiamo parlan-
do dei celebri extraterrestri ma di
animali e piante non tipici della
nostra zona: si tratta di invertebra-
ti, vertebrati e vegetazione origina-
ri di varie parti del mondo e che
adesso si stanno diffondendo an-
che in Toscana. In totale in regio-
ne si contano almeno 567 specie
aliene. E alcune di queste non solo
possono compromettere la soprav-
vivenza di flora e fauna locale, ma
sono potenzialmente dannose pu-
re per l’uomo.

L’ULTIMA che è stata scoperta in
ordine cronologico è la vespa velu-
tina, conosciuta anche come cala-
brone asiatico perché originario
dell’estremooriente.Due esempla-
ri sono stati ritrovati in Versilia, a
Camaiore, rendendo necessario il
monitoraggio di un perimetro che
va dai 3 ai 5 chilometri di diame-
tro. Questo insetto, simile al no-
stro calabrone ma più scuro, ucci-

de le api e la sua puntura è molto
pericolosa per l’uomo. Tanto che
laRegione si èmobilitata per scon-
giurarne la diffusione. Nella Piana
fra Firenze e Prato il pericolo si
chiama gambero killer, che dan-
neggia gli argini dei fiumi, si nu-
tre di piante e piccoli pesci, e dif-

fondeun fungo che attacca gambe-
ri e rane.Tornando inVersilia è al-
larme pure per il punteruolo rosso
che attacca le palme fino a render-
le pericolanti. Le larve si sviluppa-
no all’interno del tronco e quando
si scoprono i primi sintomi della
malattia dell’albero è ormai già
troppo tardi. In Arno da qualche

tempo si deve fare i conti col pesce
siluro, predatore lungo fino a due
metri che si ciba di pesci e piccoli
mammiferi, mettendo a rischio
parte della fauna ittica. La testug-
gine americana invece porta con
sé il pericolo della salmonella,
mentre la rana toromette a rischio
la sopravvivenza degli altri anfibi.

AMBIENTE A RISCHIO

UNA TASK force di volontari
che gestisce il canile di
Cecina si è mobilitata per
rintracciare Strolch, un
meticcio di tre anni,
scappato lo scorso 14 giugno
dal campeggio Le Gorette a
Cecina Marina. Il cane
risponde solo ai richiami in
tedesco, visto che il padrone
è un turista proveniente
dalla Germania e in vacanza
nel Livornese. Se sentite
persone urlare in tedesco
lungo le spiagge labroniche
non preoccupatevi: stanno
«solo» cercando Strolch.

Il meticcio tedesco

Livorno

La testuggine originaria
degli Stati Uniti è portatrice
di vari tipi di salmonella, che
possono essere trasmessi
all’uomo. Il gambero della
Louisiana invece mette a
rischio la tenuta degli argini
dei corsi d’acqua della Piana

Tartaruga americana
egamberokiller

Il predatore diffuso in Arno
minaccia la fauna ittica del
fiume. La rana toro pone in
pericolo la sopravvivenza
degli altri anfibi

Pescesiluroe rana toro

Il coleottero infesta le
palme della Versilia con le
proprie larve che crescono
nel tronco delle piante. Due
esemplari della vespa sono
stati trovati a Camaiore: in
pericolo anche l’uomo

Punteruolo rosso
e la«velutina»

APICOLTORIGli esperti si mobilitano contro il calabrone asiatico
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Toscana invasa dalle specie aliene
Vespa asiatica: è allarme inVersilia
Scoperti 567 esemplari cheminacciano flora e fauna. Si corre ai ripari
Stefano De Biase
FIRENZE

NON BASTAVA la mano dell’uo-
mo a mettere a rischio l’equilibrio
dell’ecosistema della Toscana.
Adesso la nostra regione si risco-
pre con un clima e dei paesaggi
particolarmente appetibili per le
specie ‘aliene’. Non stiamo parlan-
do dei celebri extraterrestri ma di
animali e piante non tipici della
nostra zona: si tratta di invertebra-
ti, vertebrati e vegetazione origina-
ri di varie parti del mondo e che
adesso si stanno diffondendo an-
che in Toscana. In totale in regio-
ne si contano almeno 567 specie
aliene. E alcune di queste non solo
possono compromettere la soprav-
vivenza di flora e fauna locale, ma
sono potenzialmente dannose pu-
re per l’uomo.

L’ULTIMA che è stata scoperta in
ordine cronologico è la vespa velu-
tina, conosciuta anche come cala-
brone asiatico perché originario
dell’estremooriente.Due esempla-
ri sono stati ritrovati in Versilia, a
Camaiore, rendendo necessario il
monitoraggio di un perimetro che
va dai 3 ai 5 chilometri di diame-
tro. Questo insetto, simile al no-
stro calabrone ma più scuro, ucci-

de le api e la sua puntura è molto
pericolosa per l’uomo. Tanto che
laRegione si èmobilitata per scon-
giurarne la diffusione. Nella Piana
fra Firenze e Prato il pericolo si
chiama gambero killer, che dan-
neggia gli argini dei fiumi, si nu-
tre di piante e piccoli pesci, e dif-

fondeun fungo che attacca gambe-
ri e rane.Tornando inVersilia è al-
larme pure per il punteruolo rosso
che attacca le palme fino a render-
le pericolanti. Le larve si sviluppa-
no all’interno del tronco e quando
si scoprono i primi sintomi della
malattia dell’albero è ormai già
troppo tardi. In Arno da qualche

tempo si deve fare i conti col pesce
siluro, predatore lungo fino a due
metri che si ciba di pesci e piccoli
mammiferi, mettendo a rischio
parte della fauna ittica. La testug-
gine americana invece porta con
sé il pericolo della salmonella,
mentre la rana toromette a rischio
la sopravvivenza degli altri anfibi.

AMBIENTE A RISCHIO

UNA TASK force di volontari
che gestisce il canile di
Cecina si è mobilitata per
rintracciare Strolch, un
meticcio di tre anni,
scappato lo scorso 14 giugno
dal campeggio Le Gorette a
Cecina Marina. Il cane
risponde solo ai richiami in
tedesco, visto che il padrone
è un turista proveniente
dalla Germania e in vacanza
nel Livornese. Se sentite
persone urlare in tedesco
lungo le spiagge labroniche
non preoccupatevi: stanno
«solo» cercando Strolch.

Il meticcio tedesco

Livorno

La testuggine originaria
degli Stati Uniti è portatrice
di vari tipi di salmonella, che
possono essere trasmessi
all’uomo. Il gambero della
Louisiana invece mette a
rischio la tenuta degli argini
dei corsi d’acqua della Piana

Tartaruga americana
egamberokiller

Il predatore diffuso in Arno
minaccia la fauna ittica del
fiume. La rana toro pone in
pericolo la sopravvivenza
degli altri anfibi

Pescesiluroe rana toro

Il coleottero infesta le
palme della Versilia con le
proprie larve che crescono
nel tronco delle piante. Due
esemplari della vespa sono
stati trovati a Camaiore: in
pericolo anche l’uomo

Punteruolo rosso
e la«velutina»

APICOLTORIGli esperti si mobilitano contro il calabrone asiatico
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Toscana invasa dalle specie aliene
Vespa asiatica: è allarme inVersilia
Scoperti 567 esemplari cheminacciano flora e fauna. Si corre ai ripari
Stefano De Biase
FIRENZE

NON BASTAVA la mano dell’uo-
mo a mettere a rischio l’equilibrio
dell’ecosistema della Toscana.
Adesso la nostra regione si risco-
pre con un clima e dei paesaggi
particolarmente appetibili per le
specie ‘aliene’. Non stiamo parlan-
do dei celebri extraterrestri ma di
animali e piante non tipici della
nostra zona: si tratta di invertebra-
ti, vertebrati e vegetazione origina-
ri di varie parti del mondo e che
adesso si stanno diffondendo an-
che in Toscana. In totale in regio-
ne si contano almeno 567 specie
aliene. E alcune di queste non solo
possono compromettere la soprav-
vivenza di flora e fauna locale, ma
sono potenzialmente dannose pu-
re per l’uomo.

L’ULTIMA che è stata scoperta in
ordine cronologico è la vespa velu-
tina, conosciuta anche come cala-
brone asiatico perché originario
dell’estremooriente.Due esempla-
ri sono stati ritrovati in Versilia, a
Camaiore, rendendo necessario il
monitoraggio di un perimetro che
va dai 3 ai 5 chilometri di diame-
tro. Questo insetto, simile al no-
stro calabrone ma più scuro, ucci-

de le api e la sua puntura è molto
pericolosa per l’uomo. Tanto che
laRegione si èmobilitata per scon-
giurarne la diffusione. Nella Piana
fra Firenze e Prato il pericolo si
chiama gambero killer, che dan-
neggia gli argini dei fiumi, si nu-
tre di piante e piccoli pesci, e dif-

fondeun fungo che attacca gambe-
ri e rane.Tornando inVersilia è al-
larme pure per il punteruolo rosso
che attacca le palme fino a render-
le pericolanti. Le larve si sviluppa-
no all’interno del tronco e quando
si scoprono i primi sintomi della
malattia dell’albero è ormai già
troppo tardi. In Arno da qualche

tempo si deve fare i conti col pesce
siluro, predatore lungo fino a due
metri che si ciba di pesci e piccoli
mammiferi, mettendo a rischio
parte della fauna ittica. La testug-
gine americana invece porta con
sé il pericolo della salmonella,
mentre la rana toromette a rischio
la sopravvivenza degli altri anfibi.

AMBIENTE A RISCHIO

UNA TASK force di volontari
che gestisce il canile di
Cecina si è mobilitata per
rintracciare Strolch, un
meticcio di tre anni,
scappato lo scorso 14 giugno
dal campeggio Le Gorette a
Cecina Marina. Il cane
risponde solo ai richiami in
tedesco, visto che il padrone
è un turista proveniente
dalla Germania e in vacanza
nel Livornese. Se sentite
persone urlare in tedesco
lungo le spiagge labroniche
non preoccupatevi: stanno
«solo» cercando Strolch.

Il meticcio tedesco

Livorno

La testuggine originaria
degli Stati Uniti è portatrice
di vari tipi di salmonella, che
possono essere trasmessi
all’uomo. Il gambero della
Louisiana invece mette a
rischio la tenuta degli argini
dei corsi d’acqua della Piana

Tartaruga americana
egamberokiller

Il predatore diffuso in Arno
minaccia la fauna ittica del
fiume. La rana toro pone in
pericolo la sopravvivenza
degli altri anfibi

Pescesiluroe rana toro

Il coleottero infesta le
palme della Versilia con le
proprie larve che crescono
nel tronco delle piante. Due
esemplari della vespa sono
stati trovati a Camaiore: in
pericolo anche l’uomo

Punteruolo rosso
e la«velutina»

APICOLTORIGli esperti si mobilitano contro il calabrone asiatico
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Toscana invasa dalle specie aliene
Vespa asiatica: è allarme inVersilia
Scoperti 567 esemplari cheminacciano flora e fauna. Si corre ai ripari
Stefano De Biase
FIRENZE

NON BASTAVA la mano dell’uo-
mo a mettere a rischio l’equilibrio
dell’ecosistema della Toscana.
Adesso la nostra regione si risco-
pre con un clima e dei paesaggi
particolarmente appetibili per le
specie ‘aliene’. Non stiamo parlan-
do dei celebri extraterrestri ma di
animali e piante non tipici della
nostra zona: si tratta di invertebra-
ti, vertebrati e vegetazione origina-
ri di varie parti del mondo e che
adesso si stanno diffondendo an-
che in Toscana. In totale in regio-
ne si contano almeno 567 specie
aliene. E alcune di queste non solo
possono compromettere la soprav-
vivenza di flora e fauna locale, ma
sono potenzialmente dannose pu-
re per l’uomo.

L’ULTIMA che è stata scoperta in
ordine cronologico è la vespa velu-
tina, conosciuta anche come cala-
brone asiatico perché originario
dell’estremooriente.Due esempla-
ri sono stati ritrovati in Versilia, a
Camaiore, rendendo necessario il
monitoraggio di un perimetro che
va dai 3 ai 5 chilometri di diame-
tro. Questo insetto, simile al no-
stro calabrone ma più scuro, ucci-

de le api e la sua puntura è molto
pericolosa per l’uomo. Tanto che
laRegione si èmobilitata per scon-
giurarne la diffusione. Nella Piana
fra Firenze e Prato il pericolo si
chiama gambero killer, che dan-
neggia gli argini dei fiumi, si nu-
tre di piante e piccoli pesci, e dif-

fondeun fungo che attacca gambe-
ri e rane.Tornando inVersilia è al-
larme pure per il punteruolo rosso
che attacca le palme fino a render-
le pericolanti. Le larve si sviluppa-
no all’interno del tronco e quando
si scoprono i primi sintomi della
malattia dell’albero è ormai già
troppo tardi. In Arno da qualche

tempo si deve fare i conti col pesce
siluro, predatore lungo fino a due
metri che si ciba di pesci e piccoli
mammiferi, mettendo a rischio
parte della fauna ittica. La testug-
gine americana invece porta con
sé il pericolo della salmonella,
mentre la rana toromette a rischio
la sopravvivenza degli altri anfibi.

AMBIENTE A RISCHIO

UNA TASK force di volontari
che gestisce il canile di
Cecina si è mobilitata per
rintracciare Strolch, un
meticcio di tre anni,
scappato lo scorso 14 giugno
dal campeggio Le Gorette a
Cecina Marina. Il cane
risponde solo ai richiami in
tedesco, visto che il padrone
è un turista proveniente
dalla Germania e in vacanza
nel Livornese. Se sentite
persone urlare in tedesco
lungo le spiagge labroniche
non preoccupatevi: stanno
«solo» cercando Strolch.

Il meticcio tedesco

Livorno

La testuggine originaria
degli Stati Uniti è portatrice
di vari tipi di salmonella, che
possono essere trasmessi
all’uomo. Il gambero della
Louisiana invece mette a
rischio la tenuta degli argini
dei corsi d’acqua della Piana

Tartaruga americana
egamberokiller

Il predatore diffuso in Arno
minaccia la fauna ittica del
fiume. La rana toro pone in
pericolo la sopravvivenza
degli altri anfibi

Pescesiluroe rana toro

Il coleottero infesta le
palme della Versilia con le
proprie larve che crescono
nel tronco delle piante. Due
esemplari della vespa sono
stati trovati a Camaiore: in
pericolo anche l’uomo

Punteruolo rosso
e la«velutina»

APICOLTORIGli esperti si mobilitano contro il calabrone asiatico
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Toscana invasa dalle specie aliene
Vespa asiatica: è allarme inVersilia
Scoperti 567 esemplari cheminacciano flora e fauna. Si corre ai ripari
Stefano De Biase
FIRENZE

NON BASTAVA la mano dell’uo-
mo a mettere a rischio l’equilibrio
dell’ecosistema della Toscana.
Adesso la nostra regione si risco-
pre con un clima e dei paesaggi
particolarmente appetibili per le
specie ‘aliene’. Non stiamo parlan-
do dei celebri extraterrestri ma di
animali e piante non tipici della
nostra zona: si tratta di invertebra-
ti, vertebrati e vegetazione origina-
ri di varie parti del mondo e che
adesso si stanno diffondendo an-
che in Toscana. In totale in regio-
ne si contano almeno 567 specie
aliene. E alcune di queste non solo
possono compromettere la soprav-
vivenza di flora e fauna locale, ma
sono potenzialmente dannose pu-
re per l’uomo.

L’ULTIMA che è stata scoperta in
ordine cronologico è la vespa velu-
tina, conosciuta anche come cala-
brone asiatico perché originario
dell’estremooriente.Due esempla-
ri sono stati ritrovati in Versilia, a
Camaiore, rendendo necessario il
monitoraggio di un perimetro che
va dai 3 ai 5 chilometri di diame-
tro. Questo insetto, simile al no-
stro calabrone ma più scuro, ucci-

de le api e la sua puntura è molto
pericolosa per l’uomo. Tanto che
laRegione si èmobilitata per scon-
giurarne la diffusione. Nella Piana
fra Firenze e Prato il pericolo si
chiama gambero killer, che dan-
neggia gli argini dei fiumi, si nu-
tre di piante e piccoli pesci, e dif-

fondeun fungo che attacca gambe-
ri e rane.Tornando inVersilia è al-
larme pure per il punteruolo rosso
che attacca le palme fino a render-
le pericolanti. Le larve si sviluppa-
no all’interno del tronco e quando
si scoprono i primi sintomi della
malattia dell’albero è ormai già
troppo tardi. In Arno da qualche

tempo si deve fare i conti col pesce
siluro, predatore lungo fino a due
metri che si ciba di pesci e piccoli
mammiferi, mettendo a rischio
parte della fauna ittica. La testug-
gine americana invece porta con
sé il pericolo della salmonella,
mentre la rana toromette a rischio
la sopravvivenza degli altri anfibi.

AMBIENTE A RISCHIO

UNA TASK force di volontari
che gestisce il canile di
Cecina si è mobilitata per
rintracciare Strolch, un
meticcio di tre anni,
scappato lo scorso 14 giugno
dal campeggio Le Gorette a
Cecina Marina. Il cane
risponde solo ai richiami in
tedesco, visto che il padrone
è un turista proveniente
dalla Germania e in vacanza
nel Livornese. Se sentite
persone urlare in tedesco
lungo le spiagge labroniche
non preoccupatevi: stanno
«solo» cercando Strolch.

Il meticcio tedesco

Livorno

La testuggine originaria
degli Stati Uniti è portatrice
di vari tipi di salmonella, che
possono essere trasmessi
all’uomo. Il gambero della
Louisiana invece mette a
rischio la tenuta degli argini
dei corsi d’acqua della Piana

Tartaruga americana
egamberokiller

Il predatore diffuso in Arno
minaccia la fauna ittica del
fiume. La rana toro pone in
pericolo la sopravvivenza
degli altri anfibi

Pescesiluroe rana toro

Il coleottero infesta le
palme della Versilia con le
proprie larve che crescono
nel tronco delle piante. Due
esemplari della vespa sono
stati trovati a Camaiore: in
pericolo anche l’uomo

Punteruolo rosso
e la«velutina»

APICOLTORIGli esperti si mobilitano contro il calabrone asiatico
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Toscana invasa dalle specie aliene
Vespa asiatica: è allarme inVersilia
Scoperti 567 esemplari cheminacciano flora e fauna. Si corre ai ripari
Stefano De Biase
FIRENZE

NON BASTAVA la mano dell’uo-
mo a mettere a rischio l’equilibrio
dell’ecosistema della Toscana.
Adesso la nostra regione si risco-
pre con un clima e dei paesaggi
particolarmente appetibili per le
specie ‘aliene’. Non stiamo parlan-
do dei celebri extraterrestri ma di
animali e piante non tipici della
nostra zona: si tratta di invertebra-
ti, vertebrati e vegetazione origina-
ri di varie parti del mondo e che
adesso si stanno diffondendo an-
che in Toscana. In totale in regio-
ne si contano almeno 567 specie
aliene. E alcune di queste non solo
possono compromettere la soprav-
vivenza di flora e fauna locale, ma
sono potenzialmente dannose pu-
re per l’uomo.

L’ULTIMA che è stata scoperta in
ordine cronologico è la vespa velu-
tina, conosciuta anche come cala-
brone asiatico perché originario
dell’estremooriente.Due esempla-
ri sono stati ritrovati in Versilia, a
Camaiore, rendendo necessario il
monitoraggio di un perimetro che
va dai 3 ai 5 chilometri di diame-
tro. Questo insetto, simile al no-
stro calabrone ma più scuro, ucci-

de le api e la sua puntura è molto
pericolosa per l’uomo. Tanto che
laRegione si èmobilitata per scon-
giurarne la diffusione. Nella Piana
fra Firenze e Prato il pericolo si
chiama gambero killer, che dan-
neggia gli argini dei fiumi, si nu-
tre di piante e piccoli pesci, e dif-

fondeun fungo che attacca gambe-
ri e rane.Tornando inVersilia è al-
larme pure per il punteruolo rosso
che attacca le palme fino a render-
le pericolanti. Le larve si sviluppa-
no all’interno del tronco e quando
si scoprono i primi sintomi della
malattia dell’albero è ormai già
troppo tardi. In Arno da qualche

tempo si deve fare i conti col pesce
siluro, predatore lungo fino a due
metri che si ciba di pesci e piccoli
mammiferi, mettendo a rischio
parte della fauna ittica. La testug-
gine americana invece porta con
sé il pericolo della salmonella,
mentre la rana toromette a rischio
la sopravvivenza degli altri anfibi.

AMBIENTE A RISCHIO

UNA TASK force di volontari
che gestisce il canile di
Cecina si è mobilitata per
rintracciare Strolch, un
meticcio di tre anni,
scappato lo scorso 14 giugno
dal campeggio Le Gorette a
Cecina Marina. Il cane
risponde solo ai richiami in
tedesco, visto che il padrone
è un turista proveniente
dalla Germania e in vacanza
nel Livornese. Se sentite
persone urlare in tedesco
lungo le spiagge labroniche
non preoccupatevi: stanno
«solo» cercando Strolch.

Il meticcio tedesco

Livorno

La testuggine originaria
degli Stati Uniti è portatrice
di vari tipi di salmonella, che
possono essere trasmessi
all’uomo. Il gambero della
Louisiana invece mette a
rischio la tenuta degli argini
dei corsi d’acqua della Piana

Tartaruga americana
egamberokiller

Il predatore diffuso in Arno
minaccia la fauna ittica del
fiume. La rana toro pone in
pericolo la sopravvivenza
degli altri anfibi

Pescesiluroe rana toro

Il coleottero infesta le
palme della Versilia con le
proprie larve che crescono
nel tronco delle piante. Due
esemplari della vespa sono
stati trovati a Camaiore: in
pericolo anche l’uomo

Punteruolo rosso
e la«velutina»

APICOLTORIGli esperti si mobilitano contro il calabrone asiatico
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Toscana invasa dalle specie aliene
Vespa asiatica: è allarme inVersilia
Scoperti 567 esemplari cheminacciano flora e fauna. Si corre ai ripari
Stefano De Biase
FIRENZE

NON BASTAVA la mano dell’uo-
mo a mettere a rischio l’equilibrio
dell’ecosistema della Toscana.
Adesso la nostra regione si risco-
pre con un clima e dei paesaggi
particolarmente appetibili per le
specie ‘aliene’. Non stiamo parlan-
do dei celebri extraterrestri ma di
animali e piante non tipici della
nostra zona: si tratta di invertebra-
ti, vertebrati e vegetazione origina-
ri di varie parti del mondo e che
adesso si stanno diffondendo an-
che in Toscana. In totale in regio-
ne si contano almeno 567 specie
aliene. E alcune di queste non solo
possono compromettere la soprav-
vivenza di flora e fauna locale, ma
sono potenzialmente dannose pu-
re per l’uomo.

L’ULTIMA che è stata scoperta in
ordine cronologico è la vespa velu-
tina, conosciuta anche come cala-
brone asiatico perché originario
dell’estremooriente.Due esempla-
ri sono stati ritrovati in Versilia, a
Camaiore, rendendo necessario il
monitoraggio di un perimetro che
va dai 3 ai 5 chilometri di diame-
tro. Questo insetto, simile al no-
stro calabrone ma più scuro, ucci-

de le api e la sua puntura è molto
pericolosa per l’uomo. Tanto che
laRegione si èmobilitata per scon-
giurarne la diffusione. Nella Piana
fra Firenze e Prato il pericolo si
chiama gambero killer, che dan-
neggia gli argini dei fiumi, si nu-
tre di piante e piccoli pesci, e dif-

fondeun fungo che attacca gambe-
ri e rane.Tornando inVersilia è al-
larme pure per il punteruolo rosso
che attacca le palme fino a render-
le pericolanti. Le larve si sviluppa-
no all’interno del tronco e quando
si scoprono i primi sintomi della
malattia dell’albero è ormai già
troppo tardi. In Arno da qualche

tempo si deve fare i conti col pesce
siluro, predatore lungo fino a due
metri che si ciba di pesci e piccoli
mammiferi, mettendo a rischio
parte della fauna ittica. La testug-
gine americana invece porta con
sé il pericolo della salmonella,
mentre la rana toromette a rischio
la sopravvivenza degli altri anfibi.

AMBIENTE A RISCHIO

UNA TASK force di volontari
che gestisce il canile di
Cecina si è mobilitata per
rintracciare Strolch, un
meticcio di tre anni,
scappato lo scorso 14 giugno
dal campeggio Le Gorette a
Cecina Marina. Il cane
risponde solo ai richiami in
tedesco, visto che il padrone
è un turista proveniente
dalla Germania e in vacanza
nel Livornese. Se sentite
persone urlare in tedesco
lungo le spiagge labroniche
non preoccupatevi: stanno
«solo» cercando Strolch.

Il meticcio tedesco

Livorno

La testuggine originaria
degli Stati Uniti è portatrice
di vari tipi di salmonella, che
possono essere trasmessi
all’uomo. Il gambero della
Louisiana invece mette a
rischio la tenuta degli argini
dei corsi d’acqua della Piana

Tartaruga americana
egamberokiller

Il predatore diffuso in Arno
minaccia la fauna ittica del
fiume. La rana toro pone in
pericolo la sopravvivenza
degli altri anfibi

Pescesiluroe rana toro

Il coleottero infesta le
palme della Versilia con le
proprie larve che crescono
nel tronco delle piante. Due
esemplari della vespa sono
stati trovati a Camaiore: in
pericolo anche l’uomo

Punteruolo rosso
e la«velutina»

APICOLTORIGli esperti si mobilitano contro il calabrone asiatico
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Toscana invasa dalle specie aliene
Vespa asiatica: è allarme inVersilia
Scoperti 567 esemplari cheminacciano flora e fauna. Si corre ai ripari
Stefano De Biase
FIRENZE

NON BASTAVA la mano dell’uo-
mo a mettere a rischio l’equilibrio
dell’ecosistema della Toscana.
Adesso la nostra regione si risco-
pre con un clima e dei paesaggi
particolarmente appetibili per le
specie ‘aliene’. Non stiamo parlan-
do dei celebri extraterrestri ma di
animali e piante non tipici della
nostra zona: si tratta di invertebra-
ti, vertebrati e vegetazione origina-
ri di varie parti del mondo e che
adesso si stanno diffondendo an-
che in Toscana. In totale in regio-
ne si contano almeno 567 specie
aliene. E alcune di queste non solo
possono compromettere la soprav-
vivenza di flora e fauna locale, ma
sono potenzialmente dannose pu-
re per l’uomo.

L’ULTIMA che è stata scoperta in
ordine cronologico è la vespa velu-
tina, conosciuta anche come cala-
brone asiatico perché originario
dell’estremooriente.Due esempla-
ri sono stati ritrovati in Versilia, a
Camaiore, rendendo necessario il
monitoraggio di un perimetro che
va dai 3 ai 5 chilometri di diame-
tro. Questo insetto, simile al no-
stro calabrone ma più scuro, ucci-

de le api e la sua puntura è molto
pericolosa per l’uomo. Tanto che
laRegione si èmobilitata per scon-
giurarne la diffusione. Nella Piana
fra Firenze e Prato il pericolo si
chiama gambero killer, che dan-
neggia gli argini dei fiumi, si nu-
tre di piante e piccoli pesci, e dif-

fondeun fungo che attacca gambe-
ri e rane.Tornando inVersilia è al-
larme pure per il punteruolo rosso
che attacca le palme fino a render-
le pericolanti. Le larve si sviluppa-
no all’interno del tronco e quando
si scoprono i primi sintomi della
malattia dell’albero è ormai già
troppo tardi. In Arno da qualche

tempo si deve fare i conti col pesce
siluro, predatore lungo fino a due
metri che si ciba di pesci e piccoli
mammiferi, mettendo a rischio
parte della fauna ittica. La testug-
gine americana invece porta con
sé il pericolo della salmonella,
mentre la rana toromette a rischio
la sopravvivenza degli altri anfibi.

AMBIENTE A RISCHIO

UNA TASK force di volontari
che gestisce il canile di
Cecina si è mobilitata per
rintracciare Strolch, un
meticcio di tre anni,
scappato lo scorso 14 giugno
dal campeggio Le Gorette a
Cecina Marina. Il cane
risponde solo ai richiami in
tedesco, visto che il padrone
è un turista proveniente
dalla Germania e in vacanza
nel Livornese. Se sentite
persone urlare in tedesco
lungo le spiagge labroniche
non preoccupatevi: stanno
«solo» cercando Strolch.

Il meticcio tedesco

Livorno

La testuggine originaria
degli Stati Uniti è portatrice
di vari tipi di salmonella, che
possono essere trasmessi
all’uomo. Il gambero della
Louisiana invece mette a
rischio la tenuta degli argini
dei corsi d’acqua della Piana

Tartaruga americana
egamberokiller

Il predatore diffuso in Arno
minaccia la fauna ittica del
fiume. La rana toro pone in
pericolo la sopravvivenza
degli altri anfibi

Pescesiluroe rana toro

Il coleottero infesta le
palme della Versilia con le
proprie larve che crescono
nel tronco delle piante. Due
esemplari della vespa sono
stati trovati a Camaiore: in
pericolo anche l’uomo

Punteruolo rosso
e la«velutina»

APICOLTORIGli esperti si mobilitano contro il calabrone asiatico
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Dal pesce siluro al gambero killer della Louisiana, dal punteruolo rosso alla rana toro americana: ecco gli animali "alieni" più presenti in Toscana

C R O N A C A

4 LUGLIO 2017

Animali alieni, ecco i più diffusi in Toscana

Gambero rosso della Louisiana (gambero killer)
Tra gli alieni maggiormente diffusi in Toscana, il gambero rosso della Louisiana, spesso conosciuto al pubblico con il

nome di gambero killer (Procambarus clarkii), diffuso in tutte le province ma in particolare nella piana tra Firenze e

Prato e nelle zone umide (Fucecchio, Massaciuccoli) dove danneggia gli ecosistemi naturali, gli argini dei corsi d’acqua e

le attività di acquacoltura. Questo gambero lungo ×no a 20 centimetri è in grado di colonizzare ogni tipo di ambiente

acquatico, dalle acque super×ciali di ×umi e laghi, alle acque salmastre a quelle in ambienti di grotta, che spesso

ospitano specie rare o endemismi. Il gambero killer presenta inoltre molti rischi per la salute del consumatore a causa

della capacità di accumulare nei propri tessuti metalli pesanti e tossine algali e, potenzialmente, di trasmettere alcune

malattie infettive. E’ un vorace predatore opportunista, in grado di nutrirsi a spese di animali e piante e negli ambienti

invasi, sia naturali che arti×ciali, raggiungendo spesso elevate densità

Il punteruolo rosso
Proprio la Toscana sembra essere stata la “porta d’ingresso” in Italia per il punteruolo rosso (Rhynchophorus

ferrugineus), coleottero originario dell’Asia tropicale comparso nel bacino del Mediterraneo nei primi anni ’90,

rinvenuto per la prima volta nel nostro Paese in provincia di Pistoia nel 2004 in seguito all’importazione di palme

infestate dall’Egitto in un vivaio. Il punteruolo rosso è attualmente diffuso in molte regioni Italiane e ancora oggi

costituisce una delle principali emergenze ×tosanitarie che la regione si trova a fronteggiare a causa della sua invasività

e per i danni che è in grado di arrecare a molte specie di palme (foto di Giorgio Venturini)
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Dal gambero killer al punteruolo rosso, Toscana habitat delle specie
più insidiose

157 invertebrati, 47 vertebrati, 363 piante: secondo uno studio di Legambiente onlus sono almeno 567 le specie aliene
invasive diffuse in Toscana.

Introdotte dall’uomo accidentalmente o volontariamente al di fuori dell’area di origine, le specie aliene invasive sono sempre
più presenti anche nella regione Toscana, con un impatto notevole , secondo lo studio, sull’ambiente e sulla biodiversità, ma
non solo: la stima dei costi sociali ed economici di questo fenomeno supera infatti i 12 miliardi di euro ogni anno nella sola
Unione Europea. 
Per frenare la diffusione delle specie aliene invasive e aumentare la consapevolezza della cittadinanza sul tema, è nato il
Life Aasap (alien species awarness program) – il progetto co¡nanziato dalla Commissione europea e coordinato da Ispra
(istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale), che vede coinvolti in qualità di partner la società Nemo Srl di
Firenze, la regione Lazio (direzione ambiente e sistemi naturali), Federparchi, Legambiente, Unicity Srl e università di
Cagliari, con il co¡nanziamento del ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e dei parchi nazionali tra i
quali l’Arcipelago Toscano, oltre al parco dell’Aspromonte, Appennino Lucano e Gran Paradiso. 
Tra gli 'alieni' maggiormente diffusi in Toscana, risulta il gambero rosso della Louisiana, spesso conosciuto al pubblico con
il nome di gambero killer (Procambarus clarkii), diffuso in tutte le province ma in particolare nella piana tra Firenze e Prato e
nelle zone umide (Fucecchio, Massaciuccoli) dove danneggia gli ecosistemi naturali, gli argini dei corsi d’acqua e le attività   
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di acquacoltura. Questo gambero lungo ¡no a 20 centimetri è in grado di colonizzare ogni tipo di ambiente acquatico, dalle
acque super¡ciali di ¡umi e laghi, alle acque salmastre a quelle in ambienti di grotta, che spesso ospitano specie rare o
endemismi. Il gambero killer presenta inoltre molti rischi per la salute del consumatore a causa della capacità di
accumulare nei propri tessuti metalli pesanti e tossine algali e, potenzialmente, di trasmettere alcune malattie infettive. Per i
suoi conclamati molteplici impatti, già da tempo la specie è stata inserita nella lista Daisie (delivering alien invasive species
inventories for Europe) che include le 100 peggior specie invasive in Europa ed è attualmente tra le specie di rilevanza
unionale cui si applica il nuovo regolamento Ue 1143/2014. 
E proprio la Toscana sembra essere stata la porta d’ingresso in Italia per il punteruolo rosso (Rhynchophorus ferrugineus),
coleottero originario dell’Asia tropicale comparso nel bacino del Mediterraneo nei primi anni novanta, rinvenuto per la prima
volta nel nostro paese in provincia di Pistoia nel 2004 in seguito all’importazione di palme infestate dall’Egitto in un vivaio. Il
punteruolo rosso è attualmente diffuso in molte regioni italiane e ancora oggi costituisce una delle principali emergenze
¡tosanitarie che la regione si trova a fronteggiare a causa della sua invasività e per i danni che è in grado di arrecare a molte
specie di palme. 
A rendere problematica la vita nei ¡umi toscani anche il pesce siluro, una specie originaria dell’Europa centro settentrionale
e dell’Asia Minore che nei nostri corsi d’acqua raggiunge lunghezze tra uno e due metri. Introdotto in Europa per ¡ni sportivi,
in Italia la specie è stata segnalata nelle acque del bacino del ¡ume Po nel 1957, per diffondersi poi intorno al 1970. In
Toscana il siluro è apparso alla ¡ne degli anni ottanta nei laghetti privati di pesca sportiva in provincia di Firenze.
Attualmente si ritrova nel ¡ume Arno e nel Serchio, oltre a segnalazioni in corso di veri¡ca in altri bacini. 
A minacciare gli ecosistemi di ¡umi e laghi è anche la rana toro Americana, Lithobates catesbeianus, che può raggiungere i
20 cm di lunghezza e oltre 1,5 kg di peso. In Italia la specie, che è inclusa nella lista dell’Unione Europea delle specie di
rilevanza unionale, è stata importata la prima volta per ¡ni gastronomici nelle acque di Corte Brusca (Mantova) intorno al
1935 e da qui, per naturale espansione o successive immissioni, si è diffusa in buona parte della Pianura Padana. La specie
risulta essere un portatore del fungo Batrachochytrium dendrobatidis, che rappresenta al momento la più rilevante minaccia
a livello globale per la sopravvivenza degli an¡bi. 
La testuggine palustre americana, Trachemys scripta, originaria di un ampio territorio degli Stati Uniti centrali e sud-orientali,
è stata introdotta in numerosi paesi a ¡ni ornamentali e il suo continuo rilascio in natura ha dato luogo a molte popolazioni
alloctone allo stato libero. Segnalata inizialmente negli anni ‘70 in Abruzzo, attualmente il suo areale sembra in costante
espansione, tanto che oggi è presente in quasi tutte le regioni italiane. Questa specie aliena, anch’essa classi¡cata tra
quelle di rilevanza unionale, può causare un forte impatto sull’autoctona testuggine palustre europea, Emys orbicularis, ed è
portatrice di vari sierotipi di Salmonella enterica, che possono essere trasmessi anche all’uomo, provocando talora gravi
enteriti. 
“E’ sempre più urgente affrontare in modo più e£cace le minacce causate dalle specie invasive, e per questo è essenziale il
ruolo delle regioni, dei parchi e, soprattutto, dei cittadini - ha dichiarato Piero Genovesi, project manager del Life Asap,
responsabile area conservazione e gestione della fauna di Ispra -. Solo con il concorso di tutti possiamo prevenire altre
introduzioni e mitigare gli effetti di quelle già presenti. La Toscana da sempre, per motivi storici e biogeogra¡ci, svolge un
ruolo chiave nelle invasioni biologiche, e il progetto Life Asap è pronto a dare il proprio supporto anche in questa regione”. 
“La nostra società ha una grande esperienza in progetti europei e nazionali che hanno come obiettivo il contenimento degli
impatti di specie aliene invasive, siano esse piante o animali – ha dichiarato Paolo Sposimo, presidente del Cda di Nemo e
responsabile per Nemo del Life Asap -. In ambiente insulare l’impatto delle specie aliene invasive è spesso enorme ed è in
questi contesti, in particolare, che abbiamo svolto alcuni dei principali lavori. Un esempio importante è il progetto europeo
Life Montecristo, le cui azioni di contenimento del ratto nero (Rattus rattus) e dell’ailanto (Ailanthus altissima) hanno
consentito di ottenere incredibili risultati nella tutela di specie ed habitat di interesse comunitario. Al di fuori delle isole la
nostra attività in questo settore si è concentrata principalmente su zone umide e ambienti costieri: in questi ultimi ricade un
altro progetto cui siamo particolarmente affezionati, che ha portato al ripristino morfologico del sistema dunale e
retrodunale del golfo di Follonica con varie azioni, tra cui l’eradicazione del Carpobrotus o ¡co degli ottentotti, una bella
quanto invasiva pianta originaria del Sud Africa.” 
A causa delle numerose aziende e attività vivaistiche e selvicolturali, agricole e di commercio di semi, anche le piante hanno
avuto opportunità di giungere da più parti del mondo e trovare nella regione terreno facile per diffondersi. Come il già citato
carpobroto o ¡co degli ottentotti (Carpobrotus spp.), che è una pianta molto popolare nei giardini privati, in grado di
diventare invasiva e formare tappeti monospeci¡ci con danni alla biodiversità soprattutto in contesti insulari e costieri. In
passato poi, si è spesso fatto ricorso a specie alloctone rivelatesi poi spesso altamente invasive, per il verde ornamentale e
per il consolidamento di scarpate e pendici detritiche (come Ailanthus altissima, oppure la mimosa Acacia dealbata), nelle

Continuando a navigare su questo sito accetti l'utilizzo dei cookie.
Utilizzando il nostro sito, l'utente accetta il nostro utilizzo da parte dei cookie. Scopri di più

Accetto

http://luccaindiretta.it/2013-01-02-07-43-55.html


5/7/2017 Gli animali "alieni" che infestano la Toscana. Ecco quali sono e i danni che provocano - Cronaca

http://www.lanazione.it/cronaca/animali-alieni-toscana-1.3246439 1/5

Gli animali "alieni" che infestano la Toscana. Ecco quali sono e i danni
che provocano
Dal gambero killer alla rana toro, ecco gli animali che non ci dovrebbero essere

C R O N A C A

Pubblicato il 4 luglio 2017 ore 12:09

Animali alieni, ecco i più diffusi in Toscana

A rendere problematica la vita nei ×umi toscani anche il pesce siluro, una specie originaria

dell’Europa centro settentrionale e dell’Asia Minore che nei nostri corsi d’acqua raggiunge

Attualmente si ritrova nel ×ume Arno e nel Serchio, oltre a segnalazioni in corso di veri×ca

Gambero rosso della Louisiana (gambero killer)

Tra gli alieni maggiormente diffusi in Toscana, il gambero rosso della Louisiana, spesso

conosciuto al pubblico con il nome di gambero killer (Procambarus clarkii), diffuso in tutte

le province ma in particolare nella piana tra Firenze e Prato e nelle zone umide (Fucecchio,

Massaciuccoli) dove danneggia gli ecosistemi naturali, gli argini dei corsi d’acqua e le

attività di acquacoltura. Questo gambero lungo ×no a 20 centimetri è in grado di

colonizzare ogni tipo di ambiente acquatico, dalle acque super×ciali di ×umi e laghi, alle

acque salmastre a quelle in ambienti di grotta, che spesso ospitano specie rare o

endemismi. Il gambero killer presenta inoltre molti rischi per la salute del consumatore a

causa della capacità di accumulare nei propri tessuti metalli pesanti e tossine algali e,

potenzialmente, di trasmettere alcune malattie infettive. E’ un vorace predatore

opportunista, in grado di nutrirsi a spese di animali e piante e negli ambienti invasi, sia

naturali che arti×ciali, raggiungendo spesso elevate densità

Il punteruolo rosso

Proprio la Toscana sembra essere stata la “porta d’ingresso” in Italia per il punteruolo

rosso (Rhynchophorus ferrugineus), coleottero originario dell’Asia tropicale comparso nel

bacino del Mediterraneo nei primi anni ’90, rinvenuto per la prima volta nel nostro Paese

in provincia di Pistoia nel 2004 in seguito all’importazione di palme infestate dall’Egitto in

un vivaio. Il punteruolo rosso è attualmente diffuso in molte regioni Italiane e ancora oggi

costituisce una delle principali emergenze ×tosanitarie che la regione si trova a

fronteggiare a causa della sua invasività e per i danni che è in grado di arrecare a molte

specie di palme (foto di Giorgio Venturini)
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Firenze, 4 luglio 2017 - 157 invertebrati, 47 vertebrati, 363 piante: sono almeno 567 le specie aliene invasive diffuse in Toscana.

Introdotte dall’uomo accidentalmente o volontariamente al di fuori dell’area di origine, le specie aliene invasive sono sempre più

presenti anche in questa regione, con un impatto notevole sull’ambiente e sulla biodiversità, ma non solo: la stima dei costi sociali ed

economici di questo fenomeno supera infatti i 12 miliardi di euro ogni anno nella sola Unione Europea. Per frenare la diffusione delle

specie aliene invasive e aumentare la consapevolezza della cittadinanza sul tema, è nato il Life ASAP (Alien Species Awarness program) –

il progetto co×nanziato dalla Commissione Europea e coordinato da ISPRA, che vede coinvolti in qualità di partner la società Nemo Srl di

Firenze, Regione Lazio (Direzione ambiente e sistemi naturali), Federparchi, Legambiente, Unicity Srl e Università di Cagliari, con il

co×nanziamento del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare e dei Parchi nazionali tra i quali l’Arcipelago Toscano,

oltre al Parco dell’Aspromonte, Appennino Lucano e Gran Paradiso.

Tra gli alieni maggiormente diffusi in Toscana, il gambero rosso della Louisiana, spesso conosciuto al pubblico con il nome di gambero

killer (Procambarus clarkii), diffuso in tutte le province ma in particolare nella piana tra Firenze e Prato e nelle zone umide (Fucecchio,

Massaciuccoli) dove danneggia gli ecosistemi naturali, gli argini dei corsi d’acqua e le attività di acquacoltura; il punteruolo rosso

(Rhynchophorus ferrugineus), coleottero originario dell’Asia tropicale comparso nel bacino del Mediterraneo nei primi anni ’90,

rinvenuto per la prima volta nel nostro Paese in provincia di Pistoia nel 2004 in seguito all’importazione di palme infestate dall’Egitto in

un vivaio; il pesce siluro, una specie originaria dell’Europa centro settentrionale e dell’Asia Minore che nei nostri corsi d’acqua raggiunge

lunghezze tra uno e due metri, un formidabile predatore che si nutre da giovane di invertebrati e da adulto soprattutto di pesci, ma anche

di piccoli uccelli e mammiferi apparso alla ×ne degli anni ’80 nei laghetti privati di pesca sportiva in provincia di Firenze e che

attualmente si ritrova nel ×ume Arno e nel Serchio; la rana toro americana, Lithobates catesbeianus, che può raggiungere i 20 cm di

lunghezza e oltre 1.5 kg di peso, la cui popolazione toscana deriva da pochi giovani provenienti dagli Stati Uniti immessi nelle acque del

Fosso Vermiglia (Quarrata, Pistoia) all’inizio degli anni ‘70; la testuggine palustre americana, Trachemys scripta, originaria di un ampio

territorio degli Stati Uniti centrali e sud-orientali, è stata introdotta in numerosi paesi a ×ni ornamentali e il suo continuo rilascio in

natura ha dato luogo a molte popolazioni alloctone allo stato libero.

“E’ sempre più urgente affrontare in modo più ef×cace le minacce causate dalle specie invasive, e per questo è essenziale il ruolo delle

regioni, dei parchi e, soprattutto, dei cittadini - ha dichiarato Piero Genovesi, project manager del Life Asap, responsabile Area

conservazione e gestione della fauna di Ispra - Solo con il concorso di tutti possiamo prevenire altre introduzioni e mitigare gli effetti di

quelle già presenti. La Toscana da sempre, per motivi storici e biogeogra×ci, svolge un ruolo chiave nelle invasioni biologiche, e il

Progetto Life Asap è pronto a dare il proprio supporto anche in questa regione”.

“La nostra società ha una grande esperienza in progetti europei e nazionali che hanno come obiettivo il contenimento degli impatti di

specie aliene invasive, siano esse piante o animali – ha dichiarato Paolo Sposimo, presidente del CDA di Nemo e responsabile per Nemo

del Life ASAP -. In ambiente insulare l’impatto delle specie aliene invasive è spesso enorme ed è in questi contesti, in particolare, che

abbiamo svolto alcuni dei principali lavori. Un esempio importante è il progetto europeo LIFE “Montecristo”, le cui azioni di

contenimento del ratto nero (Rattus rattus) e dell’ailanto (Ailanthus altissima) hanno consentito di ottenere incredibili risultati nella

tutela di specie ed habitat di interesse comunitario. Al di fuori delle isole la nostra attività in questo settore si è concentrata

principalmente su zone umide e ambienti costieri: in questi ultimi ricade un altro progetto cui siamo particolarmente affezionati, che ha

portato al ripristino morfologico del sistema dunale e retrodunale del Golfo di Follonica con varie azioni, tra cui l’eradicazione del

Carpobrotus o ×co degli ottentotti, una bella quanto invasiva pianta originaria del Sud Africa”.

Perché a gradire climi e paesaggi della Toscana non sono solo le specie aliene animali: a causa delle numerose aziende e attività

vivaistiche e selvicolturali, agricole e di commercio di semi, anche le piante hanno avuto opportunità di giungere da più parti del mondo e

trovare nella regione terreno facile per diffondersi. Come il già citato carpobroto o ×co degli ottentotti (Carpobrotus spp.), che è una

pianta di indubbia bellezza molto popolare nei giardini privati, in grado di diventare invasiva e formare tappeti monospeci×ci con danni

alla biodiversità soprattutto in contesti insulari e costieri. In passato poi, si è spesso fatto ricorso a specie alloctone rivelatesi poi spesso

altamente invasive, per il verde ornamentale e per il consolidamento di scarpate e pendici detritiche (come Ailanthus altissima, oppure la

mimosa Acacia dealbata), nelle massicciate stradali e ferroviarie (ad esempio l’acacia Robinia pseudoacacia, specie nordamericana) e

per×no a seguito di boni×ca di terreni (come nel caso degli eucalipti, di origine australiana).
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Il gambero rosso della Louisiana
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Il gambero rosso della Lousiana, soprannominato
"gambero killer"

I gamberi killer hanno un nuovo
nemico

  

Un progetto europeo cercherà di
frenare la diffusione di specie invasive
come il gambero rosso della Lousiana,
presente a Fucecchio e Massaciuccoli
FUCECCHIO — Il progetto si chiama Life Asap
(Alien species awarness program) e cercherà di
frenare la diffusione delle specie aliene invasive in
Italia, provando anche a far leva sulla
consapevolezza della cittadinanza. Cofinanziato
dalla Commissione europea e coordinato da Ispra,
vede coinvolti in qualità di partner la società Nemo
srl di Firenze, Regione Lazio, Federparchi,
Legambiente, Unicity Srl e Università di Cagliari,

con il cofinanziamento del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e dei parchi
nazionali tra i quali l’Arcipelago toscano, oltre al Parco dell’Aspromonte, Appennino Lucano e Gran
Paradiso.

In Toscana, a cominciare dal famigerato gambero killer, si contano almeno 567 specie aliene invasive
fra piante, vertebrati e invertebrati. Introdotte dall’uomo accidentalmente o volontariamente al di fuori
dell’area di origine, queste specie hanno un impatto notevole sull’ambiente e sulla biodiversità, così
come sull'economia dei territori: la stima dei costi sociali ed economici di questo fenomeno supera
infatti i 12 miliardi di euro ogni anno nella sola Unione Europea.

Il gambero rosso della Louisiana (Procambarus clarkii) è diffuso in tutte le province toscane, ma in
particolar modo nella piana tra Firenze e Prato e nelle zone umide quali il padule di Fucecchio e il lago
di Massaciuccoli. Dove si insedia questo crostaceo danneggia gli ecosistemi naturali, gli argini dei corsi
d’acqua e le attività di acquacoltura. Lungo fino a 20 centimetri, è in grado di colonizzare ogni tipo di
ambiente acquatico e, data la sua voracità e capacità riproduttiva, di mettere a rischio le specie
endemiche più rare.

Il gambero killer presenta inoltre molti rischi per la salute del consumatore a causa della capacità di
accumulare nei propri tessuti metalli pesanti e tossine algali e, potenzialmente, di trasmettere alcune
malattie infettive. Per i suoi conclamati molteplici impatti, già da tempo la specie è stata inserita nella
lista Daisie (Delivering alien invasive species inventories for Europe), che include le cento peggior
specie invasive in Europa.

Altre specie invasive che saranno combattute dal progetto Life Asap sono il punteruolo rosso
(Rhynchophorus ferrugineus), il pesce siluro, la rana toro Americana (Lithobates catesbeianus), e la
testuggine palustre americana (Trachemys scripta).

“E’ sempre più urgente affrontare in modo più efficace le minacce causate dalle specie invasive, e per
questo è essenziale il ruolo delle regioni, dei parchi e, soprattutto, dei cittadini" ha dichiarato Piero
Genovesi, project manager del Life Asap. "Solo con il concorso di tutti possiamo prevenire altre
introduzioni e mitigare gli effetti di quelle già presenti. La Toscana da sempre, per motivi storici e
biogeografici, svolge un ruolo chiave nelle invasioni biologiche, e il progetto Life Asap è pronto a dare il
proprio supporto anche in questa regione”.
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Una testuggine palustre americana. Foto: Alessandro
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Pesce siluro e rana toro, alieni di
Toscana

  

Legambiente conta 567 specie aliene
nella regione. Punteruolo rosso,
gambero killer e testuggine americana
tra i sorvegliati speciali di Life Asap
FIRENZE — Pesce siluro, testuggine americana,
punteruolo rosso o gambero della Louisiana: con
157 invertebrati, 47 vertebrati e 363 piante sono
almeno 567 le specie aliene invasive diffuse in
Toscana. I dati arrivano da Legambiente, che
attribuisce il fenomeno all'introduzione volontaria o
involontaria di queste specie da parte dell'essere
umano. La proliferazione di queste specie è da
tenere sott'occhio poiché danneggia il nostro

ecosistema rischiando di compromettere le specie autoctone, ma anche perché ha risvolti di pericolosità
per l'uomo.

Per frenare la diffusione delle specie aliene invasive e aumentare la consapevolezza della cittadinanza sul
tema, è nato il Life Asap (Alien Species Awarness program), il progetto cofinanziato dalla
Commissione europea e coordinato da Ispra, con numerosi partner tra cui la stessa Legambiente, la
società Nemo Srl di Firenze, la Regione Lazio, Federparchi, Unicity Srl e Università di Cagliari, con il
cofinanziamento del ministero dell’ambiente e dei Parchi nazionali tra i quali l’Arcipelago Toscano, il
Parco dell’Aspromonte, Appennino Lucano e Gran Paradiso. Proprio in Arcipelago è principalmente
impegnata Nemo, che attesta come in ambiente insulare l'impatto di queste specie possa essere
particolarmente devastante.

Il censimento degli alieni in Toscana vede in testa il gambero rosso della Louisiana, più conosciuto
come gambero killer (Procambarus clarkii),diffuso in tutte le province ma in particolare nella piana tra
Firenze e Prato e nelle zone umide (Fucecchio, Massaciuccoli) dove danneggia gli ecosistemi naturali,
gli argini dei corsi d’acqua e le attività di acquacoltura. L'identikit parla di un crostaceo lungo fino a 20
centimetri e in grado di colonizzare ogni tipo di ambiente acquatico. Al consumo è pericoloso poiché
può accumulare nei propri tessuti metalli pesanti e tossine algali e, potenzialmente, di trasmettere alcune
malattie infettive. Già da tempo, conclude Legambiente, è inserito nella lista delle specie aliene stilata
dall'Unione europea e recentemente aggiornata.

Croce delle nostre palme è poi il punteruolo rosso (Rhynchophorus ferrugineus) originario dell'Asia
tropicale e rinvenuto nel nostro paese per la prima volta a Pistoia, dopo l'importazione dall'Egitto di
palme infestate. Terrore dei fiumi è invece il pesce siluro: comparso in Toscana a fine anni '80, il
pescione raggiunge lunghezze fino a due metri ed è predatore infaticabile di invertebrati, prima, e di
pesci o uccelli e mammiferi una volta adulto. Galeotto fu l'impiego sportivo per il quale venne introdotto
in Europa e nei laghi di pesca sportiva a Firenze. Oggi si trova perfettamente nell'Arno e nel Serchio. 

Giunta qui per essere mangiata nel 1935 nel Mantovano, da qui si è diffusa nella pianura Padana la rana
toro americana (Lithobates catesbeianus), che in Toscana invece è giunta a inizio anni '70 per
immissione nel Fosso Vermiglia di Quarrata, a Pistoia. Supera il chilo e mezzo di peso e può raggiungere
i 20 centimetri di lunghezza questo anfibio vorace che si nutre di suoi simili, tra rane e tritoni, ma anche
di pesci, serpenti, pulcini di uccelli acquatici e micromammiferi. Non solo: è contagiosa. E' portatrice del
fungo Batrachochytrium dendrobatidis, che rappresenta al momento la più rilevante minaccia a livello
globale per la sopravvivenza degli anfibi.
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 I nuovi alieni? Cane procione e oca egiziana
 L'isola invasa dal "bruco assassino"
 I gamberi killer hanno un nuovo nemico

L'hanno portata qui per bellezza e poi non se n'è più andata la testuggine palustre americana, diffusasi
dal luogo di immissione in Abruzzo negli anni '70 fino ad espandersi un po' in tutta Italia mettendo in
pericolo le testuggini di casa nostra. In Toscana si registrano principalmente numerosi esemplari
diTrachemys scripta “elegans”, “scripta” e “troostii”. E' portatrice di Salmonella enterica, trasmissibile
anche all'uomo.

Insomma: sono tanti ed è urgente fronteggiarli prima che si configuri l'emergenza. "La Toscana - ha
dichiarato Piero Genovesi, project manager del Life Asap, responsabile area conservazione e gestione
della fauna di Ispra - da sempre svolge un ruolo chiave nelle invasioni biologiche, e il Progetto Life Asap
è pronto a dare il proprio supporto".
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Toscana terra 'fertile' per gli alieni. Intesi come animali e piante introdotti dall'uomo accidentalmente o volontariamente al di fuori
dell’area di origine.
 
Si tratta di 157 invertebrati, 47 vertebrati e 363 piante: sono almeno 567 le specie aliene invasive diÚuse in Toscana, sempre più presenti
anche in questa regione, con un impatto notevole sull’ambiente e sulla biodiversità, ma non solo. La stima dei costi sociali ed economici
di questo fenomeno supera infatti i 12 miliardi di Euro ogni anno nella sola Unione Europea.
 
Dal gambero killer al punteruolo rosso, dal pesce siluro alla rana toro Americana. Per frenare la diÚusione delle specie aliene invasive e
aumentare la consapevolezza della cittadinanza sul tema, è nato il Life ASAP (Alien Species Awarness program) – il progetto
coÜnanziato dalla Commissione Europea e coordinato da ISPRA, che vede coinvolti in qualità di partner la società Nemo Srl di Firenze,
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NOTIZIE PIÙ LETTE
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Regione Lazio (Direzione ambiente e sistemi naturali), Federparchi, Legambiente, Unicity Srl e Università di Cagliari, con il
coÜnanziamento del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare e dei Parchi nazionali tra i quali l’Arcipelago
Toscano, oltre al Parco dell’Aspromonte, Appennino Lucano e Gran Paradiso.
 
Tra gli alieni maggiormente diÚusi in Toscana, il gambero rosso della Louisiana, spesso conosciuto al pubblico con il nome di gambero
killer (Procambarus clarkii), diÚuso in tutte le province ma in particolare nella piana tra Firenze e Prato e nelle zone umide (Fucecchio,
Massaciuccoli) dove danneggia gli ecosistemi naturali, gli argini dei corsi d’acqua e le attività di acquacoltura. Questo gambero lungo
Üno a  20 centimetri è in grado di colonizzare ogni tipo di ambiente acquatico, dalle acque superÜciali di Üumi e laghi, alle acque
salmastre a quelle in ambienti di grotta, che spesso ospitano specie rare o endemismi. Il gambero killer presenta inoltre molti rischi per
la salute del consumatore a causa della capacità di accumulare nei propri tessuti metalli pesanti e tossine algali e, potenzialmente, di
trasmettere alcune malattie infettive.
 
Proprio la Toscana sembra essere stata la “porta d’ingresso” in Italia per il punteruolo rosso (Rhynchophorus ferrugineus), coleottero
originario dell’Asia tropicale comparso nel bacino del Mediterraneo nei primi anni ’90, rinvenuto per la prima volta nel nostro Paese in
provincia di Pistoia nel  2004 in  seguito all’importazione di palme infestate dall’Egitto in un vivaio. Il punteruolo rosso è attualmente
diÚuso in molte regioni Italiane e ancora oggi costituisce una delle principali emergenze Ütosanitarie che la regione si trova a
fronteggiare a causa della sua invasività e per i danni che è in grado di arrecare a molte specie di palme.
 
A rendere problematica la vita nei Üumi toscani anche il pesce siluro, una specie originaria dell’Europa centro settentrionale e dell’Asia
Minore che nei nostri corsi d’acqua raggiunge lunghezze tra uno e due metri. È un formidabile predatore che si nutre da giovane di
invertebrati e da adulto soprattutto di pesci, ma anche di piccoli uccelli e mammiferi. Introdotto in Europa per Üni sportivi, in Italia la
specie è stata segnalata nelle acque del bacino del Üume Po nel 1957, per diÚondersi poi intorno al 1970. In Toscana il siluro è apparso
alla Üne degli anni ’80 nei laghetti privati di pesca sportiva in provincia di Firenze. Attualmente si ritrova nel Üume Arno e nel Serchio,
oltre a segnalazioni in corso di veriÜca in altri bacini.
 
A minacciare gli ecosistemi di Üumi e laghi è anche la rana toro Americana,  Lithobates catesbeianus, che può raggiungere i  20 cm  di
lunghezza e oltre 1.5 kg di peso. In Italia la specie, che è inclusa nella lista dell’Unione Europea delle specie di rilevanza unionale, è stata
importata la prima volta per Üni gastronomici nelle acque di Corte Brusca (Mantova) intorno al 1935 e da qui, per naturale espansione o
successive immissioni, si è diÚusa in buona parte della Pianura Padana. La popolazione toscana deriva da pochi giovani provenienti dagli
Stati Uniti immessi nelle acque del Fosso Vermiglia (Quarrata, Pistoia) all’inizio degli anni ‘70. Si tratta di una specie molto attiva e
particolarmente vorace, che si nutre di numerosi invertebrati e vertebrati di piccola e media taglia come pesci, altri anÜbi (fra cui altre
rane e tritoni), serpenti, piccoli di tartarughe palustri, pulcini di uccelli acquatici e micromammiferi. La rana toro, inoltre, risulta essere un
portatore del fungo  Batrachochytrium dendrobatidis, che rappresenta al momento la più rilevante minaccia a livello globale per la
sopravvivenza degli anÜbi.
 
La testuggine palustre americana, Trachemys scripta, originaria di un ampio territorio degli Stati Uniti centrali e sud-orientali, è stata
introdotta in numerosi paesi a Üni ornamentali e il suo continuo rilascio in natura ha dato luogo a molte popolazioni alloctone allo stato
libero. Segnalata inizialmente negli anni ‘70 in Abruzzo, attualmente il suo areale sembra in costante espansione, tanto che oggi è
presente in quasi tutte le regioni italiane. In Toscana si registrano principalmente numerosi esemplari di Trachemys scripta “elegans”,
“scripta” e “troostii”. Questa specie aliena, anch’essa classiÜcata tra quelle di rilevanza unionale, può causare un forte impatto
sull’autoctona testuggine palustre europea, Emys orbicularis, ed è portatrice di vari sierotipi di Salmonella enterica, che possono essere
trasmessi anche all’uomo, provocando talora gravi enteriti.
 
(foto dal sito lifeasap.eu)
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Fermare le «specie aliene»: al via
il progetto salva-biodiversità

D al gambero rosso america-
no allo scoiattolo grigio fi-

no alla zanzara tigre, le specie
aliene invasive colpiscono il pa-
trimonio naturale del nostro
Paese, con effetti che toccano
anche attività economiche e sa-
lute umana. È per questo che
salvare la biodiversità, e tutelare
le specie «da sempre» presenti in
Italia, è l’obiettivo del progetto
Life Asap (Alien species aware-
ness program), co-finanziato
dalla commissione Europea e
promosso dall’Istituto superio-
re per la protezione e la ricerca
ambientale (Ispra) insieme con
Legambiente, e altri partner.
Cuore di Life Asap è la riduzio-
ne del tasso di introduzione di
specie aliene invasive e la miti-
gazione dei loro impatti, tute-
lando le specie autoctone «il
prima possibile». Il progetto -
che punta sia alla stesura di una
«black list» e a diffondere ade-
guate informazioni sui rischi le-
gati alle specie aliene con una
campagna di sensibilizzazione
che entrerà, tra l’altro, nelle
scuole e nelle amministrazioni
pubbliche - contempla soprat-
tutto le minacce che toccano gli
ecosistemi in primis e i servizi
sanitari, oltre alle ricadute sul-
l’economia. Basti pensare che
l’impatto dovuto all’invasione
di specie aliene costa all’Europa
più di 12 miliardi all’anno. In
Italia sono presenti oltre 3.000
specie aliene (di cui più del
15% invasive, cioé che hanno
degli impatti); e sono in au-
mento del 96% negli ultimi 30
anni. Il fenomeno è in forte cre-
scita anche in Europa, del 76%
negli ultimi 30 anni.
Nel Mediterraneo, anche a cau-

sa dei cambiamenti climatici, le
specie aliene invasive sono tra le
principali minacce alla biodi-
versità: il loro numero è più che
raddoppiato tra il 1970 e il
2015, con 150 «nuovi arrivi»
negli ultimi 15 anni. Molte di
quelle marine arrivano attraver-
so il canale di Suez (186 in Italia
sono passate di qui). Le specie
aliene invasive - che sono orga-
nismi introdotti dall’uomo, ac-
cidentalmente o volontaria-
mente, al di fuori dell’area di
origine e che si insediano in na-
tura - causano da tempo nel no-
stro Paese impatti sulla biodi-
versità (gambero rosso america-
no, scoiattolo grigio, tartaruga

palustre americana, caulerpa,
robinia), sulle attività economi-
che (nutria, cozza zebrata, fito-
fagi come il cinipede del casta-
gno e la cimice del pino) e sulla
salute umana (ambrosia, zanza-
ra tigre). Le vie di ingresso pri-
vilegiate sono porti e aeroporti,
con merci e persone che posso-
no diventare vettori; un ruolo
importante nella loro diffusio-
ne è giocato dal commercio di
piante esotiche e animali da
compagnia. La cosa che preoc-
cupa è che spesso ci si trova a
fronteggiare minacce sempre
nuove; è il caso del calabrone
asiatico, arrivato in Italia nel
2012, che è una grave minaccia

per le api, o il marmorkreb, un
gambero di origine nordameri-
cana che può causare gravi im-
patti agli ecosistemi d'acqua
dolce.
L’obiettivo, osserva la presiden-
te di Legambiente Rossella Mu-
roni, è «di togliere “mercato” a l-
le specie aliene che vengono in-
trodotte a fini commerciali; e
per fare ciò occorrono più in-
formazione e maggior consape-
volezza. È fondamentale che le
persone sappiano che anche un
acquisto incauto può contribui-
re ad aggravare il fenomeno del-
la perdita di biodiversità, l’a l t e-
razione degli equilibri ecosiste-
mici e sanitari».

Secondo una

prima «black list»

sarebbero oltre

tremila quelle

straniere in Italia.

Ma vanno tutelate

le autoctone

A
nimali FOCUS
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Ambiente, l' allarme: "Nel Lazio quasi 600 specie
animali e vegetali invasive"
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lifeAmbiente, l' allarme: "Nel Lazio quasi 600 specie

animali e vegetali invasive"Dalla rana toro americana

al tamia siberiano, dal fico degli Ottentotti all' erba

pesce molesta, sono moltissime le specie aliene

censite sul territorio laziale nel corso del Progetto

Atlante Specie Alloctone (PASAL)RedazioneI più letti

di oggi1Ambiente, l' allarme: "Nel Lazio quasi 600

specie animali e vegetali invasive"Gambero rosso

della LouisianaLe specie aliene invasive, introdotte

dall' uomo accidentalmente o volontariamente al di

fuori dell' area di origine, sono sempre più presenti

nella regione Lazio, con un impatto notevole sull'

ambiente e sulla qualità della nostra vita. La stima dei

costi sociali ed economici di questo fenomeno supera

infatti i 12 miliardi di euro ogni anno nella sola Unione

Europea.Dalla rana toro americana al tamia siberiano,

dal fico degli Ottentotti all' erba pesce molesta, sono

moltissime le specie aliene censite sul territorio laziale

nel corso del Progetto Atlante Specie Alloctone

(PASAL), condotto fin dal 2008 dalla Regione Lazio.

Oltre 580 specie, 351 vegetali e 232 animali, molte

delle quali stabilmente insediate e in parte diventate

"invasive", cioè in grado di causare danni in ambito

ecologico, economico o socio-sanitario. Il fenomeno è

in forte crescita ovunque: in Europa il numero di

specie aliene è cresciuto del 76% negli ultimi 30 anni,

in Italia addirittura del 96%. Attualmente, nel nostro

Paese le specie aliene sono più di 3000, di cui oltre il

15% invasive (Banca Dati Nazionale delle specie

alloctone).Tra le situazioni più gravi nel Lazio, quella

dei ratti che minacciano la biodiversità delle Isole

Ponziane, il gambero rosso della Louisiana che mette

a rischio la sopravvivenza del nostro gambero di

fiume, l' aggressione degli ultimi lembi di dune

costiere da parte delle piante esotiche ornamentali

diffuse dall' uomo, la possibile espansione dell'

ambrosia, una pianta americana in grado di provocare

gravi allergie.Da queste premesse è nato il Life ASAP

(Alien Species Awareness Program) - il progetto

cofinanziato dalla Commissione Europea e coordinato

da ISPRA, che vede coinvolti in qualità di partner

Regione Lazio - Direzione Ambiente e Sistemi

Naturali, Federparchi, Legambiente, Nemo srl, Unicity

Srl e Università di Cagliari con il cofinanziamento del

Ministero dell' Ambiente e della tutela del territorio e

del mare e dei Parchi Nazionali dell' Aspromonte,

Appennino Lucano, Arcipelago Toscano e Gran

Paradiso. Life ASAP si prefigge l' obiettivo di ridurre il

tasso di introduzione di specie aliene invasive e

mitigare i loro impatti, aumentando la consapevolezza

della cittadinanza italiana.Specie animali invasive nel

LazioLe zone costiere del Lazio (province di Roma,

Latina e Viterbo) presentano tassi di invasione

nettamente superiori a quelli delle province interne e

in gran parte montuose (Rieti e Frosinone). Roma

prevale in termini di numero di specie aliene,

sicuramente per effetto dell' elevata densità di

popolazione ma anche per la presenza dei due

maggiori scali nazionali, il porto di Civitavecchia e l'

aeroporto di Fiumicino, vere e proprie "porte di

ingresso" per la fauna aliena."Sappiamo che le

invasioni biologiche sono legate alla velocità degli

scambi e dei mutamenti globali che caratterizzano

questo momento storico - ha dichiarato Andrea

Monaco della Direzione ambiente e sistemi naturali

della Regione Lazio - e la sfida che ci pongono è

molto complessa. Per affrontare questa minaccia è

necessario l ' impegno di tutti. Perciò occorre

informare di più e meglio i cittadini. Servono prima di

ogni cosa comportamenti responsabili, per evitare

nuovi rilasci di specie in natura, per segnalare

tempestivamente nuovi focolai di invasione e per

aiutare a rimuovere, ove possibile, le specie più

dannose permettendo il recupero degli equilibri

naturali".Il progetto Life ASAP coinvolgerà un gran

numero di attori implicati a vario titolo nella gestione

delle specie aliene anche nel Lazio. Verrà promossa l'

adozione di codici di condotta volontari e di buone

pratiche per cacciatori, pescatori sportivi, florovivaisti,

commercianti di pet, professionisti (es. progettisti del

verde) e delle linee guida sulle gestione delle specie

aliene invasive nelle aree protette. Saranno inoltre

realizzati sentieri natura di informazione sulle specie

aliene invasive nelle aree protette e negli orti botanici.

Sono previste attività di formazione per il personale

delle pubbliche amministrazioni e dei soggetti

istituzionali coinvolti nelle ispezioni delle merci in

transito (Uffici veterinari, CITES, Servizi Fitosanitari

Regionali, Punti d' ispezione frontaliera).Anche le

scuole saranno coinvolte attraverso kit educativi e

manuali per gli insegnanti, mentre altre attività di

informazione e coinvolgimento riguarderanno gli zoo.

Presso l' Aeroporto di Fiumicino verrà allestito un info-

point per distr ibuire materiale informativo ai

passeggeri in transito. Si organizzeranno attività di

co invo lg imento de l la  popolaz ione come la
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realizzazione di 12 bioblitz e una Smart app per le

specie aliene. Verrà inoltre coinvolta la comunità

scientifica nella stesura di una black list delle specie

aliene di interesse prioritario per l' Italia e di

raccomandazioni, definite tramite seminari e

workshop, da sottoporre al governo italiano."Quello

delle specie aliene è un problema troppo spesso

sottovalutato ma che rappresenta la seconda causa di

perdita di biodiversità nel mondo - ha concluso il

presidente di Federparchi Giampiero Sammuri - i

parchi, in questo contesto, possono rappresentare un

sistema avanzato di monitoraggio, gestione e

informazione contribuendo significativamente al

raggiungimento degli obiettivi. Per questo abbiamo

partecipato a questo progetto e condiviso l' iniziativa

della Regione Lazio, che attraverso azioni mirate e

punti informativi dedicati, potrà offrire un concreto

aiuto alla conoscenza del problema e alla diffusione

dei metodi per tutelare al  megl io la nostra

biodiversi tà".Argomenti :
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RORY CAPPELLI

Q
UEI PAPPAGALLINI che cinguettano alle-
gramente sopra gli alberi di tutta Ro-
ma. Quelle tartarughine che hanno in-

vaso qualunque laghetto della città a decine, 
a centinaia. Come sono belli, come sono alle-
gri, come sono colorati. Arrivano da Paesi lon-
tani, sono stati portati qui come “animali 
d’affezione” e poi liberati, causando danni 
all’ecosistema della nostra regione. Insom-
ma, è allarme specie aliene che in Europa, 
ogni anno, causano 12 miliardi di euro di dan-
ni, economici e sociali.

Nel Lazio sono 580 le specie “aliene” or-
mai stabilmente insediate e in parte diventa-
te “invasive”: 351 vegetali e 232 animali. Co-
me i ratti non autoctoni che si sono diffusi sul-
le isole ponziane dove predano le uova degli 
uccelli che qui nidificano, causando notevoli 
problemi all’ecostistema. 

Ma è così in tutta Italia, tanto che l’Ispra 
(Istituto superiore per la protezione e la ri-

cerca ambientale) ha ideato il progetto Life 
Asap (Alien species awareness program), 
appena  partito,  per  «fare  informazione».  
Spiega Piero Genovesi, responsabile del ser-
vizio consulenza Ispra: «L’informazione è ne-
cessaria: se ce ne fosse di più e se ci fosse mag-
giore responsabilità il problema di fronte al 
quale ci troviamo non esisterebbe nemme-
no: i pappagallini o le tartarughe dalle guan-

ce rosse sono stati liberati da chi li ha portati 
fin qui. E le piante ornamentali invasive, co-
me il giacinto d’acqua che, piantumato nel 
proprio stagno in campagna, si è poi diffuso 
ovunque». Proprio come l’ailanto, una pian-
ta che diventa alta e bellissima — tanto che 
si chiama anche “albero del paradiso” — nati-
va della Cina e di Taiwan, che a Roma cresce 
ovunque: tra le rovine dei Fori, lungo il Teve-

re, tra le traversine della ferrovia. 
Tra gli invertebrati diventati un proble-

ma nel Lazio, c’è il punteruolo rosso, un co-
leottero originario dell’Asia: «È arrivato qui 
con le palme ornamentali, ha causato la mor-
te di centinaia di palme del Lazio». Sono arri-
vi accidentali: trasportati sugli alberi oppure 
dalle navi container. «Io li chiamo “autostop-
pisti”», spiega Genovesi. «Il Lazio è partico-
larmente esposto a questi viaggiatori indesi-
derati, per gli scali aerei, i porti, le ferrovie. 
Le navi container, per esempio, per essere 
stabilizzate, caricano “acqua di zavorra” che 
poi viene sversata nel porto di destinazione, 
rilasciando anche organismi “autostoppisti” 
portati così da un capo all’altro del mondo. 
Tra le specie di acqua, c’è il gambero rosso 
della Louisiana, un predatore che sta causan-
do un crollo della biodiversità nei fiumi». Ec-
co allora il progetto Asap, partito da pochi 
mesi per concludersi nel 2020: informare 
per prevenire.

LA MINACCIA

Nel Lazio sono 580
le specie “aliene”, 
introdotte al di fuori 
dell’area di origine, 
ormai stabilmente 
insediate e in parte 
diventate “invasive”, 
di cui 351 vegetali 
e 232 animali. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

I PUNTI

INVERTEBRATI

Sopra il gambero 
rosso della Louisiana
A sinistra il 
punteruolo rosso, un 
coleottero originario 
dell’Asia, che ha 
ucciso molte palme 
anche nel Lazio
E lo Xenopus, una 
rana acquatica 
proveniente 
dall’Africa australe

L’invasione
delle specie aliene
“L’ecosistema
a rischio nel Lazio”
Dal gambero della Louisiana 
alle piante esotiche infestanti
“Sono 580 nei nostri prati e fiumi”I PREDATORI

Tra le situazioni più 
gravi della nostra 
regione, quella dei 
ratti che minacciano 
la biodiversità delle 
Isole Ponziane, il 
gambero rosso della 
Louisiana, un 
predatore

IL PROGETTO

Per prevenire e 
informare sulle 
specie aliene 
invasive è nato il 
progetto Life Asap, 
cofinanziato dalla 
Commissione 
Europea e 
coordinato da Ispra 

L’allarme

Avviso a pagamento

F
ondato nel 1999, sotto la guida del primo presiden-
te, Antonino Zichichi, l’ente denominato Museo Sto-

rico della Fisica e Centro Studi e Ricerche “Enrico

Fermi” – CENTRO FERMI, è cresciuto secondo due precise di-
rezioni: ricerca fondamentale e interdisciplinare di avan-
guardia e una forte attenzione alla memoria storica e dif-
fusione della cultura scientifica.
L’ente si riconduce all’esempio di Enrico Fermi e del suo
gruppo, ispirazione per tutte le generazioni successive di
fisici. Ed è proprio nella storica sede dell’Istituto di Fisi-

ca a Roma in via Panisperna che presto il CEN-
TRO FERMI avrà la sua sede finale. E’ qui che
sorgerà il museo dedicato al più grande
scienziato italiano del XX secolo, una nuova
realtà espositiva che con tecnologie multi-
mediali di avanguardia ripercorrerà la vita e
gli innumerevoli risultati da lui ottenuti, in
Italia e negli Stati Uniti. “Un luogo storico per
la fisica mondiale che diventerà presto sede di la-
boratori e centro di studi, di attività di ricerca e
anche di incontro tra fisici e pubblico, specialmente
rivolto ai giovani” dice l’attuale presidente Lui-
sa Cifarelli. 
I progetti di ricerca coprono diversi temi di
Fisica fondamentale e di Fisica applicata mo-
derna: dallo studio dei raggi cosmici, alle ri-
cerche in biomedicina del cervello, allo stu-
dio di beni culturali e reperti archeologici o
alle indagini sulla storia della Fisica. Tutte ri-
cerche di punta che, grazie a “grants“ dedi-
cati, vedono i giovani impegnati in prima fila
in laboratori e collaborazioni internazionali: una nuova
generazione di “ragazzi di via Panisperna”. 

Particolarmente importante è il progetto EXTREME ENERGY

EVENTS (EEE) – LA SCIENZA NELLE SCUOLE, che studia i raggi co-
smici, particelle provenienti dallo spazio e originate du-
rante fenomeni astrofisici, come le esplosioni di Super-
novae. Il progetto è un esempio unico al mondo di un
esperimento scientifico di punta che coinvolge gli studenti
degli istituti superiori.
Infatti docenti e studenti costruiscono presso il CERN di
Ginevra sofisticati rivelatori che vengono poi assembla-
ti in “telescopi“ in grado di rivelare e tracciare i raggi co-
smici. Questi “telescopi” sono poi ospitati presso le
scuole, gestiti e studiati dagli stessi studenti.
L’esperimento EEE copre ormai tutta l’Italia con più di 100
scuole partecipanti ed è il più grande esperimento per lo
studio dei raggi cosmici in Europa, con già numerose pub-
blicazioni su riviste scientifiche internazionali. Un pro-
getto che dal 2004 ha permesso a migliaia di studenti di
partecipare in prima persona ad una vera ricerca di Fisi-
ca delle particelle. 

Il Centro Fermi: un ente di ricerca,
un museo e la scienza nelle scuole

Studenti del Liceo Albertelli di Roma durante la costruzione dei
rivelatori EEE al CERN.

Mappa delle 100 scuole coinvolte nel progetto EEE: con telescopio
(pallini rossi) e senza (pallini blu).

.
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L' invasione delle specie aliene "L' ecosistema a
rischio nel Lazio"
 
Dal gambero della Louisiana alle piante esotiche infestanti "Sono 580 nei nostri prati
e fiumi"
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RORY CAPPELLI Q UEI PAPPAGALLINI che
cinguettano allegramente sopra gli alberi di tutta
Roma. Quelle tartarughine che hanno invaso
qualunque laghetto della città a decine, a centinaia.
Come sono belli, come sono allegri, come sono
colorati. Arrivano da Paesi lontani, sono stati portati
qui come "animali d' affezione" e poi liberati,
causando danni all' ecosistema della nostra regione.
Insomma, è allarme specie aliene che in Europa, ogni
anno, causano 12 miliardi di euro di danni, economici
e sociali. Nel Lazio sono 580 le specie "aliene" ormai
stabilmente insediate e in parte diventate "invasive":
351 vegetali e 232 animali. Come i ratti non autoctoni
che si sono diffusi sulle isole ponziane dove predano
le uova degli uccelli che qui nidificano, causando
notevoli problemi all' ecostistema. Ma è così in tutta
Italia, tanto che l' Ispra (Istituto superiore per la
protezione e la ricerca ambientale) ha ideato il
progetto Life Asap ( Alien species awareness
program), appena partito, per «fare informazione».
Spiega Piero Genovesi, responsabile del servizio
consulenza Ispra: «L' informazione è necessaria: se
ce ne fosse di  più e se ci  fosse maggiore
responsabilità il problema di fronte al quale ci
troviamo non esisterebbe nemmeno: i pappagallini o
le tartarughe dalle guance rosse sono stati liberati da
chi li ha portati fin qui. E le piante ornamentali
invasive, come il giacinto d' acqua che, piantumato
nel proprio stagno in campagna, si è poi diffuso
ovunque». Proprio come l' ailanto, una pianta che
diventa alta e bellissima - tanto che si chiama anche
"albero del paradiso" - nativa della Cina e di Taiwan,
che a Roma cresce ovunque: tra le rovine dei Fori,
lungo il Tevere, tra le traversine della ferrovia. Tra gli
invertebrati diventati un problema nel Lazio, c' è il
punteruolo rosso, un coleottero originario dell' Asia:
«È arrivato qui con le palme ornamentali, ha causato
la morte di centinaia di palme del Lazio». Sono arrivi
accidentali: trasportati sugli alberi oppure dalle navi
container. «Io li chiamo "autostoppisti" », spiega
Genovesi. «Il Lazio è particolarmente esposto a
questi viaggiatori indesiderati, per gli scali aerei, i
porti, le ferrovie. Le navi container, per esempio, per
essere stabilizzate, caricano "acqua di zavorra" che
poi viene sversata nel porto di destinazione,
rilasciando anche organismi "autostoppisti" portati

così da un capo all' altro del mondo. Tra le specie di
acqua, c' è il gambero rosso della Louisiana, un
predatore che sta causando un crol lo del la
biodiversità nei fiumi». Ecco allora il progetto Asap,
partito da pochi mesi per concludersi nel 2020:
informare per prevenire.  ©RIPRODUZIONE
RISERVATA INVERTEBRATI Sopra il gambero rosso
della Louisiana A sinistra il punteruolo rosso, un
coleottero originario dell' Asia, che ha ucciso molte
palme anche nel Lazio E lo Xenopus, una rana
acquatica proveniente dall' Africa australe.
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IL FENOMENO

A tu per tu con il cinghiale. Capita
anche questo a �zoolandia�, incon-
tri ravvicinati con bestie e bestione
di ogni genere. Una signora l�altra
mattina se l�è trovato davanti, al par-
co del Pineto dove passeggiava con
un�amica. «I nostri cani lo hanno
bloccato. Poi li abbiamo richiamati
e il cinghiale si è inoltrato dove la ve-
getazione è più fitta», racconta Fla-
via. È andata bene stavolta, solo un
po� di paura. E come non averne do-
po lo scooterista morto sulla Cassia
investendo un cinghiale, la passeg-
giata di un ungulato su via Baldo de-
gli Ubaldi e l�auto finita addosso a
un esemplare a Settebagni. Erano
animali selvatici ora sonometropo-
litani, come volpi pappagalli ricci
gabbiani tartarughe e tantissime al-
tre specie un tempo aliene e adesso
vicine di casa. Una città bestiale, da
safari, la spazzatura ha trasformato
l�habitat e anche la fauna: si va a Ro-
mapermangiare.
Quella dei cinghiali è ormai

un�emergenza, soprattutto in zona
Nord. Circolano vademecum su co-
me difendersi: tenere i cani al guin-
zaglio, rischiano di essere attaccati,
non bloccare la via di fuga e fare la
mossa del torero, mettersi di lato.
Tremila esemplari che lasciano par-

chi, riserve naturali, campagne e si
avventurano in città: sono più gran-
di e fannopiù figli, arrivanodall�Est.
«Una razza introdotta a scopo vena-
torio che sta facendo scomparire il
nostro cinghiale europeo», Valenti-
na Coppola, presidente di Earth, di-
ce che per fermare l�avanzata servi-
rebbero «barriere elettrificate e ste-
rilizzazione con cibo che eviti la ri-
produzione». Chi uccide i cinghiali?
I lupi, ma sono troppo pochi, così
sembra inarrestabile la moltiplica-
zione senza «più competitori in na-
tura». Fermateli, chiede Coldiretti
del Lazio: coltivazioni distrutte, an-
che nella riserva naturale dellaMar-
cigliana, aRoma.

LE GUERRE
Non è l�unica invasione. Ci sono i
pappagalli parrocchetti che assedia-
no rami e parchi, tutt�altro che inno-
cui. «Rosicchiano le cortecce degli
alberi esponendoli amalattie e peri-
colodi crolli», aggiungeCoppola. «E
sono anche competitori con i nostri
uccelli per la nidificazione». Le tar-
tarughe a guance rosse, quelle che
provengono dagli Stati Uniti, picco-
le comeunamoneta quando si com-
prano, poi crescono e in tanti le ab-
bandonano nei laghetti dei parchi.
Mangiano le uova delle nostre tarta-
rughe emys e leminacciano. Gli sco-
iattoli grigi messi in libertà stanno
facendo scomparire gli scoiattoli
rossi e neri. Guerra anche nei cieli,
adesso sono i gabbiani a dominare
(c�è chi azzarda siano ormai 40mi-
la) e i piccioni in ritirata.

LE CAUSE
Avvistati in città furetti, baby cocco-
drilli, draghi barbuti, boa constric-
tor, civette, sparvieri, gheppi, istrici:
animali tenuti in cattività che i pa-

droni hanno lasciano in strada o da-
vanti alle clinicheveterinarie.
La globalizzazione è anche ani-

male. Dalla rana toro americana al
tamia siberiano e al gambero rosso
della Louisiana, sono 232 le specie
aliene censite nel Lazio nel corso
del progetto Pasal. L�impatto
sull�ambiente è fortissimo. Colpa de-
gli uomini che le hanno introdotte
al di fuori della loro area di origine,
«accidentalmente o volontariamen-
te», facendo enormi danni. «Le inva-
sioni biologiche sono legate alla ve-
locità degli scambi e dei mutamenti
globali di questo momento storico -
spiega Andrea Monaco della dire-
zione Ambiente e Sistemi naturali
della Regione Lazio - per affrontare
questa minaccia occorre informare
di più e meglio i cittadini. Servono
comportamenti responsabili, per
evitare nuovi rilasci di specie in na-
tura, per segnalare nuovi focolai di
invasione e per aiutare a rimuovere
le specie piùdannose».

MariaLombardi

©RIPRODUZIONERISERVATA

La campagna

In alto, un gruppo di cinghiali rovista
nella spazzatura a Roma Nord
In basso, una volpe a spasso nelle strade
della città

`Dopo gli ultimi incidenti, ancora allarme in città: una signora
con il cane si è imbattuta in un grosso animale al Parco del Pineto

In alto, le tartarughe che provengono dagli Usa
hanno fatto sparire nei laghetti e Emys

Volatili maltrattati
in adozione gratuita

Tortore,pappagalli ondulati,
passerigiapponesi,quaglieblu,
diamantini, agapornis,ma
anchesemplici canarini. Sono i
protagonistidella campagnadi
affidamentodianimali lanciata
daRomaCapitale. Si trattadi
animali che laProcuradi
Roma,partnerdell�iniziativa
delComune,ha sequestratoper
maltrattamenti.Attualmente
sottopostia custodia
giudiziariapressounaCentro
diRecuperodi faunaselvatica,
possonoessererichiesti in
affidamentoa titologratuito.
Bastacollegarsi allepagineweb
deldipartimentoambientedel
Campidoglio, scorrere l�elenco
deivolatili adottabili perpoter
farerichiestascrivendo
all�indirizzodiposta
elettronica:
bruno1.bailo@comune.ro-
ma.it.

©RIPRODUZIONERISERVATA

ATTIRATI DAI RIFIUTI

AVVISTATI ANCHE
DRAGHI BARBUTI,
CIVETTE E GHEPPI
GLI ESPERTI: «GRAVI
DANNI, EVITARE NUOVI
RILASCI IN NATURA»

LO STERMINIO NEI LAGHETTI

Cinghiali e ricci, benvenuti a zoolandia
`L�invasione dei pappagalli, delle tartarughe e dei gabbiani
Nel Lazio oltre duecento specie originarie di territori lontani
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IL FENOMENO

A tu per tu con il cinghiale. Capita
anche questo a �zoolandia�, incon-
tri ravvicinati con bestie e bestione
di ogni genere. Una signora l�altra
mattina se l�è trovato davanti, al par-
co del Pineto dove passeggiava con
un�amica. «I nostri cani lo hanno
bloccato. Poi li abbiamo richiamati
e il cinghiale si è inoltrato dove la ve-
getazione è più fitta», racconta Fla-
via. È andata bene stavolta, solo un
po� di paura. E come non averne do-
po lo scooterista morto sulla Cassia
investendo un cinghiale, la passeg-
giata di un ungulato su via Baldo de-
gli Ubaldi e l�auto finita addosso a
un esemplare a Settebagni. Erano
animali selvatici ora sonometropo-
litani, come volpi pappagalli ricci
gabbiani tartarughe e tantissime al-
tre specie un tempo aliene e adesso
vicine di casa. Una città bestiale, da
safari, la spazzatura ha trasformato
l�habitat e anche la fauna: si va a Ro-
mapermangiare.
Quella dei cinghiali è ormai

un�emergenza, soprattutto in zona
Nord. Circolano vademecum su co-
me difendersi: tenere i cani al guin-
zaglio, rischiano di essere attaccati,
non bloccare la via di fuga e fare la
mossa del torero, mettersi di lato.
Tremila esemplari che lasciano par-

chi, riserve naturali, campagne e si
avventurano in città: sono più gran-
di e fannopiù figli, arrivanodall�Est.
«Una razza introdotta a scopo vena-
torio che sta facendo scomparire il
nostro cinghiale europeo», Valenti-
na Coppola, presidente di Earth, di-
ce che per fermare l�avanzata servi-
rebbero «barriere elettrificate e ste-
rilizzazione con cibo che eviti la ri-
produzione». Chi uccide i cinghiali?
I lupi, ma sono troppo pochi, così
sembra inarrestabile la moltiplica-
zione senza «più competitori in na-
tura». Fermateli, chiede Coldiretti
del Lazio: coltivazioni distrutte, an-
che nella riserva naturale dellaMar-
cigliana, aRoma.

LE GUERRE
Non è l�unica invasione. Ci sono i
pappagalli parrocchetti che assedia-
no rami e parchi, tutt�altro che inno-
cui. «Rosicchiano le cortecce degli
alberi esponendoli amalattie e peri-
colodi crolli», aggiungeCoppola. «E
sono anche competitori con i nostri
uccelli per la nidificazione». Le tar-
tarughe a guance rosse, quelle che
provengono dagli Stati Uniti, picco-
le comeunamoneta quando si com-
prano, poi crescono e in tanti le ab-
bandonano nei laghetti dei parchi.
Mangiano le uova delle nostre tarta-
rughe emys e leminacciano. Gli sco-
iattoli grigi messi in libertà stanno
facendo scomparire gli scoiattoli
rossi e neri. Guerra anche nei cieli,
adesso sono i gabbiani a dominare
(c�è chi azzarda siano ormai 40mi-
la) e i piccioni in ritirata.

LE CAUSE
Avvistati in città furetti, baby cocco-
drilli, draghi barbuti, boa constric-
tor, civette, sparvieri, gheppi, istrici:
animali tenuti in cattività che i pa-

droni hanno lasciano in strada o da-
vanti alle clinicheveterinarie.
La globalizzazione è anche ani-

male. Dalla rana toro americana al
tamia siberiano e al gambero rosso
della Louisiana, sono 232 le specie
aliene censite nel Lazio nel corso
del progetto Pasal. L�impatto
sull�ambiente è fortissimo. Colpa de-
gli uomini che le hanno introdotte
al di fuori della loro area di origine,
«accidentalmente o volontariamen-
te», facendo enormi danni. «Le inva-
sioni biologiche sono legate alla ve-
locità degli scambi e dei mutamenti
globali di questo momento storico -
spiega Andrea Monaco della dire-
zione Ambiente e Sistemi naturali
della Regione Lazio - per affrontare
questa minaccia occorre informare
di più e meglio i cittadini. Servono
comportamenti responsabili, per
evitare nuovi rilasci di specie in na-
tura, per segnalare nuovi focolai di
invasione e per aiutare a rimuovere
le specie piùdannose».

MariaLombardi

©RIPRODUZIONERISERVATA

La campagna

In alto, un gruppo di cinghiali rovista
nella spazzatura a Roma Nord
In basso, una volpe a spasso nelle strade
della città

`Dopo gli ultimi incidenti, ancora allarme in città: una signora
con il cane si è imbattuta in un grosso animale al Parco del Pineto

In alto, le tartarughe che provengono dagli Usa
hanno fatto sparire nei laghetti e Emys

Volatili maltrattati
in adozione gratuita

Tortore,pappagalli ondulati,
passerigiapponesi,quaglieblu,
diamantini, agapornis,ma
anchesemplici canarini. Sono i
protagonistidella campagnadi
affidamentodianimali lanciata
daRomaCapitale. Si trattadi
animali che laProcuradi
Roma,partnerdell�iniziativa
delComune,ha sequestratoper
maltrattamenti.Attualmente
sottopostia custodia
giudiziariapressounaCentro
diRecuperodi faunaselvatica,
possonoessererichiesti in
affidamentoa titologratuito.
Bastacollegarsi allepagineweb
deldipartimentoambientedel
Campidoglio, scorrere l�elenco
deivolatili adottabili perpoter
farerichiestascrivendo
all�indirizzodiposta
elettronica:
bruno1.bailo@comune.ro-
ma.it.

©RIPRODUZIONERISERVATA

ATTIRATI DAI RIFIUTI

AVVISTATI ANCHE
DRAGHI BARBUTI,
CIVETTE E GHEPPI
GLI ESPERTI: «GRAVI
DANNI, EVITARE NUOVI
RILASCI IN NATURA»

LO STERMINIO NEI LAGHETTI

Cinghiali e ricci, benvenuti a zoolandia
`L�invasione dei pappagalli, delle tartarughe e dei gabbiani
Nel Lazio oltre duecento specie originarie di territori lontani
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Giovedì 30Marzo2017Cronaca di Roma

IL FENOMENO

A tu per tu con il cinghiale. Capita
anche questo a �zoolandia�, incon-
tri ravvicinati con bestie e bestione
di ogni genere. Una signora l�altra
mattina se l�è trovato davanti, al par-
co del Pineto dove passeggiava con
un�amica. «I nostri cani lo hanno
bloccato. Poi li abbiamo richiamati
e il cinghiale si è inoltrato dove la ve-
getazione è più fitta», racconta Fla-
via. È andata bene stavolta, solo un
po� di paura. E come non averne do-
po lo scooterista morto sulla Cassia
investendo un cinghiale, la passeg-
giata di un ungulato su via Baldo de-
gli Ubaldi e l�auto finita addosso a
un esemplare a Settebagni. Erano
animali selvatici ora sonometropo-
litani, come volpi pappagalli ricci
gabbiani tartarughe e tantissime al-
tre specie un tempo aliene e adesso
vicine di casa. Una città bestiale, da
safari, la spazzatura ha trasformato
l�habitat e anche la fauna: si va a Ro-
mapermangiare.
Quella dei cinghiali è ormai

un�emergenza, soprattutto in zona
Nord. Circolano vademecum su co-
me difendersi: tenere i cani al guin-
zaglio, rischiano di essere attaccati,
non bloccare la via di fuga e fare la
mossa del torero, mettersi di lato.
Tremila esemplari che lasciano par-

chi, riserve naturali, campagne e si
avventurano in città: sono più gran-
di e fannopiù figli, arrivanodall�Est.
«Una razza introdotta a scopo vena-
torio che sta facendo scomparire il
nostro cinghiale europeo», Valenti-
na Coppola, presidente di Earth, di-
ce che per fermare l�avanzata servi-
rebbero «barriere elettrificate e ste-
rilizzazione con cibo che eviti la ri-
produzione». Chi uccide i cinghiali?
I lupi, ma sono troppo pochi, così
sembra inarrestabile la moltiplica-
zione senza «più competitori in na-
tura». Fermateli, chiede Coldiretti
del Lazio: coltivazioni distrutte, an-
che nella riserva naturale dellaMar-
cigliana, aRoma.

LE GUERRE
Non è l�unica invasione. Ci sono i
pappagalli parrocchetti che assedia-
no rami e parchi, tutt�altro che inno-
cui. «Rosicchiano le cortecce degli
alberi esponendoli amalattie e peri-
colodi crolli», aggiungeCoppola. «E
sono anche competitori con i nostri
uccelli per la nidificazione». Le tar-
tarughe a guance rosse, quelle che
provengono dagli Stati Uniti, picco-
le comeunamoneta quando si com-
prano, poi crescono e in tanti le ab-
bandonano nei laghetti dei parchi.
Mangiano le uova delle nostre tarta-
rughe emys e leminacciano. Gli sco-
iattoli grigi messi in libertà stanno
facendo scomparire gli scoiattoli
rossi e neri. Guerra anche nei cieli,
adesso sono i gabbiani a dominare
(c�è chi azzarda siano ormai 40mi-
la) e i piccioni in ritirata.

LE CAUSE
Avvistati in città furetti, baby cocco-
drilli, draghi barbuti, boa constric-
tor, civette, sparvieri, gheppi, istrici:
animali tenuti in cattività che i pa-

droni hanno lasciano in strada o da-
vanti alle clinicheveterinarie.
La globalizzazione è anche ani-

male. Dalla rana toro americana al
tamia siberiano e al gambero rosso
della Louisiana, sono 232 le specie
aliene censite nel Lazio nel corso
del progetto Pasal. L�impatto
sull�ambiente è fortissimo. Colpa de-
gli uomini che le hanno introdotte
al di fuori della loro area di origine,
«accidentalmente o volontariamen-
te», facendo enormi danni. «Le inva-
sioni biologiche sono legate alla ve-
locità degli scambi e dei mutamenti
globali di questo momento storico -
spiega Andrea Monaco della dire-
zione Ambiente e Sistemi naturali
della Regione Lazio - per affrontare
questa minaccia occorre informare
di più e meglio i cittadini. Servono
comportamenti responsabili, per
evitare nuovi rilasci di specie in na-
tura, per segnalare nuovi focolai di
invasione e per aiutare a rimuovere
le specie piùdannose».

MariaLombardi

©RIPRODUZIONERISERVATA

La campagna

In alto, un gruppo di cinghiali rovista
nella spazzatura a Roma Nord
In basso, una volpe a spasso nelle strade
della città

`Dopo gli ultimi incidenti, ancora allarme in città: una signora
con il cane si è imbattuta in un grosso animale al Parco del Pineto

In alto, le tartarughe che provengono dagli Usa
hanno fatto sparire nei laghetti e Emys

Volatili maltrattati
in adozione gratuita

Tortore,pappagalli ondulati,
passerigiapponesi,quaglieblu,
diamantini, agapornis,ma
anchesemplici canarini. Sono i
protagonistidella campagnadi
affidamentodianimali lanciata
daRomaCapitale. Si trattadi
animali che laProcuradi
Roma,partnerdell�iniziativa
delComune,ha sequestratoper
maltrattamenti.Attualmente
sottopostia custodia
giudiziariapressounaCentro
diRecuperodi faunaselvatica,
possonoessererichiesti in
affidamentoa titologratuito.
Bastacollegarsi allepagineweb
deldipartimentoambientedel
Campidoglio, scorrere l�elenco
deivolatili adottabili perpoter
farerichiestascrivendo
all�indirizzodiposta
elettronica:
bruno1.bailo@comune.ro-
ma.it.

©RIPRODUZIONERISERVATA

ATTIRATI DAI RIFIUTI

AVVISTATI ANCHE
DRAGHI BARBUTI,
CIVETTE E GHEPPI
GLI ESPERTI: «GRAVI
DANNI, EVITARE NUOVI
RILASCI IN NATURA»

LO STERMINIO NEI LAGHETTI

Cinghiali e ricci, benvenuti a zoolandia
`L�invasione dei pappagalli, delle tartarughe e dei gabbiani
Nel Lazio oltre duecento specie originarie di territori lontani
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MAURO FAVALE

DUE strette di mano, una cordiale e sorri-
dente all’inizio, l’altra rapida e gelida alla 
fine. Tra il ministro della Cultura Dario 

Franceschini e il vicesindaco di Roma Luca Ber-
gamo le distanze restano, per il momento, incol-
mabili. Per la prima volta i due dialogano in pub-
blico su temi sui quali, finora, si sono scontrati 
soltanto sui giornali: gratuità dei musei, bigliet-
to d’ingresso al Pantheon, ruolo di Roma capita-
le. Il teatro è il XVIII congresso della Cisl di Ro-
ma e Rieti che ha organizzato in un hotel cittadi-
no una tavola rotonda sulla “Cultura a Roma”. 
Un settore che per il sindacato ha un valore ag-
giunto di almeno 3,3 miliardi di euro e che, se-
condo il segretario Paolo Terrinoni, non viene 
adeguatamente valorizzato, anche alla luce di 
un bilancio, quello triennale del Campidoglio, 
che taglia la spesa per beni e attività culturali 
dell’11%. 

SEGUE ALLE PAGINE II E III

IL DOSSIER DEL SINDACATO

“Un patrimonio artistico
che vale 3,3 miliardi”

LA DENUNCIA

Conflitto al XII
si sospende
il presidente
socio nel nido
La vicenda all’attenzione
dell’Anticorruzione
“Aspetterò la decisione”

ALL’AMBRA JOVINELLI

LA POLEMICA

Il nono filobus
che va in tilt
L’Atac: “Mezzi
rimasti fermi
troppo tempo”

LA PROPOSTA / L’ASSESSORE: “UNICA VIA PER COLMARE IL DISAVANZO”

Colomban: “Una tax holiday per Roma”
Luci a led, anche il Fai accusa
“È un oltraggio alla bellezza”
LAURA MARI

“N ON SI tratta di un semplice cambio di lampadine. A rischio 
c’è la bellezza di Roma, il fascino dei quartieri, il rispetto 
della sua storia. I colori della notte della parte storica devo-

no avere la dignità di una progettazione accurata». A intervenire sul-
la polemica relativa all’installazione delle nuovi luci al led è Valentina 
Grilli, presidente regionale del Fai-Fondo Ambiente Italiano. 

A PAGINA II

CRITICHE PURE SUL NEW YORK TIMES

LORENZO D’ALBERGO

L’OPPOSIZIONE  scrive all’A-
nac e accusa il presidente 
del consiglio del munici-

pio XII: «È in conflitto d’interes-
si». Lui, il grillino Massimo Di Ca-
millo, per tutta risposta cede il po-
sto al suo vice e ora attende il pa-
rere  del  segretariato  generale  
del Campidoglio.

A scatenare la battaglia di car-
te bollate tra Fratelli d’Italia e 
M5S è l’asilo in via Aquilanti, a 
Massimina: le sue aule sono chiu-
se ormai da un anno e mezzo. Se-
condo il centrodestra, non si trat-
terebbe di un caso: il presidente 
pentastellato — lo dimostrano vi-
sure e dichiarazioni post-elettora-
li — è in parte proprietario di On-
ly Kids, nido del municipio XIII. 
«Una storia che ha il sapore di un 
bel conflitto d’interessi», secon-
do il capogruppo di FdI al Campi-
doglio Fabrizio Ghera. Ieri, intan-
to, in municipio i consiglieri grilli-
ni hanno rinviato alla prossima 
settimana la discussione del ca-
so. «Una zione illegale — attacca-
no gli eletti di centrodestra Gio-
vanni  Picone,  Marco  Giudici  e  
Francesca Grosseto — se il consi-
glio è convocato dal presidente, 
per noi incompatibile, siamo nel-
la condizione paradossale che il 
controllore è nelle mani del con-
trollato e può prendersi tutto il 
tempo che vuole. Aspettiamo Co-
mune, Cantone e prefettura».

Intanto l’accusato si difende: 
«Sono uscito dall’aula — spiega 
Di Camillo — per un attacco me-
schino. Sono convinto della mia 
trasparenza. Se sarò in conflitto? 
Farò un passo indietro o venderò 
le quote del nido. Ma prima vo-
glio  vedere  un  parere  terzo».  
Adesso, allora, si attende solo la 
decisione del segretario genera-
le Pier Paolo Mileti.

RORY CAPPELLI

QUEI pappagallini che cinguettano allegramente 
sopra gli alberi di tutta Roma. Quelle tartarughi-
ne che hanno invaso qualunque laghetto della cit-

tà a decine, a centinaia. Come sono belli, come sono al-
legri, come sono colorati. Arrivano da Paesi lontani, so-
no stati portati qui come “animali d’affezione” e poi li-
berati, causando danni all’ecosistema della nostra re-
gione. Insomma, è allarme specie aliene che in Europa, 
ogni anno, causano 12 miliardi di euro di danni, econo-
mici e sociali. Nel Lazio sono 580 le specie “aliene” or-
mai stabilmente insediate e in parte diventate “invasi-
ve”: 351 vegetali e 232 animali. Come i ratti non autoc-
toni che si sono diffusi sulle isole ponziane dove preda-
no le uova degli uccelli che qui nidificano.

A PAGINA XI Il gambero rosso della LousianaDI GIAMMARCO A PAGINA XV

Haber, Veronesi
Rubini e Papaleo
a ruota libera
sul palcoscenico

LA MOSTRA

Ecco come si viveva ai Fori 
dopo la fine dell’impero
ARIANNA DI CORI A PAGINA XIII

L’INCONTRO AL MEF

Sanità, Zingaretti ora vede
la fine del commissariamento
ANNA RITA CILLIS A PAGINA VII

@ROMA.REPUBBLICA.IT

Cinema e disagio mentale
il festival sbarca al Maxxi
SUL SITO

la Repubblica

CONTATTI

LETTEREROMA@REPUBBLICA.IT

LETTERE CON FIRMA, INDIRIZZO
E TELEFONO-MAX 6 RIGHE FAX 06/49822508

E-MAIL
SEGRETERIA_ROMA@REPUBBLICA.IT

ROMA.REPUBBLICA.IT

Franceschini-Bergamo
match sulla cultura
“Capitale non attrattiva”

Il ministro provoca: “Inizia ad aprire gratis i Capitolini”
Il vice sindaco: “Sì, entrata libera per i residenti” 
La Cisl attacca: “Ma il Comune taglia l’11 per cento” 

GIOVANNA VITALE 

LA PAZZA idea. È quella che la 
giunta Raggi sottoporrà al 
governo «per eliminare il di-

savanzo strutturale che negli an-
ni ha portato il Campidoglio ad 
accumulare, in parte per mala ge-
stio, in parte per la carenza di tra-
sferimenti statali, 12 miliardi di 
debiti, che salgono a 15 calcolan-
do i 3 miliardi di buco ereditato a 
giugno 2016», spiega l’assessore 
alle Partecipate Colomban.

SEGUE A PAGINA IV 

DANIELE AUTIERI

QUANTO vale il patrimonio artistico e culturale 
romano? 3,3 miliardi di euro. La risposta sec-
ca, elaborata dalla Cisl di Roma Capitale e 

Rieti, e annunciata ieri dal suo segretario genera-
le, Paolo Terrinoni, equivale a un allarme su quan-
to ancora questo patrimonio potrebbe dare alla cit-
tà. E mentre la stessa Cisl denuncia un taglio pari 
all’11% sulla spesa inserito nel bilancio di previsio-
ne 2017-2019 del Campidoglio, la città si difende 
come può, mettendo sul mercato la sua sconfinata 
ricchezza artistica, archeologica e culturale. 

A PAGINA III

>

SALVATORE GIUFFRIDA A PAGINA V

IL DOSSIER/ DAL GAMBERO DELLA LOUISIANA AI SUPER RATTI DI PONZA

Sos, l’invasione delle specie aliene
PROMO COLORE

Fino al 7 aprile 2017 

buono di 10€su multicolor*

- piega 

buono di 15€ su multicolor*

- taglio - piega

(per multicolor si intendono

tutte le lavorazioni colore multiple: 

balayage-shatush - hidden color ecc). 

Per info e prenotazioni 0655301900

Via Enrico Fermi 113/115 - 00146 Roma 

www.juicehd.it
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IL DOSSIER/ DAL GAMBERO DELLA LOUISIANA AI

SUPER RATTI DI PONZA RORY CAPPELLI Q UEI

pappagallini che cinguettano allegramente sopra gli

alberi di tutta Roma. Quelle tartarughine che hanno

invaso qualunque laghetto della città a decine, a

centinaia. Come sono belli, come sono allegri, come

sono colorati. Arrivano da Paesi lontani, sono stati

portati qui come "animali d' affezione" e poi liberati,

causando danni all' ecosistema della nostra regione.

Insomma, è allarme specie aliene che in Europa, ogni

anno, causano 12 miliardi di euro di danni, economici

e sociali. Nel Lazio sono 580 le specie "aliene" ormai

stabilmente insediate e in parte diventate "invasive":

351 vegetali e 232 animali. Come i ratti non autoctoni

che si sono diffusi sulle isole ponziane dove predano

le uova degli uccelli che qui nidificano. A PAGINA XI Il

gambero rosso della Lousiana.
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Roma, 29 mar. - (AdnKronos) - Dalla rana toro

americana al tamia siberiano, dal fico degli Ottentotti

all' erba pesce molesta. Sono solo alcune delle specie

aliene censite sul territorio laziale nel corso del

Progetto atlante specie alloctone (Pasal), condotto fin

dal 2008 dalla Regione Lazio. Oltre 580 specie, 351

vegetali e 232 animali, molte delle quali stabilmente

insediate e in parte diventate "invasive", cioè in grado

di causare danni in ambito ecologico, economico o

socio-sanitario. Il fenomeno è in forte crescita

ovunque: in Europa il numero di specie aliene è

cresciuto del 76% negli ultimi 30 anni, in Italia

addirittura del 96%. Attualmente, nel nostro Paese le

specie aliene sono più di 3000, di cui oltre il 15%

invasive (Banca dati nazionale delle specie alloctone).

Tra le situazioni più gravi nel Lazio, quella dei ratti

che minacciano la biodiversità delle Isole Ponziane, il

gambero rosso della Louisiana che mette a rischio la

sopravvivenza del nostro gambero di fiume, l'

aggressione degli ultimi lembi di dune costiere da

parte delle piante esotiche ornamentali diffuse dall'

uomo, la possibile espansione dell' ambrosia, una

pianta americana in grado di provocare gravi allergie.

Da queste premesse è nato il Life Asap (Alien species

awareness program), il progetto cofinanziato dalla

Commissione Europea e coordinato da Ispra, che

vede coinvolti in qualità di partner Regione Lazio

(Direzione Ambiente e Sistemi Naturali), Federparchi,

Legambiente, Nemo srl, Unicity Srl e Università di

Cagliari con il cofinanziamento del ministero dell'

Ambiente e dei Parchi Nazionali dell' Aspromonte,

Appennino Lucano, Arcipelago Toscano e Gran

Paradiso. Life Asap si prefigge l' obiettivo di ridurre il

tasso di introduzione di specie aliene invasive e

mitigare i loro impatti, aumentando la consapevolezza

della cittadinanza italiana. Le zone costiere del Lazio

(province di Roma, Latina e Viterbo) presentano tassi

di invasione nettamente superiori a quelli delle

province interne e in gran parte montuose (Rieti e

Frosinone). Roma prevale in termini di numero di

specie aliene, sicuramente per effetto dell' elevata

densità di popolazione ma anche per la presenza dei

due maggiori scali nazionali, il porto di Civitavecchia e

l' aeroporto di Fiumicino, vere e proprie "porte di

ingresso" per la fauna aliena. Per affrontare questa

minaccia, spiega Andrea Monaco della direzione

ambiente e sistemi naturali della Regione Lazio, "è

necessario l ' impegno di tutti. Perciò occorre

informare di più e meglio i cittadini. Servono prima di

ogni cosa comportamenti responsabili, per evitare

nuovi rilasci di specie in natura, per segnalare

tempestivamente nuovi focolai di invasione e per

aiutare a rimuovere, ove possibile, le specie più

dannose permettendo il recupero degli equilibri

naturali". Il progetto Life Asap promuoverà l' adozione

di codici di condotta volontari e di buone pratiche per

cacc ia tor i ,  pescator i  spor t iv i ,  f lo rov iva is t i ,

commercianti di pet, professionisti (come ad esempio

progettisti del verde) e delle linee guida sulle gestione

delle specie aliene invasive nelle aree protette.

Saranno inoltre real izzat i  sent ier i  natura di

informazione sulle specie aliene invasive nelle aree

protette e negli orti botanici. Sono previste attività di

formazione per i l  personale del le pubbl iche

amministrazioni e dei soggetti istituzionali coinvolti

nelle ispezioni delle merci in transito (come ad

esempio uffici veterinari, Cites, Servizi Fitosanitari

Regionali, Punti d' ispezione frontaliera). Anche le

scuole saranno coinvolte attraverso kit educativi e

manuali per gli insegnanti, mentre altre attività di

informazione e coinvolgimento riguarderanno gli zoo.

Presso l' Aeroporto di Fiumicino verrà allestito un info-

point per distr ibuire materiale informativo ai

passeggeri in transito. Si organizzeranno attività di

co invo lg imento de l la  popolaz ione come la

realizzazione di 12 bioblitz e una Smart app per le

specie aliene. Verrà inoltre coinvolta la comunità

scientifica nella stesura di una black list delle specie

aliene di interesse prioritario per l' Italia e di

raccomandazioni, definite tramite seminari e

workshop, da sottoporre al governo italiano. "Quello

delle specie aliene è un problema troppo spesso

sottovalutato ma che rappresenta la seconda causa di

perdita di biodiversità nel mondo. I parchi, in questo

contesto, possono rappresentare un sistema

avanzato di monitoraggio, gestione e informazione

contribuendo significativamente al raggiungimento

degli obiettivi" conclude il presidente di Federparchi

Giampiero Sammuri.
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Roma, 29 mar. - (AdnKronos) - Dalla rana toro

americana al tamia siberiano, dal fico degli Ottentotti

all' erba pesce molesta. Sono solo alcune delle specie

aliene censite sul territorio laziale nel corso del

Progetto atlante specie alloctone (Pasal), condotto fin

dal 2008 dalla Regione Lazio. Oltre 580 specie, 351

vegetali e 232 animali, molte delle quali stabilmente

insediate e in parte diventate "invasive", cioè in grado

di causare danni in ambito ecologico, economico o

socio-sanitario. Il fenomeno è in forte crescita

ovunque: in Europa il numero di specie aliene è

cresciuto del 76% negli ultimi 30 anni, in Italia

addirittura del 96%. Attualmente, nel nostro Paese le

specie aliene sono più di 3000, di cui oltre il 15%

invasive (Banca dati nazionale delle specie alloctone).

Tra le situazioni più gravi nel Lazio, quella dei ratti

che minacciano la biodiversità delle Isole Ponziane, il

gambero rosso della Louisiana che mette a rischio la

sopravvivenza del nostro gambero di fiume, l'

aggressione degli ultimi lembi di dune costiere da

parte delle piante esotiche ornamentali diffuse dall'

uomo, la possibile espansione dell' ambrosia, una

pianta americana in grado di provocare gravi allergie.

Da queste premesse è nato il Life Asap (Alien species

awareness program), il progetto cofinanziato dalla

Commissione Europea e coordinato da Ispra, che

vede coinvolti in qualità di partner Regione Lazio

(Direzione Ambiente e Sistemi Naturali), Federparchi,

Legambiente, Nemo srl, Unicity Srl e Università di

Cagliari con il cofinanziamento del ministero dell'

Ambiente e dei Parchi Nazionali dell' Aspromonte,

Appennino Lucano, Arcipelago Toscano e Gran

Paradiso. Life Asap si prefigge l' obiettivo di ridurre il

tasso di introduzione di specie aliene invasive e

mitigare i loro impatti, aumentando la consapevolezza

della cittadinanza italiana. Le zone costiere del Lazio

(province di Roma, Latina e Viterbo) presentano tassi

di invasione nettamente superiori a quelli delle

province interne e in gran parte montuose (Rieti e

Frosinone). Roma prevale in termini di numero di

specie aliene, sicuramente per effetto dell' elevata

densità di popolazione ma anche per la presenza dei

due maggiori scali nazionali, il porto di Civitavecchia e

l' aeroporto di Fiumicino, vere e proprie "porte di

ingresso" per la fauna aliena. Per affrontare questa

minaccia, spiega Andrea Monaco della direzione

ambiente e sistemi naturali della Regione Lazio, "è

necessario l ' impegno di tutti. Perciò occorre

informare di più e meglio i cittadini. Servono prima di

ogni cosa comportamenti responsabili, per evitare

nuovi rilasci di specie in natura, per segnalare

tempestivamente nuovi focolai di invasione e per

aiutare a rimuovere, ove possibile, le specie più

dannose permettendo il recupero degli equilibri

naturali". Il progetto Life Asap promuoverà l' adozione

di codici di condotta volontari e di buone pratiche per

cacc ia tor i ,  pescator i  spor t iv i ,  f lo rov iva is t i ,

commercianti di pet, professionisti (come ad esempio

progettisti del verde) e delle linee guida sulle gestione

delle specie aliene invasive nelle aree protette.

Saranno inoltre real izzat i  sent ier i  natura di

informazione sulle specie aliene invasive nelle aree

protette e negli orti botanici. Sono previste attività di

formazione per i l  personale del le pubbl iche

amministrazioni e dei soggetti istituzionali coinvolti

nelle ispezioni delle merci in transito (come ad

esempio uffici veterinari, Cites, Servizi Fitosanitari

Regionali, Punti d' ispezione frontaliera). Anche le

scuole saranno coinvolte attraverso kit educativi e

manuali per gli insegnanti, mentre altre attività di

informazione e coinvolgimento riguarderanno gli zoo.

Presso l' Aeroporto di Fiumicino verrà allestito un info-

point per distr ibuire materiale informativo ai

passeggeri in transito. Si organizzeranno attività di

co invo lg imento de l la  popolaz ione come la

realizzazione di 12 bioblitz e una Smart app per le

specie aliene. Verrà inoltre coinvolta la comunità

scientifica nella stesura di una black list delle specie

aliene di interesse prioritario per l' Italia e di

raccomandazioni, definite tramite seminari e

workshop, da sottoporre al governo italiano. "Quello

delle specie aliene è un problema troppo spesso

sottovalutato ma che rappresenta la seconda causa di

perdita di biodiversità nel mondo. I parchi, in questo

contesto, possono rappresentare un sistema

avanzato di monitoraggio, gestione e informazione

contribuendo significativamente al raggiungimento

degli obiettivi" conclude il presidente di Federparchi

Giampiero Sammuri.
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ambiente 
Invasione specie aliene: «A rischio salute,
economia e biodiversità»
 
Gli esperti: «Dati allarmanti, sono oltre 580. Dai ratti delle Pontine ai gamberi della
Luisiana arrivati nei fiumi del Lazio, dalla rana toro americana al tamia siberiano: i
numeri dell' emergenza
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Le specie aliene invasive, introdotte dall' uomo

accidentalmente o volontariamente al di fuori dell'

area di origine, sono sempre più presenti nel Lazio,

con un impatto notevole sull' ambiente e sulla qualità

della nostra vita. La stima dei costi sociali ed

economici di questo fenomeno supera infatti i 12

miliardi di euro ogni anno nella sola Unione europea.

E gli esperti adesso lanciano un allarme anche per la

nostra regione. Dalla rana toro americana al tamia

siberiano, infatti, dal fico degli Ottentotti all' erba

pesce molesta, sono moltissime le specie aliene

censite sul territorio laziale nel corso del Progetto

atlante specie alloctone (Pasal), condotto fin dal 2008

dalla Regione Lazio. I numeri dell' invasione Oltre 580

specie, 351 vegetali e 232 animali, molte delle quali

stabilmente insediate e in parte diventate invasive,

cioè in grado di causare danni in ambito ecologico,

economico o socio-sanitario. Il fenomeno è in forte

crescita ovunque: in Europa il numero di specie aliene

e' cresciuto del 76% negli ultimi 30 anni, in Italia

addirittura del 96%. Attualmente, nel nostro Paese le

specie aliene sono piu' di 3000, di cui oltre il 15%

invasive (Banca dati nazionale delle specie alloctone).

Tra le situazioni più gravi nel Lazio, quella dei ratti

che minacciano la biodiversità delle Isole Ponziane, il

gambero rosso della Louisiana che mette a rischio la

sopravvivenza del nostro gambero di fiume, l'

aggressione degli ultimi lembi di dune costiere da

parte delle piante esotiche ornamentali diffuse dall'

uomo, la possibile espansione dell' ambrosia, una

pianta americana in grado di provocare gravi allergie.

Il programma sulle specie aliene Da queste premesse

è nato il Life Asap - Alien species awareness program

- il progetto cofinanziato dalla Commissione europea

e coordinato da Ispra, che vede coinvolti in qualita' di

partner Regione Lazio-Direzione Ambiente e Sistemi

naturali, Federparchi, Legambiente, Nemo srl, Unicity

srl e università di Cagliari con il cofinanziamento del

ministero dell' Ambiente e della Tutela del territorio e

del mare e dei Parchi nazionali dell' Aspromonte,

Appennino Lucano, Arcipelago Toscano e Gran

Paradiso. Life Asap si prefigge l' obiettivo di ridurre il

tasso di introduzione di specie aliene invasive e

mitigare i loro impatti, aumentando la consapevolezza

della cittadinanza italiana. Le zone costiere del Lazio

(province di Roma, Latina e Viterbo) presentano tassi

di invasione nettamente superiori a quelli delle

province interne e in gran parte montuose (Rieti e

Frosinone). Roma prevale in termini di numero di

specie aliene, sicuramente per effetto dell' elevata

densità di popolazione ma anche per la presenza dei

due maggiori scali nazionali, il porto di Civitavecchia e

l' aeroporto di Fiumicino, vere e proprie "porte di

ingresso" per la fauna aliena. I mutamenti globali

«Sappiamo che le invasioni biologiche sono legate

alla velocità degli scambi e dei mutamenti globali che

caratterizzano questo momento storico- ha dichiarato

Andrea Monaco della Direzione Ambiente e Sistemi

naturali della Regione Lazio- e la sfida che ci

pongono è molto complessa. Per affrontare questa

minaccia è necessario l' impegno di tutti. Perciò

occorre informare di più e meglio i cittadini. Servono

prima di ogni cosa comportamenti responsabili, per

evitare nuovi rilasci di specie in natura, per segnalare

tempestivamente nuovi focolai di invasione e per

aiutare a rimuovere, ove possibile, le specie piu'

dannose permettendo il recupero degli equilibri

naturali». Il progetto Life Asap coinvolgerà un gran

numero di attori implicati a vario titolo nella gestione

delle specie aliene anche nel Lazio. Verrà promossa l'

adozione di codici di condotta volontari e di buone

pratiche per cacciatori, pescatori sportivi, florovivaisti,

commercianti di pet, professionisti (es. progettisti del

verde) e delle linee guida sulle gestione delle specie

aliene invasive nelle aree protette. Saranno inoltre

realizzati sentieri natura di informazione sulle specie

aliene invasive nelle aree protette e negli orti botanici.

Sono previste attività di formazione per il personale

delle pubbliche amministrazioni e dei soggetti

istituzionali coinvolti nelle ispezioni delle merci in

transito (Uffici veterinari, Cites, Servizi Fitosanitari

regionali, Punti d' ispezione frontaliera...). All'

aeroporto di Fiumicino un info-point Anche le scuole

saranno coinvolte attraverso kit educativi e manuali

per gli insegnanti, mentre altre attività di informazione

e coinvolgimento riguarderanno gli zoo. Presso l'
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aeroporto di Fiumicino verrà allestito un info-point per

distribuire materiale informativo ai passeggeri in

transito. Si organizzeranno attività di coinvolgimento

della popolazione come la realizzazione di 12 bioblitz

e una smart app per le specie aliene. Verrà inoltre

coinvolta la comunità scientifica nella stesura di una

black list delle specie aliene di interesse prioritario per

l' Italia e di raccomandazioni, definite tramite seminari

e workshop, da sottoporre al governo italiano. «Quello

delle specie aliene è un problema troppo spesso

sottovalutato ma che rappresenta la seconda causa di

perdita di biodiversità nel mondo- ha concluso il

presidente di Federparchi, Giampiero Sammuri - I

parchi, in questo contesto, possono rappresentare un

sistema avanzato di monitoraggio, gestione e

informazione contribuendo significativamente al

raggiungimento degli obiettivi. Per questo abbiamo

partecipato a questo progetto e condiviso l' iniziativa

della Regione Lazio, che attraverso azioni mirate e

punti informativi dedicati, potrà offrire un concreto

aiuto alla conoscenza del problema e alla diffusione

dei metodi per tutelare al  megl io la nostra

biodiversi tà». 29 marzo 2017 |  11:52.
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Dalla rana toro americana al tamia siberiano , dal fico

degli Ottentotti all' erba pesce molesta. Sono solo

alcune delle specie aliene censite sul territorio laziale

nel corso del Progetto atlante specie alloctone

(Pasal), condotto fin dal 2008 dalla Regione Lazio.

Oltre 580 specie, 351 vegetali e 232 animali , molte

delle quali stabilmente insediate e in parte diventate

"invasive", cioè in grado di causare danni in ambito

ecologico, economico o socio-sanitario. Il fenomeno è

in forte crescita ovunque: in Europa il numero di

specie aliene è cresciuto del 76% negli ultimi 30 anni ,

in Italia addirittura del 96%. Attualmente, nel nostro

Paese le specie aliene sono più di 3000, di cui oltre il

15% invasive (Banca dati nazionale delle specie

alloctone). Tra le situazioni più gravi nel Lazio, quella

dei ratti che minacciano la biodiversità delle Isole

Ponziane, il gambero rosso della Louisiana che mette

a rischio la sopravvivenza del nostro gambero di

fiume , l' aggressione degli ultimi lembi di dune

costiere da parte delle piante esotiche ornamentali

diffuse dall' uomo, la possibile espansione dell'

ambrosia, una pianta americana in grado di provocare

gravi allergie. Da queste premesse è nato il Life Asap

(Alien species awareness program) , il progetto

cofinanziato dalla Commissione Europea e coordinato

da Ispra, che vede coinvolti in qualità di partner

Regione Lazio (Direzione Ambiente e Sistemi

Naturali), Federparchi, Legambiente, Nemo srl,

Unic i ty  Sr l  e  Univers i tà  d i  Cagl iar i  con i l

cofinanziamento del ministero dell' Ambiente e dei

Parchi Nazionali dell' Aspromonte, Appennino

Lucano, Arcipelago Toscano e Gran Paradiso. Life

Asap si prefigge l' obiettivo di ridurre il tasso di

introduzione di specie aliene invasive e mitigare i loro

impatti, aumentando la consapevolezza della

cittadinanza italiana. Le zone costiere del Lazio

(province di Roma, Latina e Viterbo) presentano tassi

di invasione nettamente superiori a quelli delle

province interne e in gran parte montuose (Rieti e

Frosinone). Roma prevale in termini di numero di

specie aliene, sicuramente per effetto dell' elevata

densità di popolazione ma anche per la presenza dei

due maggiori scali nazionali, il porto di Civitavecchia e

l' aeroporto di Fiumicino, vere e proprie "porte di

ingresso" per la fauna aliena. Per affrontare questa

minaccia, spiega Andrea Monaco della direzione

ambiente e sistemi naturali della Regione Lazio , "è

necessario l ' impegno di tutti. Perciò occorre

informare di più e meglio i cittadini. Servono prima di

ogni cosa comportamenti responsabili, per evitare

nuovi rilasci di specie in natura, per segnalare

tempestivamente nuovi focolai di invasione e per

aiutare a rimuovere, ove possibile, le specie più

dannose permettendo il recupero degli equilibri

naturali". Il progetto Life Asap promuoverà l' adozione

di codici di condotta volontari e di buone pratiche per

cacc ia tor i ,  pescator i  spor t iv i ,  f lo rov iva is t i ,

commercianti di pet, professionisti (come ad esempio

progettisti del verde) e delle linee guida sulle gestione

delle specie aliene invasive nelle aree protette.

Saranno inoltre real izzat i  sent ier i  natura di

informazione sulle specie aliene invasive nelle aree

protette e negli orti botanici. Sono previste attività di

formazione per i l  personale del le pubbl iche

amministrazioni e dei soggetti istituzionali coinvolti

nelle ispezioni delle merci in transito (come ad

esempio uffici veterinari, Cites, Servizi Fitosanitari

Regionali, Punti d' ispezione frontaliera). Anche le

scuole saranno coinvolte attraverso kit educativi e

manuali per gli insegnanti, mentre altre attività di

informazione e coinvolgimento riguarderanno gli zoo.

Presso l' Aeroporto di Fiumicino verrà allestito un info-

point per distr ibuire materiale informativo ai

passeggeri in transito. Si organizzeranno attività di

co invo lg imento de l la  popolaz ione come la

realizzazione di 12 bioblitz e una Smart app per le

specie aliene. Verrà inoltre coinvolta la comunità

scientifica nella stesura di una black list delle specie

aliene di interesse prioritario per l' Italia e di

raccomandazioni, definite tramite seminari e

workshop, da sottoporre al governo italiano. "Quello

delle specie aliene è un problema troppo spesso

sottovalutato ma che rappresenta la seconda causa di

perdita di biodiversità nel mondo. I parchi, in questo

contesto, possono rappresentare un sistema

avanzato di monitoraggio, gestione e informazione

contribuendo significativamente al raggiungimento

degli obiettivi" conclude il presidente di Federparchi

Giampiero Sammuri .
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Scoperto lo scoiattolo del Sud
Ma già rischia l’estinzione
L' Italia conferma il suo primato di Paese europeo con la maggior biodiversità ospitando
più di 58.000 specie animali note. Lo studio genetico dell’Università di Varese

E'
tutto 'made in Italy' un nuovo parente stretto
degli scoiattoli comuni europei scoperto in
Calabria e Basilicata e che potrebbe essere già
a rischio estinzione: è lo scoiattolo meridio-

nale (nome scientiico è Sciurus meridionalis), di colore
nero con ventre bianco, quindi diverso da quello europeo
detto 'scoiattolo rosso' (Sciurus vulgaris) per la colorazione
che può variare dal rosso-arancione al bruno scuro ed è
presente in tutto il resto d' Italia, ad eccezione di Sicilia e
Sardegna. Il lavoro è stato pubblicato sulla rivista Hystrix
the Italian Journal of Mammalogy. Lo scoiattolo meridio-
nale potrebbe essere 'specie a rischio' sia per la riduzione
degli habitat, sia per la competizione con le specie di sciu-
ridi alloctone, ossia introdotte artiicialmente dall' uomo
come lo scoiattolo grigio (Sciurus carolinensis) di prove-
nienza nord americana e lo scoiattolo variabile (Callosciu-
rus inlaysonii) dal sud est asiatico, delle vere e proprie
forme di inquinamento biologico incentivate dall' uomo. 

Con la scoperta del nuovo mammifero l''Italia con-
ferma il suo primato di Paese europeo con la maggior bio-
diversità. Grazie a un approfondito studio genetico, mor-
fologico ed ecologico fatto da un team di ricercatori italiani,
coordinato dall' Università degli Studi dell' Insubria (Va-
rese) , si è scoperto che le popolazioni di scoiattolo presenti
in Calabria e Basilicata - che già dal 1900 erano state rico-
nosciute come "peculiari" al punto tale da considerarle
come una sottospecie dello scoiattolo comune europeo -
appartengono a tutti gli effetti a una nuova specie di sco-
iattolo.

INPUT DALLA CALABRIA

Oltre all' Università dell' Insubria hanno partecipato
al lavoro esperti di Università di Milano Bicocca, Università
di Firenze, Museo La Specola, Università della Calabria,
Museo di Storia Naturale della
Calabria ed Orto Botanico, Cnr,
Istituto per lo Studio degli Eco-
sistemi e dalla Società Italiana
per la Storia della Fauna "G. Al-
tobello". "Il lavoro in gruppo,
unendo diverse competenze, ap-
procci e capacità", spiega
Adriano Martinoli che insieme
a Damiano Preatoni e Lucas
Wauters opera nell' Unità di
Analisi e Gestione delle Risorse
Ambientali del Dipartimento di
Scienze Teoriche e Applicate
dell' Università degli Studi dell'
Insubria, "è ormai un passaggio
obbligato se si punta a ottenere
risultati di buona qualità, garantendo inoltre il valore ag-
giunto di un continuo confronto e di fatto di un perma-
nente controllo critico delle attività".

"La certezza di trovarsi di fronte a una nuova specie è
giunta dopo aver analizzato un grande quantitativo di
dati genetici e morfologici", raccontano Martinoli e Wau-
ters, "che hanno consentito ai ricercatori del nostro
gruppo integrato e multidisciplinare, di giungere alla pub-
blicazione del lavoro, per altro" aggiungono con una
punta di orgoglio Martinoli e Preatoni, "su una rivista
scientiica del settore teriologico (la teriologia è la scienza
che studia i mammiferi), Hystrix the Italian Journal of

Mammalogy , che è la quarta al mondo per importanza
tra tutte le riviste che si occupano di zoologia, competendo
con le riviste delle grandi multinazionali mondiali dell'
editoria, certamente un ulteriore motivo di vanto per il
nostro Paese e per la comunità scientiica nazionale dei

teriologi e per l' Associazione
Teriologica Italiana che è l' edi-
tore della rivista, completa-
mente open access". 

"Purtroppo la scoperta della
nuova specie che risulta essere
un endemismo dell' Italia, ov-
vero una specie presente sol-
tanto nel nostro Paese, una
'esclusiva' tutta italiana" spiega
il professor Martinoli "ci spinge
anche a evidenziare che la spe-
cie potrebbe già risultare a ri-
schio di estinzione, sia per la
riduzione degli habitat, sia per
la competizione con le specie
di sciuridi alloctone, ossia in-

trodotte artiicialmente dall' uomo, come lo scoiattolo
grigio (Sciurus carolinensis) di provenienza nord americana
e lo scoiattolo variabile (Callosciurus inlaysonii) dal sud
est asiatico, delle vere e proprie forme di inquinamento
biologico incentivate dall' uomo"

L' Italia conferma il suo primato di Paese europeo con
la maggior biodiversità ospitando più di 58.000 specie
animali note, tra i quali circa 1300 di vertebrati. Di questi
il 5% sono esclusivi dell' Italia come pure circa il 10%
degli invertebrati italiani.

Antonio Domenico Bonaccorso

La specie potrebbe già risultare

a rischio di estinzione, sia 

per la riduzione degli habitat,

sia per la competizione 

con le specie di sciuridi

alloctone, ossia introdotte

artiicialmente dall' uomo,

come lo scoiattolo grigio

RETROSCENA

Ma attenti agli alieni

Le specie aliene invasive sono organismi introdotti
dall’uomo, accidentalmente o volontariamente, al di fuori
dell’area di origine, che si insediano in natura e causano
impatti sull’ambiente o sulla vita dell’uomo. Nel
Mediterraneo, anche a causa dei cambiamenti climatici,
le specie aliene invasive sono insieme al consumo di
suolo la principale minaccia alla biodiversità. Sono oltre
3.000 le specie aliene presenti in Italia, in aumento del
96% negli ultimi 30 anni. Una diffusione che costa
all’Europa più di 12 miliardi di euro ogni anno. E il
fenomeno è in forte crescita anche in Europa, il 76%
negli ultimi 30 anni. Minacciano ecosistemi, salute e
attività dell’uomo mettendo in pericolo la biodiversità e
l’economia. Per rispondere a questi pericoli è nato il Life
Asap (Alien species awareness program) il progetto
cofinanziato dalla commissione Europea di cui sono
promotori l’Istituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale (Ispra) insieme con Legambiente e
altri partner. Il progetto si pone l’obiettivo di ridurre il
tasso di introduzione di specie aliene invasive e mitigare i
loro impatti, tutelando le specie autoctone “il più presto
possibile”, e aumentando la consapevolezza delle
persone. Le specie aliene invasive causano da tempo nel
nostro Paese impatti sulla biodiversità (gambero rosso
americano, scoiattolo grigio, tartaruga palustre
americana, caulerpa, robinia), sulle attività economiche
(nutria, cozza zebrata, fitofagi come il cinipede del
castagno e la cimice del pino) e sulla salute umana
(ambrosia, zanzara tigre).

Lo scoiattolo mediterraneo

.
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Specie aliene invasive, parte il progetto Life ASAP di Legambiente
Più informazione e una maggiore consapevolezza per salavare il nostro patrimonio di biodiversità.

Le specie aliene invasive sono organismi introdotti dall’uomo, accidentalmente o volontariamente, al di fuori dell’area di
origine, che si insediano in natura e causano impatti sull’ambiente o sulla vita dell’uomo. Sono responsabili della perdita di
biodiversità al pari della distruzione degli habitat e minacciano l’esistenza di moltissime specie autoctone.

In Italia si contano più di 3000 specie aliene, introdotte spesso volontariamente, di cui oltre il 15% invasive (Banca Dati
Nazionale delle specie alloctone).

Per questo è nato il Life ASAP (Alien Species Awareness Program),  il progetto cofinanziato dalla Commissione Europea di

cui ISPRA (http://www.isprambiente.gov.it/it) è promotore insieme a Legambiente, il cui obiettivo è ridurre il tasso di
introduzione di specie aliene invasive e mitigare i loro impatti, aumentando la consapevolezza della cittadinanza
italiana. Attraverso una corretta informazione si può arginare il mercato delle specie aliene che vengono introdotte a fini

commerciali. E’ fondamentale che tutti sappiano che anche un acquisto incauto può contribuire ad aggravare il fenomeno della
perdita di biodiversità, all’alterazione degli equilibri ecosistemici e sanitari. Legambiente si impegnerà per questo in tante
attività di informazione nelle scuole e nei parchi, ma anche negli aeroporti e negli zoo, senza tralasciare le amministrazioni
pubbliche e gli enti attivi nel trasporto e controllo delle merci.

Rossella Muroni: "Le specie aliene invasive rischio per la biodiversità e per la salute"

http://www.theecoowl.it/
http://www.theecoowl.it/category/sostenibilita/
http://www.isprambiente.gov.it/it
https://www.youtube.com/watch?v=hVo3dxbZ0t0
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Rinnovabili e internet, Greenpeace: Amazon e Netflix in ritardo
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Direttore Legambiente Lazio. Scrive per ecodallecitta.it e lanuovaecologia.it. Gufo per theecoowl.it

Rispondi
Scrivi qui il tuo commento...

Condividi:

Correlati

(http://www.theecoowl.it/edizione-
speciale-di-goletta-verde-contro-il-
petrolio-nelladriatico-nooil/)
Edizione speciale di Goletta Verde contro il
petrolio nell'Adriatico #NOOIL
(http://www.theecoowl.it/edizione-speciale-di-
goletta-verde-contro-il-petrolio-nelladriatico-
nooil/)
In "Sostenibilità"

(http://www.theecoowl.it/la-
passeggiata-della-biodiversita-per-
valorizzare-il-parco-della-marcigliana/)
La "Passeggiata della Biodiversità" per valorizzare il
parco della Marcigliana
(http://www.theecoowl.it/la-passeggiata-della-
biodiversita-per-valorizzare-il-parco-della-
marcigliana/)
In "Eventi"

(http://www.theecoowl.it/la-notte-dei-
rapaci-alla-riserva-naturale-
dellinsugherata/)
La Notte dei Rapaci alla Riserva Naturale
dell'Insugherata (http://www.theecoowl.it/la-
notte-dei-rapaci-alla-riserva-naturale-
dellinsugherata/)
In "Eventi"



 (http://www.theecoowl.it/specie­aliene­invasive­parte­il­progetto­life­asap­di­legambiente/?share=facebook&nb=1)
9



 (http://www.theecoowl.it/specie­aliene­invasive­parte­il­progetto­life­asap­di­legambiente/?share=twitter&nb=1)



 (http://www.theecoowl.it/specie­aliene­invasive­parte­il­progetto­life­asap­di­legambiente/?share=linkedin&nb=1)
2



 (http://www.theecoowl.it/specie­aliene­invasive­parte­il­progetto­life­asap­di­legambiente/?share=google­plus­1&nb=1)



 (http://www.theecoowl.it/specie­aliene­invasive­parte­il­progetto­life­asap­di­legambiente/?share=pocket&nb=1)



 (http://www.theecoowl.it/specie­aliene­invasive­parte­il­progetto­life­asap­di­legambiente/?share=email&nb=1)

http://www.theecoowl.it/rinnovabili-e-internet-greenpeace-amazon-ancora-in-ritardo-apple-e-google-guidano-classifica/
http://www.theecoowl.it/author/matteo-nardi/
http://www.theecoowl.it/edizione-speciale-di-goletta-verde-contro-il-petrolio-nelladriatico-nooil/
http://www.theecoowl.it/edizione-speciale-di-goletta-verde-contro-il-petrolio-nelladriatico-nooil/
http://www.theecoowl.it/la-passeggiata-della-biodiversita-per-valorizzare-il-parco-della-marcigliana/
http://www.theecoowl.it/la-passeggiata-della-biodiversita-per-valorizzare-il-parco-della-marcigliana/
http://www.theecoowl.it/la-notte-dei-rapaci-alla-riserva-naturale-dellinsugherata/
http://www.theecoowl.it/la-notte-dei-rapaci-alla-riserva-naturale-dellinsugherata/
http://www.theecoowl.it/specie-aliene-invasive-parte-il-progetto-life-asap-di-legambiente/?share=facebook&nb=1
http://www.theecoowl.it/specie-aliene-invasive-parte-il-progetto-life-asap-di-legambiente/?share=twitter&nb=1
http://www.theecoowl.it/specie-aliene-invasive-parte-il-progetto-life-asap-di-legambiente/?share=linkedin&nb=1
http://www.theecoowl.it/specie-aliene-invasive-parte-il-progetto-life-asap-di-legambiente/?share=google-plus-1&nb=1
http://www.theecoowl.it/specie-aliene-invasive-parte-il-progetto-life-asap-di-legambiente/?share=pocket&nb=1
http://www.theecoowl.it/specie-aliene-invasive-parte-il-progetto-life-asap-di-legambiente/?share=email&nb=1


QUESTO SITO UTILIZZA COOKIE, ANCHE DI TERZE PARTI, PER INVIARTI PUBBLICITÀ E SERVIZI IN LINEA CON LE TUE PREFERENZE. CHIUDENDO QUESTO BANNER, SCORRENDO QUESTA
PAGINA O CLICCANDO UN QUALUNQUE SUO ELEMENTO ACCONSENTI ALL'USO DEI COOKIE. PER SAPERNE DI PIÙ O NEGARE IL CONSENSO A TUTTI O AD ALCUNI COOKIE  CLICCA

QUI . X

Alfredo De Girolamo  Diventa fan
Esperto ambientale, giornalista

Pubblicato: 18/01/2017 15:08 CET  Aggiornato: 18/01/2017 15:08 CET

Specie aliene: parte la campagna in difesa del nostro
ecosistema

Spesso  e  volentieri,  l'idea  che  una  qualche  specie  estranea  a  un  ecosistema  possa  entrarvi  in  contatto  e  stravolgerlo,  è  stata  la  colonna
portante di film e cartoni animati. Al giorno d'oggi tuttavia, proprio ciò che un tempo sembrava pura fantasia ­ ricordo un celebre cartone
animato  americano,  diffusissimo  sia  tra  i  grandi  che  tra  i  piccini,  che  al  termine  di  una  puntata  mostrava  un  koala  che  dall'Australia
arrivava negli Stati Uniti attaccato alla pancia di un elicottero ­ è realtà.

Una  realtà  studiata, documentata  e per  certi  versi  anche pericolosa,  come dimostra  il  progetto Life Asap,  promosso  in  prima persona  da
Ispra (l'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale) insieme ad altre associazioni ambientaliste.

Life Asap ha pubblicato uno  studio  che dimostra  come  solo  in  Italia  siano presenti  oltre 3000 specie aliene,  organismi  invasivi  introdotti
quando  casualmente  quando  volontariamente dall'uomo,  che minacciano  fortemente  il  nostro  ecosistema  e  con  esso  la  salute  degli  esseri
umani.

Una  crescita  spaventosa  ­  +96%  dal  1985  a  oggi  solo  in  Italia  ­  che  ha  un  impatto  non  solo  dal  punto  di  vista  ambientale,  ma
conseguentemente  anche  economico:  in  Europa  infatti,  il  fenomeno  della  minaccia  delle  specie  aliene  è  stimato  in  un  costo  extra  per  le
"tasche" del Vecchio Continente di 12 miliardi di euro.

Come queste specie aliene arrivino da noi è presto detto, e  forse è anche  intuibile molto facilmente: zone di carico e scarico (leggi stazioni
portuali e aeroportuali) possono fungere da vettori volontari o  inconsapevoli,  insieme al  fenomeno sempre più dilagante, una moda tanto
eccentrica quanto pericolosa a questo punto, del commercio di piante esotiche e animali naturalmente non presenti nel nostro ecosistema.

L'impatto  che  queste  nuove  specie  estranee  al  nostro  ecosistema  hanno  sulla  biodiversità  (gambero  rosso  americano,  scoiattolo  grigio,
tartaruga palustre americana, caulerpa, robinia), sulle attività economiche (nutria, cozza zebrata, fitofagi come il cinipede del castagno e la
cimice del pino) e sulla salute umana (ambrosia, zanzara tigre) a lungo andare può essere devastante.

E  il problema è ancora più serio una volta constatato che  il  fenomeno è crescente:  il  calabrone asiatico, da circa quattro anni presente  in
Italia, minaccia  le  api,  così  come  il Marmorkreb,  un  gambero  nordamericano  anch'esso  da  pochissimo  presente  qui  da  noi,  può  causare
gravi impatti agli ecosistemi d'acqua dolce.

Il primo allarme su questi temi è scattato già da un paio d'anni, quando Parlamento e Consiglio Europeo hanno approvato il Regolamento
1143/2014  "recante disposizioni  volte  a prevenire  e  gestire  l'introduzione e  la diffusione delle  specie  esotiche  invasive",  secondo  cui  i Paesi
membri  dell'Ue  sono  chiamati  ad  attuare  una  serie  di  misure  gestionali  per  le  specie  aliene  invasive  più  pericolose,  che  comprendono  il
blocco  del  commercio,  del  possesso  e  del  trasporto,  il  rilevamento  precoce  e  la  rapida  rimozione,  l'identificazione  delle  principali  vie  di
introduzione sulle quali concentrare gli sforzi di prevenzione.
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Sulla scia dell'input europeo,  in Italia è nato il Life Asap (acronimo di Alien Species Awareness Program), cofinanziato dalla Commissione
Europea, e che si pone come obiettivo primario quello di contrastare le minacce delle specie aliene invasive aumentando la consapevolezza
della cittadinanza italiana.

Incoraggiare l'opinione pubblica a comportarsi responsabilmente per ridurre il rischio del dilagarsi di un fenomeno purtroppo già radicato
come mostrano i numeri, è fondamentale per lavorare al ripristino degli equilibri naturali.

Life Asap darà  il proprio contributo attraverso seminari,  incontri, promuovendo  iniziative nei parchi naturali,  formando  il personale delle
pubbliche  amministrazioni  interessate  e  distribuendo  kit  educativi  nelle  scuole,  realizzando  concorsi  e  attività  di  coinvolgimento  della
popolazione.  Informazione a 360 gradi  insomma, perché  la minaccia delle  specie aliene è un problema serio, davanti al quale non si può
sorridere come fosse solo un cartone animato.

• Segui gli aggiornamenti sulla nostra pagina Facebook 
  •  Per  essere  aggiornato  sulle  notizie  de

L'HuffPost, clicca sulla nostra Homepage • Iscriviti alla newsletter de L'HuffPost

Segui Alfredo De Girolamo su Twitter: www.twitter.com/degirolamoa
Lie Asap ispra ambiente specie aliene ecosistema animali biodiversità italia­ambiente
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Gli alieni sono già tra noi: non vengono da un altro pianeta ma da ecosistemi e ambienti diversi dal nostro. Si
tratta di animali e piante originarie di altre aree del mondo e introdotte in Europa dall'uomo, di proposito o in
modo inconsapevole. Solo in Italia sono oltre 3000 le specie aliene ma la loro presenza è un problema molto
grave per la biodiversità (con il 58% delle estinzioni causate da specie invasive), per l'economia (con danni
per 12,5 miliardi l'anno solo in Europa) e in alcuni casi per la nostra salute, visto che oltre 100 agenti patogeni
sono stati portati proprio da specie alloctone.
 
Tra gli esempi più noti di “alieni” c'è il punteruolo rosso asiatico (Rhynchophorus ferrugineus) che da anni
semina morte tra le nostre palme (a loro volta aliene, seppure in Europa da secoli), lo scoiattolo grigio
piombato dal Nord America (Sciurus carolinensis) che ha ridotto ai minimi termini quello rosso “nostrano”.  E di

recente è arrivato anche il calabrone asiatico (Vespa velutina nigrithorax) che minaccia le nostre api,
totalmente impreparate agli attacchi di questo predatore.

 
Su National Geographic già nel passato abbiamo spiegato i danni che possono produrre queste specie,
animali e vegetali, ma nel frattempo qualcosa è cambiato. Nel 2015 è entrato un vigore un regolamento
europeo, il 1143/2014, che ha messo al bando le prime 37 specie invasive. Tra blocco del commercio, del
trasporto e del possesso e limitazione della riproduzione l'Europa ha introdotto misure molto severe per
limitare la diffusione di questi 37 “ricercati”, cui se ne aggiungeranno altri dal prossimo aprile. Laddove
possibile è prevista anche l'eradicazione, ma nella maggior parte dei casi si tratta di una causa persa: specie
troppo diffuse. Così bisognerà limitarsi a gestire la loro presenza.

Ma la legge non basterà se non sarà il nostro atteggiamento a cambiare. Ogni volta che acquistiamo una
pianta o un animale esotico potenzialmente invasivo, o che liberiamo una tartaruga d'acqua nel laghetto del
parco cittadino, partecipiamo all'estinzione delle specie autoctone. Ecco perché è stato appena lanciato ASAP 
(Alien species awareness program), un programma cofinanziato dalla Commissione Europea (1,8 milioni su
un budget totale di 3,1 milioni di euro), coordinato da Ispra con Legambiente, Fedeparchi e altri partner al suo
fianco. L'obiettivo principale è quello di sensibilizzare, far conoscere al grande pubblico il problema delle
specie alloctone.
 
“Il regolamento Ue è un passo importante che aspettavamo da anni ­ spiega Piero Genovesi di Ispra  e project
manager di ASAP ­ ma senza il contributo attivo dei cittadini questa è una battaglia che non possiamo vincere.
Pensiamo alle eradicazioni di piante o animali da un territorio: possono essere misure necessarie ma molto
impopolari se non vengono accompagnate da un'adeguata informazione”.
 
Nel corso di ASAP, che ufficialmente è già partito nel settembre 2016 e andrà avanti fino al marzo 2020,
verranno lanciate campagne di sensibilizzazione negli zoo, acquari, orti botanici e nei primi dieci aeroporti
italiani, con un info point fisso a Roma Fiumicino.
 
Verrà anche fatta un'attività di formazione a personale delle Regioni, Arpa, uffici veterinari degli enti pubblici, a
tutti coloro che lavorano per ispezionare le merci in transito, ma anche ad agronomi e progettisti del verde
perché possano compiere scelte consapevoli prima di introdurre piante invasive nei nostri parchi e giardini.
 
Ma l'obiettivo più ambizioso di ASAP è quello di stilare una black­list delle specie più pericolose per
l'ecosistema italiano. Il regolamento Ue infatti, permette ai singoli stati membri di realizzare delle proprie liste
oltre a quella di rilevanza unionale. Ai “ricercati speciali” nel territorio italiano verrà dedicato  lo stesso
trattamento di quelli messi nel mirino a livello comunitario. Nella speranza che, a progetto concluso, l'opinione
pubblica sia pronta ad appoggiare misure come le eradicazioni.

Specie invasive: presto una black­list
italiana
Piante e animali esotici hanno causato quasi il 60% delle estinzioni animali conosciute e
costano all'Europa 12 miliardi l'anno. Oggi il progetto ASAP mira a individuare le specie
più pericolose per l'Italia e a sensibilizzare l'opinione pubblica
di Federico Formica

Una macro del capo del punteruolo rosso asiatico, fotografia Emilio G. da Your shot
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O
ltre12miliardidieuroogni
annoicostidelladiffusionein
Europa.Atantoammonta
l�impattosocialeedeconomico

dellespeciealiene invasive.Si trattadi
organismiintrodottidall�uomo,
accidentalmenteovolontariamente,al
difuoridell�areadiorigine,chesi
insedianoinnaturaecausanoimpatti
sull�ambienteosullavitadell�uomo.
Sonoresponsabilidellaperditadi
biodiversitàalparidelladistruzione
deglihabitateminaccianol�esistenza
dimoltissimespecieautoctone.Eil
fenomenoèinfortecrescita: inEuropa
ilnumerodispeciealieneècresciuto
del76%negliultimi30anni.Nel
Mediterraneo,complicianchei
cambiamenticlimatici inatto, lespecie
alieneinvasivesono, insiemeal
consumodisuolo, laprincipale
minacciaallabiodiversità.Viedi
ingressoprivilegiatesonoportie
aeroporti,dovemerciepersone
possonofungeredavettorivolontario
inconsapevoli;unruoloimportante
nella lorodiffusioneègiocatodal
commerciodipianteesotichee
animalidacompagnia, l�introduzione
volontariaperattivitàdipescasportiva
evenatoria, il rilasciodapartedi
cittadini, la fugadaallevamenti. In
Italiasonopresentipiùdi3000specie
aliene, introdottespesso
volontariamente,dicuioltre il 15%
invasive,ovverochecausanoimpatti
(BancaDatiNazionaledellespecie
alloctone).Ancheinostrimarisono
caratterizzatidaelevati tassidi
invasionedispeciealiene; ilnumerodi
speciemarinealienenelMediterraneo
èpiùcheraddoppiatotra il 1970eil
2015,con150nuovespecieregistrate
solonegliultimi15anni.Moltespecie
marinearrivanoattraversoilcanaledi
Suez:ben186speciealienesono
arrivateinItaliaattraversoquestavia
d�acqua(Gsa-Sibm2016)e ilnumeroè
destinatoadaumentare
drammaticamenteneiprossimiannia
causadelsuoraddoppio,
recentementecompletato.
ComplessivamenteinItalia ilnumero
dispeciealieneèaumentatodel96%
negliultimi30anni.Lespeciealiene
invasivecausanodatemponelnostro
Paeseimpattisullabiodiversità
(gamberorossoamericanonella foto,
scoiattologrigio, tartarugapalustre

americana,caulerpa, robinia),sulle
attivitàeconomiche(nutria,cozza
zebrata, fitofagicomeilcinipededel
castagnoelacimicedelpino)esulla
saluteumana(ambrosia,zanzara
tigre).E i tassidicrescitadel fenomeno
fannosìchecisi trovaafronteggiare
minaccesemprenuove. Ilcalabrone
asiatico,arrivatoinItalianel2012,è
unagraveminacciaper leapi,o il
Marmorkreb,gamberodiorigine
nordamericana,entratonelnostro
Paesedapochianni,puòcausaregravi
impattiagliecosistemid�acquadolce.
Perrispondereaquestagravee
crescenteminaccia le istituzioni
nazionalieeuropeehannoadottato
diversenormative, regolamentie
risoluzioni. Inparticolare,nel2014,
coerentementeconquantoprevisto
dallaStrategiaEuropeasulla
Biodiversità, ilParlamentoeuropeoeil
Consigliodell�UnioneEuropeahanno
approvatoilRegolamento1143/2014
«recantedisposizionivolteaprevenire
egestire l�introduzioneeladiffusione
dellespecieesoticheinvasive»,entrato
invigoredal 1gennaio2015. Il
RegolamentoprevedecheiPaesi
Membriattuinounaseriedimisure
gestionaliper lespeciealiene invasive
piùpericolose,checomprendonoil
bloccodelcommercio,delpossessoe
del trasporto, il rilevamentoprecocee
larapidarimozione, l�identificazione
delleprincipaliviedi introduzione
sullequaliconcentraregli sforzidi
prevenzione.Questemisuresi
applicanoa37speciealienedi
RilevanzaUnionale(identificate in
unaspecifica listaadottataaluglio
2016)dicui22sonopresenti inItalia.
Moltistudihannoevidenziatocome,
nonostanteglisforzidigoverni,
universitàeOng,glistakeholderse
l�opinionepubblicararamente
abbianoun�ideaprecisadicosasiauna
specieinvasivae/oqualisianoidanni
cheprovoca,sottolineandoquindi la
necessitàdi implementaree
migliorarelacomunicazione intale
ambitoconprogrammibenpianificati
ealungotermine.Daquestepremesse
ènato ilLifeAsap(AlienSpecies
AwarenessProgram),progetto
cofinanziatodallaCommissione
EuropeadicuiIspraèpromotore
insiemeaLegambienteealtripartner.

FrancoLimido
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Gambero rosso
americano,
scoiattolo grigio,
tartaruga palustre
caulerpa e robinia
causano da tempo
nel nostro Paese
forti impatti
sulla biodiversità

GARANZIAGIOVANI

È
statopubblicatosulsitodel
DipartimentodellaGioventùe
delServiziocivilenazionale
dellaPresidenzadelConsiglio

deiMinistriunbandoperla
selezionedi 110volontarida
impiegarein19progettidiservizio
civilenazionalenell�ambitodel
programmaGaranziaGiovani. I
volontarisarannocosìripartiti:71
volontari in13progetti, finalizzati
allatutela, fruizioneevalorizzazione
delpatrimonioculturaledimusei,
archiviebiblioteche,darealizzarsi
inunodegliambiti territoriali
individuatidalMinisterodeiBenie
delleattivitàculturaliedelTurismo;
17volontari in2progetti,miratiad
assicurareunaefficaceepreventiva
difesadelsuolo,darealizzarsi inuno
degliambiti territoriali individuati
dalMinisterodell�Ambienteedella
TuteladelTerritorioedelMare;22
volontari in4progetti, finalizzatia
garantire l�integrazionedegli
stranierieafacilitarne ilpercorsodi
integrazione,darealizzarsi inuno
degliambiti territoriali individuati
dalministerodell�Interno.Ladurata
delservizioèdidodicimesiedè
possibilepresentareunasola
domandadipartecipazioneperun
unicoprogettodasceglieretraquelli
inseritinelbando.Ladomandadi
ammissioneelarelativa
documentazionevapresentata
all�Entecherealizzailprogetto
presceltoentro leore14del10
febbraio2017.Perquantoriguarda
l�attuazionedelprogramma,il
reportevidenziacomeproseguala
crescitadelnumerodeigiovanipresi
incaricoediquellodeigiovaniai
qualièstataoffertaun�opportunità
concretatraquelleprevisteda
GaranziaGiovani.Al12gennaio, i
presi incaricosono844.367,7.295in
piùrispettoatresettimanefa(datadi
pubblicazionedelprecedente
report).Aumentaancheilnumero
deigiovanichesiregistrano:sempre
al12gennaio,gliutenti
complessivamenteregistratisono
1.246.658,9.528inpiùrispettoatre
settimanefa.
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O
ltre12miliardidieuroogni
annoicostidelladiffusionein
Europa.Atantoammonta
l�impattosocialeedeconomico

dellespeciealiene invasive.Si trattadi
organismiintrodottidall�uomo,
accidentalmenteovolontariamente,al
difuoridell�areadiorigine,chesi
insedianoinnaturaecausanoimpatti
sull�ambienteosullavitadell�uomo.
Sonoresponsabilidellaperditadi
biodiversitàalparidelladistruzione
deglihabitateminaccianol�esistenza
dimoltissimespecieautoctone.Eil
fenomenoèinfortecrescita: inEuropa
ilnumerodispeciealieneècresciuto
del76%negliultimi30anni.Nel
Mediterraneo,complicianchei
cambiamenticlimatici inatto, lespecie
alieneinvasivesono, insiemeal
consumodisuolo, laprincipale
minacciaallabiodiversità.Viedi
ingressoprivilegiatesonoportie
aeroporti,dovemerciepersone
possonofungeredavettorivolontario
inconsapevoli;unruoloimportante
nella lorodiffusioneègiocatodal
commerciodipianteesotichee
animalidacompagnia, l�introduzione
volontariaperattivitàdipescasportiva
evenatoria, il rilasciodapartedi
cittadini, la fugadaallevamenti. In
Italiasonopresentipiùdi3000specie
aliene, introdottespesso
volontariamente,dicuioltre il 15%
invasive,ovverochecausanoimpatti
(BancaDatiNazionaledellespecie
alloctone).Ancheinostrimarisono
caratterizzatidaelevati tassidi
invasionedispeciealiene; ilnumerodi
speciemarinealienenelMediterraneo
èpiùcheraddoppiatotra il 1970eil
2015,con150nuovespecieregistrate
solonegliultimi15anni.Moltespecie
marinearrivanoattraversoilcanaledi
Suez:ben186speciealienesono
arrivateinItaliaattraversoquestavia
d�acqua(Gsa-Sibm2016)e ilnumeroè
destinatoadaumentare
drammaticamenteneiprossimiannia
causadelsuoraddoppio,
recentementecompletato.
ComplessivamenteinItalia ilnumero
dispeciealieneèaumentatodel96%
negliultimi30anni.Lespeciealiene
invasivecausanodatemponelnostro
Paeseimpattisullabiodiversità
(gamberorossoamericanonella foto,
scoiattologrigio, tartarugapalustre

americana,caulerpa, robinia),sulle
attivitàeconomiche(nutria,cozza
zebrata, fitofagicomeilcinipededel
castagnoelacimicedelpino)esulla
saluteumana(ambrosia,zanzara
tigre).E i tassidicrescitadel fenomeno
fannosìchecisi trovaafronteggiare
minaccesemprenuove. Ilcalabrone
asiatico,arrivatoinItalianel2012,è
unagraveminacciaper leapi,o il
Marmorkreb,gamberodiorigine
nordamericana,entratonelnostro
Paesedapochianni,puòcausaregravi
impattiagliecosistemid�acquadolce.
Perrispondereaquestagravee
crescenteminaccia le istituzioni
nazionalieeuropeehannoadottato
diversenormative, regolamentie
risoluzioni. Inparticolare,nel2014,
coerentementeconquantoprevisto
dallaStrategiaEuropeasulla
Biodiversità, ilParlamentoeuropeoeil
Consigliodell�UnioneEuropeahanno
approvatoilRegolamento1143/2014
«recantedisposizionivolteaprevenire
egestire l�introduzioneeladiffusione
dellespecieesoticheinvasive»,entrato
invigoredal 1gennaio2015. Il
RegolamentoprevedecheiPaesi
Membriattuinounaseriedimisure
gestionaliper lespeciealiene invasive
piùpericolose,checomprendonoil
bloccodelcommercio,delpossessoe
del trasporto, il rilevamentoprecocee
larapidarimozione, l�identificazione
delleprincipaliviedi introduzione
sullequaliconcentraregli sforzidi
prevenzione.Questemisuresi
applicanoa37speciealienedi
RilevanzaUnionale(identificate in
unaspecifica listaadottataaluglio
2016)dicui22sonopresenti inItalia.
Moltistudihannoevidenziatocome,
nonostanteglisforzidigoverni,
universitàeOng,glistakeholderse
l�opinionepubblicararamente
abbianoun�ideaprecisadicosasiauna
specieinvasivae/oqualisianoidanni
cheprovoca,sottolineandoquindi la
necessitàdi implementaree
migliorarelacomunicazione intale
ambitoconprogrammibenpianificati
ealungotermine.Daquestepremesse
ènato ilLifeAsap(AlienSpecies
AwarenessProgram),progetto
cofinanziatodallaCommissione
EuropeadicuiIspraèpromotore
insiemeaLegambienteealtripartner.
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inunodegliambiti territoriali
individuatidalMinisterodeiBenie
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17volontari in2progetti,miratiad
assicurareunaefficaceepreventiva
difesadelsuolo,darealizzarsi inuno
degliambiti territoriali individuati
dalMinisterodell�Ambienteedella
TuteladelTerritorioedelMare;22
volontari in4progetti, finalizzatia
garantire l�integrazionedegli
stranierieafacilitarne ilpercorsodi
integrazione,darealizzarsi inuno
degliambiti territoriali individuati
dalministerodell�Interno.Ladurata
delservizioèdidodicimesiedè
possibilepresentareunasola
domandadipartecipazioneperun
unicoprogettodasceglieretraquelli
inseritinelbando.Ladomandadi
ammissioneelarelativa
documentazionevapresentata
all�Entecherealizzailprogetto
presceltoentro leore14del10
febbraio2017.Perquantoriguarda
l�attuazionedelprogramma,il
reportevidenziacomeproseguala
crescitadelnumerodeigiovanipresi
incaricoediquellodeigiovaniai
qualièstataoffertaun�opportunità
concretatraquelleprevisteda
GaranziaGiovani.Al12gennaio, i
presi incaricosono844.367,7.295in
piùrispettoatresettimanefa(datadi
pubblicazionedelprecedente
report).Aumentaancheilnumero
deigiovanichesiregistrano:sempre
al12gennaio,gliutenti
complessivamenteregistratisono
1.246.658,9.528inpiùrispettoatre
settimanefa.
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dellespeciealiene invasive.Si trattadi
organismiintrodottidall�uomo,
accidentalmenteovolontariamente,al
difuoridell�areadiorigine,chesi
insedianoinnaturaecausanoimpatti
sull�ambienteosullavitadell�uomo.
Sonoresponsabilidellaperditadi
biodiversitàalparidelladistruzione
deglihabitateminaccianol�esistenza
dimoltissimespecieautoctone.Eil
fenomenoèinfortecrescita: inEuropa
ilnumerodispeciealieneècresciuto
del76%negliultimi30anni.Nel
Mediterraneo,complicianchei
cambiamenticlimatici inatto, lespecie
alieneinvasivesono, insiemeal
consumodisuolo, laprincipale
minacciaallabiodiversità.Viedi
ingressoprivilegiatesonoportie
aeroporti,dovemerciepersone
possonofungeredavettorivolontario
inconsapevoli;unruoloimportante
nella lorodiffusioneègiocatodal
commerciodipianteesotichee
animalidacompagnia, l�introduzione
volontariaperattivitàdipescasportiva
evenatoria, il rilasciodapartedi
cittadini, la fugadaallevamenti. In
Italiasonopresentipiùdi3000specie
aliene, introdottespesso
volontariamente,dicuioltre il 15%
invasive,ovverochecausanoimpatti
(BancaDatiNazionaledellespecie
alloctone).Ancheinostrimarisono
caratterizzatidaelevati tassidi
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èpiùcheraddoppiatotra il 1970eil
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solonegliultimi15anni.Moltespecie
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destinatoadaumentare
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Paeseimpattisullabiodiversità
(gamberorossoamericanonella foto,
scoiattologrigio, tartarugapalustre

americana,caulerpa, robinia),sulle
attivitàeconomiche(nutria,cozza
zebrata, fitofagicomeilcinipededel
castagnoelacimicedelpino)esulla
saluteumana(ambrosia,zanzara
tigre).E i tassidicrescitadel fenomeno
fannosìchecisi trovaafronteggiare
minaccesemprenuove. Ilcalabrone
asiatico,arrivatoinItalianel2012,è
unagraveminacciaper leapi,o il
Marmorkreb,gamberodiorigine
nordamericana,entratonelnostro
Paesedapochianni,puòcausaregravi
impattiagliecosistemid�acquadolce.
Perrispondereaquestagravee
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coerentementeconquantoprevisto
dallaStrategiaEuropeasulla
Biodiversità, ilParlamentoeuropeoeil
Consigliodell�UnioneEuropeahanno
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sullequaliconcentraregli sforzidi
prevenzione.Questemisuresi
applicanoa37speciealienedi
RilevanzaUnionale(identificate in
unaspecifica listaadottataaluglio
2016)dicui22sonopresenti inItalia.
Moltistudihannoevidenziatocome,
nonostanteglisforzidigoverni,
universitàeOng,glistakeholderse
l�opinionepubblicararamente
abbianoun�ideaprecisadicosasiauna
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cheprovoca,sottolineandoquindi la
necessitàdi implementaree
migliorarelacomunicazione intale
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ènato ilLifeAsap(AlienSpecies
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insiemeaLegambienteealtripartner.
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17volontari in2progetti,miratiad
assicurareunaefficaceepreventiva
difesadelsuolo,darealizzarsi inuno
degliambiti territoriali individuati
dalMinisterodell�Ambienteedella
TuteladelTerritorioedelMare;22
volontari in4progetti, finalizzatia
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possibilepresentareunasola
domandadipartecipazioneperun
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Oltre 12 miliardi di euro ogni anno i costi della

diffusione in Europa. A tanto ammonta l' impatto

sociale ed economico delle specie aliene invasive. Si

t ra t ta  d i  o rgan ism i  i n t rodo t t i  da l l '  uomo,

accidentalmente o volontariamente, al di fuori dell'

area di origine, che si insediano in natura e causano

impatti sull' ambiente o sulla vita dell' uomo. Sono

responsabili della perdita di biodiversità al pari della

distruzione degli habitat e minacciano l' esistenza di

moltissime specie autoctone. E il fenomeno è in forte

crescita: in Europa il numero di specie aliene è

cresciuto del 76% negl i  ul t imi 30 anni.  Nel

Mediterraneo, complici anche i cambiamenti climatici

in atto, le specie aliene invasive sono, insieme al

consumo di suolo, la principale minaccia alla

biodiversità. Vie di ingresso privilegiate sono porti e

aeroporti, dove merci e persone possono fungere da

vettori volontari o inconsapevoli; un ruolo importante

nella loro diffusione è giocato dal commercio di piante

esotiche e animali da compagnia, l' introduzione

volontaria per attività di pesca sportiva e venatoria, il

rilascio da parte di cittadini, la fuga da allevamenti. In

Italia sono presenti più di 3000 specie aliene,

introdotte spesso volontariamente, di cui oltre il 15%

invasive, ovvero che causano impatti (Banca Dati

Nazionale delle specie alloctone). Anche i nostri mari

sono caratterizzati da elevati tassi di invasione di

specie aliene; il numero di specie marine aliene nel

Mediterraneo è più che raddoppiato tra il 1970 e il

2015, con 150 nuove specie registrate solo negli

ult imi 15 anni. Molte specie marine arrivano

attraverso il canale di Suez: ben 186 specie aliene

sono arrivate in Italia attraverso questa via d' acqua

(Gsa-Sibm 2016) e i l numero è destinato ad

aumentare drammaticamente nei prossimi anni a

causa del suo raddoppio, recentemente completato.

Complessivamente in Italia il numero di specie aliene

è aumentato del 96% negli ultimi 30 anni. Le specie

aliene invasive causano da tempo nel nostro Paese

impatti sulla biodiversità (gambero rosso americano

nella foto, scoiattolo grigio, tartaruga palustre

americana, caulerpa, robinia),  sul le at t iv i tà

economiche (nutria, cozza zebrata, fitofagi come il

cinipede del castagno e la cimice del pino) e sulla

salute umana (ambrosia, zanzara tigre). E i tassi di

crescita del fenomeno fanno sì che ci si trova a

fronteggiare minacce sempre nuove. Il calabrone

asiatico, arrivato in Italia nel 2012, è una grave

minaccia per le api, o il Marmorkreb, gambero di

origine nordamericana, entrato nel nostro Paese da

pochi anni, può causare gravi impatti agli ecosistemi

d' acqua dolce. Per rispondere a questa grave e

crescente minaccia le istituzioni nazionali e europee

hanno adottato diverse normative, regolamenti e

risoluzioni. In particolare, nel 2014, coerentemente

con quanto previsto dalla Strategia Europea sulla

Biodiversità, il Parlamento europeo e il Consiglio dell'

Unione Europea hanno approvato il Regolamento

1143/2014 «recante disposizioni volte a prevenire e

gestire l' introduzione e la diffusione delle specie

esotiche invasive», entrato in vigore dal 1 gennaio

2015. Il Regolamento prevede che i Paesi Membri

attuino una serie di misure gestionali per le specie

aliene invasive più pericolose, che comprendono il

blocco del commercio, del possesso e del trasporto, il

r i levamento precoce e la rapida rimozione, l '

identificazione delle principali vie di introduzione sulle

quali concentrare gli sforzi di prevenzione. Queste

misure si applicano a 37 specie aliene di Rilevanza

Unionale (identificate in una specifica lista adottata a

luglio 2016) di cui 22 sono presenti in Italia. Molti studi

hanno evidenziato come, nonostante gli sforzi di

governi, università e Ong, gli stakeholders e l'

opinione pubblica raramente abbiano un' idea precisa

di cosa sia una specie invasiva e/o quali siano i danni

che provoca, sottolineando quindi la necessità di

implementare e migliorare la comunicazione in tale

ambito con programmi ben pianificati e a lungo

termine. Da queste premesse è nato il Life Asap

(Alien Species Awareness Program), progetto

cofinanziato dalla Commissione Europea di cui Ispra

è promotore insieme a Legambiente e altri partner.

Franco Limido © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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O
ltre12miliardidieuroogni
annoicostidelladiffusionein
Europa.Atantoammonta
l�impattosocialeedeconomico

dellespeciealiene invasive.Si trattadi
organismiintrodottidall�uomo,
accidentalmenteovolontariamente,al
difuoridell�areadiorigine,chesi
insedianoinnaturaecausanoimpatti
sull�ambienteosullavitadell�uomo.
Sonoresponsabilidellaperditadi
biodiversitàalparidelladistruzione
deglihabitateminaccianol�esistenza
dimoltissimespecieautoctone.Eil
fenomenoèinfortecrescita: inEuropa
ilnumerodispeciealieneècresciuto
del76%negliultimi30anni.Nel
Mediterraneo,complicianchei
cambiamenticlimatici inatto, lespecie
alieneinvasivesono, insiemeal
consumodisuolo, laprincipale
minacciaallabiodiversità.Viedi
ingressoprivilegiatesonoportie
aeroporti,dovemerciepersone
possonofungeredavettorivolontario
inconsapevoli;unruoloimportante
nella lorodiffusioneègiocatodal
commerciodipianteesotichee
animalidacompagnia, l�introduzione
volontariaperattivitàdipescasportiva
evenatoria, il rilasciodapartedi
cittadini, la fugadaallevamenti. In
Italiasonopresentipiùdi3000specie
aliene, introdottespesso
volontariamente,dicuioltre il 15%
invasive,ovverochecausanoimpatti
(BancaDatiNazionaledellespecie
alloctone).Ancheinostrimarisono
caratterizzatidaelevati tassidi
invasionedispeciealiene; ilnumerodi
speciemarinealienenelMediterraneo
èpiùcheraddoppiatotra il 1970eil
2015,con150nuovespecieregistrate
solonegliultimi15anni.Moltespecie
marinearrivanoattraversoilcanaledi
Suez:ben186speciealienesono
arrivateinItaliaattraversoquestavia
d�acqua(Gsa-Sibm2016)e ilnumeroè
destinatoadaumentare
drammaticamenteneiprossimiannia
causadelsuoraddoppio,
recentementecompletato.
ComplessivamenteinItalia ilnumero
dispeciealieneèaumentatodel96%
negliultimi30anni.Lespeciealiene
invasivecausanodatemponelnostro
Paeseimpattisullabiodiversità
(gamberorossoamericanonella foto,
scoiattologrigio, tartarugapalustre

americana,caulerpa, robinia),sulle
attivitàeconomiche(nutria,cozza
zebrata, fitofagicomeilcinipededel
castagnoelacimicedelpino)esulla
saluteumana(ambrosia,zanzara
tigre).E i tassidicrescitadel fenomeno
fannosìchecisi trovaafronteggiare
minaccesemprenuove. Ilcalabrone
asiatico,arrivatoinItalianel2012,è
unagraveminacciaper leapi,o il
Marmorkreb,gamberodiorigine
nordamericana,entratonelnostro
Paesedapochianni,puòcausaregravi
impattiagliecosistemid�acquadolce.
Perrispondereaquestagravee
crescenteminaccia le istituzioni
nazionalieeuropeehannoadottato
diversenormative, regolamentie
risoluzioni. Inparticolare,nel2014,
coerentementeconquantoprevisto
dallaStrategiaEuropeasulla
Biodiversità, ilParlamentoeuropeoeil
Consigliodell�UnioneEuropeahanno
approvatoilRegolamento1143/2014
«recantedisposizionivolteaprevenire
egestire l�introduzioneeladiffusione
dellespecieesoticheinvasive»,entrato
invigoredal 1gennaio2015. Il
RegolamentoprevedecheiPaesi
Membriattuinounaseriedimisure
gestionaliper lespeciealiene invasive
piùpericolose,checomprendonoil
bloccodelcommercio,delpossessoe
del trasporto, il rilevamentoprecocee
larapidarimozione, l�identificazione
delleprincipaliviedi introduzione
sullequaliconcentraregli sforzidi
prevenzione.Questemisuresi
applicanoa37speciealienedi
RilevanzaUnionale(identificate in
unaspecifica listaadottataaluglio
2016)dicui22sonopresenti inItalia.
Moltistudihannoevidenziatocome,
nonostanteglisforzidigoverni,
universitàeOng,glistakeholderse
l�opinionepubblicararamente
abbianoun�ideaprecisadicosasiauna
specieinvasivae/oqualisianoidanni
cheprovoca,sottolineandoquindi la
necessitàdi implementaree
migliorarelacomunicazione intale
ambitoconprogrammibenpianificati
ealungotermine.Daquestepremesse
ènato ilLifeAsap(AlienSpecies
AwarenessProgram),progetto
cofinanziatodallaCommissione
EuropeadicuiIspraèpromotore
insiemeaLegambienteealtripartner.
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Gambero rosso
americano,
scoiattolo grigio,
tartaruga palustre
caulerpa e robinia
causano da tempo
nel nostro Paese
forti impatti
sulla biodiversità

GARANZIAGIOVANI

È
statopubblicatosulsitodel
DipartimentodellaGioventùe
delServiziocivilenazionale
dellaPresidenzadelConsiglio

deiMinistriunbandoperla
selezionedi 110volontarida
impiegarein19progettidiservizio
civilenazionalenell�ambitodel
programmaGaranziaGiovani. I
volontarisarannocosìripartiti:71
volontari in13progetti, finalizzati
allatutela, fruizioneevalorizzazione
delpatrimonioculturaledimusei,
archiviebiblioteche,darealizzarsi
inunodegliambiti territoriali
individuatidalMinisterodeiBenie
delleattivitàculturaliedelTurismo;
17volontari in2progetti,miratiad
assicurareunaefficaceepreventiva
difesadelsuolo,darealizzarsi inuno
degliambiti territoriali individuati
dalMinisterodell�Ambienteedella
TuteladelTerritorioedelMare;22
volontari in4progetti, finalizzatia
garantire l�integrazionedegli
stranierieafacilitarne ilpercorsodi
integrazione,darealizzarsi inuno
degliambiti territoriali individuati
dalministerodell�Interno.Ladurata
delservizioèdidodicimesiedè
possibilepresentareunasola
domandadipartecipazioneperun
unicoprogettodasceglieretraquelli
inseritinelbando.Ladomandadi
ammissioneelarelativa
documentazionevapresentata
all�Entecherealizzailprogetto
presceltoentro leore14del10
febbraio2017.Perquantoriguarda
l�attuazionedelprogramma,il
reportevidenziacomeproseguala
crescitadelnumerodeigiovanipresi
incaricoediquellodeigiovaniai
qualièstataoffertaun�opportunità
concretatraquelleprevisteda
GaranziaGiovani.Al12gennaio, i
presi incaricosono844.367,7.295in
piùrispettoatresettimanefa(datadi
pubblicazionedelprecedente
report).Aumentaancheilnumero
deigiovanichesiregistrano:sempre
al12gennaio,gliutenti
complessivamenteregistratisono
1.246.658,9.528inpiùrispettoatre
settimanefa.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Pubblicato bando
per 110 volontari
da impiegare
nel servizio civile
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dellespeciealiene invasive.Si trattadi
organismiintrodottidall�uomo,
accidentalmenteovolontariamente,al
difuoridell�areadiorigine,chesi
insedianoinnaturaecausanoimpatti
sull�ambienteosullavitadell�uomo.
Sonoresponsabilidellaperditadi
biodiversitàalparidelladistruzione
deglihabitateminaccianol�esistenza
dimoltissimespecieautoctone.Eil
fenomenoèinfortecrescita: inEuropa
ilnumerodispeciealieneècresciuto
del76%negliultimi30anni.Nel
Mediterraneo,complicianchei
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aliene, introdottespesso
volontariamente,dicuioltre il 15%
invasive,ovverochecausanoimpatti
(BancaDatiNazionaledellespecie
alloctone).Ancheinostrimarisono
caratterizzatidaelevati tassidi
invasionedispeciealiene; ilnumerodi
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unagraveminacciaper leapi,o il
Marmorkreb,gamberodiorigine
nordamericana,entratonelnostro
Paesedapochianni,puòcausaregravi
impattiagliecosistemid�acquadolce.
Perrispondereaquestagravee
crescenteminaccia le istituzioni
nazionalieeuropeehannoadottato
diversenormative, regolamentie
risoluzioni. Inparticolare,nel2014,
coerentementeconquantoprevisto
dallaStrategiaEuropeasulla
Biodiversità, ilParlamentoeuropeoeil
Consigliodell�UnioneEuropeahanno
approvatoilRegolamento1143/2014
«recantedisposizionivolteaprevenire
egestire l�introduzioneeladiffusione
dellespecieesoticheinvasive»,entrato
invigoredal 1gennaio2015. Il
RegolamentoprevedecheiPaesi
Membriattuinounaseriedimisure
gestionaliper lespeciealiene invasive
piùpericolose,checomprendonoil
bloccodelcommercio,delpossessoe
del trasporto, il rilevamentoprecocee
larapidarimozione, l�identificazione
delleprincipaliviedi introduzione
sullequaliconcentraregli sforzidi
prevenzione.Questemisuresi
applicanoa37speciealienedi
RilevanzaUnionale(identificate in
unaspecifica listaadottataaluglio
2016)dicui22sonopresenti inItalia.
Moltistudihannoevidenziatocome,
nonostanteglisforzidigoverni,
universitàeOng,glistakeholderse
l�opinionepubblicararamente
abbianoun�ideaprecisadicosasiauna
specieinvasivae/oqualisianoidanni
cheprovoca,sottolineandoquindi la
necessitàdi implementaree
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ealungotermine.Daquestepremesse
ènato ilLifeAsap(AlienSpecies
AwarenessProgram),progetto
cofinanziatodallaCommissione
EuropeadicuiIspraèpromotore
insiemeaLegambienteealtripartner.
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L’ECO DI BERGAMO

9SABATO 14 GENNAIO 2017

Dalla cozza zebrata alla robinia
Tremila specie aliene «invadono» l’Italia
Minacciano ecosistemi, salute e attività del-
l’uomo mettendo in pericolo la biodiversità e 
l’economia: sono oltre 3000 le «specie aliene» 
in Italia, in aumento del 96% negli ultimi 30 
anni. Una diffusione che costa all’Europa più 
di 12 miliardi all’anno. E il fenomeno è in cre-
scita in Europa, il 76% negli ultimi 30 anni. Le 

specie aliene invasive causano nel nostro Pae-
se impatti sulla biodiversità (gambero rosso 
americano, scoiattolo grigio, tartaruga palu-
stre, caulerpa, robinia), sulle attività economi-
che (nutria, cozza zebrata, fitofagi come il 
cinipede del castagno e la cimice del pino) e 
sulla salute umana (ambrosia, zanzara tigre).

Dice il Saggio

La cattiveria dei buoni è pericolosissima.
Giulio Andreotti

BANCHE, IL GOVERNO
FA LA VOCE GROSSA

Segue da pagina 1

economici non dovesse essere esteso anche ai
capitalisti.

Tredici anni dopo potremmo estendere la
provocazione chiedendoci se per salvare il siste-
ma bancario non valesse la pena di «licenziare
i banchieri e i manager» responsabili di molte
disastrate gestioni, invece di accanirsi su dipen-
denti, piccoli azionisti e risparmiatori. Dopo
vent’anni di liberalizzazioni e privatizzazioni
siamo tornati allo Stato padrone e allo Stato
banchiere, unico modo per salvare il sistema del
credito e delle aziende.

Il Governo sta per mettere a debito pubblico
oltre venti miliardi di euro per sanare le perdite
del Monte Paschi e di altre banche in crisi. La
novità è che sta facendo anche la voce grossa,
puntando il dito contro i responsabili della mala
gestione. 

Nell’audizione presso la commissione con-
giunta Camera e Senato sul disegno di legge
«Salva banche» il ministro dell’Economia Pier
Carlo Padoan ha annunciato il pugno di ferro
con banchieri e manager che hanno portato il
credito in questa situazione, dimostrando la loro
inettitudine e spesso violando deontologia e
codice penale, e che vanno sanzionati. Quanto
alla pubblicazione di una lista nera di grandi
debitori insolventi che hanno portato molte

banche sul lastrico, in accordo con la proposta
del presidente dell’Abi Antonio Patuelli, pur
condividendo l’importanza della trasparenza,
il ministro ha però invitato a distinguere tra
comportamenti «scorretti» e comportamenti
«sfortunati».

La linea è quella di estirpare le mele marce

per non penalizzare l’intero sistema del credito,
che vive sulla fiducia dei suoi risparmiatori. E
non potrebbe essere diversamente: con quale
faccia lo Stato dovrebbe mettere a debito venti
miliardi di euro senza prima chiedere il conto
a chi ha portato i contribuenti italiani a sborsare
una somma simile? Da questa storia escono con

le tasche più leggere non solo i piccoli risparmia-
tori delle banche ma tutti gli italiani. Perché
prima o poi qualcuno chiederà conto di quei
venti miliardi che lo Stato ha preso a prestito
e che dovranno essere saldati. Un debito è sem-
pre un debito, anche se lo sottoscrive il Tesoro.

Questo atteggiamento del governo, necessa-
rio ma mai adottato dai governi precedenti, è
assolutamente necessario per chiedere sacrifici
agli italiani e per ripristinare la fiducia nelle
banche. Fiducia che, dice giustamente Padoan,
«è un bene pubblico ed è molto difficile rico-
struirla».

Il ministro ha spiegato con molta chiarezza
che non tutte le banche sono in difficoltà, ma
che per alcune «ci sono state gestione da parte
di amministratori e management che possono
aver violato norme deontologiche e penali», ad
esempio vendendo strumenti finanziari «a ri-
sparmiatori che per il proprio profilo non avreb-
bero dovuto assumere i relativi rischi» e rimasti
vittime di «forzature».

Ma ora si cambia, ha promesso il ministro
dell’Economia. I cittadini devono essere in gra-
do di difendere i loro interessi e il Governo «sta
predisponendo un piano, che potrebbe partire
quest’anno». Alleluia.

Le parole di Padoan si legano a doppio filo con
quelle del ministro dello Sviluppo economico
Carlo Calenda, a proposito della crisi Alitalia,
anch’esse insolitamente dure.

Secondo il ministro la situazione dell’ex vet-
tore nazionale ormai privatizzato da anni «è
stata gestita oggettivamente male» ed è «inac-
cettabile che una gestione non buona venga
ribaltata sui lavoratori». Quindi prima di finan-
ziare per l’ennesima volta ammortizzatori socia-
li a spese dei contribuenti in vista di esuberi
Calenda vuole vedere qualche presa di responsa-
bilità da parte del management. Vedremo come
risponderanno i diretti interessati, se faranno
pulizia e trasparenza al loro interno, poiché
«l’esempio deve venire dall’alto» oppure faranno
orecchie da mercante.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il ministro dell’Economia Pier Carlo Padoan è stato ascoltato dalla commissione congiunta sulle banche

I NERI USA, DELUSIONI E PAURE POST OBAMA

Segue da pagina 1

Hillary Clinton nelle primarie e poi John McCain
nelle presidenziali. La stessa cosa è avvenuta,
anche se in misura minore, nelle elezioni del 2012
che assicurarono al loro beniamino un secondo
mandato. Dopo avere ottenuto grazie a Martin
Luther King (e al presidente Lyndon Johnson)
l’abolizione delle ultime leggi razziali, e una serie
di misure – come l’accesso privilegiato alle univer-
sità – che dovevano aiutarli a colmare il ritardo
accumulato a causa della loro storia, gli afro-ame-
ricani, contavano di strappare sotto Obama l’egua-
glianza sul posto di lavoro. Non è stato così: a
parità di funzioni, i neri guadagnano ancora meno
dei bianchi (e degli asiatici, che li hanno superati
nella gerarchia sociale) e hanno un numero di
disoccupati doppio di quello delle altre comunità.
La cosa dipende indubbiamente anche dalle con-
dizioni di vita dei ghetti e da altri fattori sociali
e sotto Obama i progressi sono stati quasi inesi-

stenti. Molti leader della comunità si sono lamen-
tati che egli abbia dedicato troppo poca attenzione
ai loro problemi, e hanno un feeling molto maggio-
re con sua moglie Michelle, autentica afro-ameri-
cana e first lady esemplare. Infatti i neri non
hanno dato molto retta al presidente quando li
ha esortati a ripetere la performance del 2008 e
trasferire i loro voti su Hillary, che poi ha perso.

Ma c’è di più: secondo molti analisti, è stata
proprio la presenza alla Casa Bianca del primo
presidente nero a suscitare nella popolazione
bianca una in parte inconscia, ma in parte anche
razionale, reazione razzista su cui Trump ha
spregiudicatamente costruito la sua vittoria. Il
neopresidente, pur essendo un irreducibile avver-
sario della immigrazione, non ha mai attaccato
direttamente gli afroamericani, ma per lui hanno
fatto campagna non solo il Ku Klux Klan, ma
buona parte delle organizzazioni di destra, e la
percentuale di bianchi che hanno votato per lui,
soprattutto nel Sud e nell’America rurale, è stata
schiacciante. Per completare il quadro, molti dei
suoi ministri e consiglieri, a cominciare dal titola-

re della Giustizia Jeff Sessions, non possono certo
essere considerati amici della comunità afro-ame-
ricana.

Un’altra prova che, sotto Obama, i rapporti tra
bianchi e neri sono peggiorati è stata la raffica di
uccisioni di giovani neri, spesso per futili motivi,
da parte della polizia nell’ultimo anno del suo
mandato. Dopo la vicenda di Ferguson, che provo-
cò una mezza rivolta e indusse la minoranza di
colore a fondare la associazione «Black lives mat-
ter», le vite dei neri contano (che purtroppo ha
raccolto anche molti estremisti, nostalgici dei
tempi delle famigerate «Pantere nere»), si è verifi-
cata un’altra mezza dozzina di episodi simili. Lo
stesso Obama, nel discorso di addio pronunciato
martedì sera nella sua Chicago, ha detto che «inde-
boliamo la nazione se definiamo alcuni americani
più americani di altri» e ha riconosciuto che il
Paese soffre ancora di «razzismo, diseguaglianze
sociali e di una disposizione mentale negativa».
Uno stato di cose che non è certo destinato a
migliorare sotto la nuova amministrazione.
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di FRANCESCO ANFOSSI

di LIVIO CAPUTO

Il presidente americano Barack Obama FOTO ANSA
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Oltre 3000 le specie aliene presenti in Italia, in 30
anni +96%
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Oltre 3000 le specie aliene presenti in Italia, in 30

anni +96%Dalla semplice zanzara allo scoiattolo

grigio, Ispra-Legambiente lanciano l' allarme: "Rischio

per l' economia"TweetRedazione TiscaliMinacciano

ecosistemi, salute e attività dell' uomo mettendo in

pericolo la biodiversità e l' economia: sono oltre 3000

le specie aliene presenti in Italia, in aumento del 96%

negli ultimi 30 anni. Una diffusione che costa all'

Europa più di 12 miliardi di euro ogni anno. Ed il

fenomeno è in forte crescita anche in Europa, il 76%

negli ultimi 30 anni. Nel Mediterraneo, anche a causa

dei cambiamenti climatici, le specie aliene invasive

sono insieme al consumo di suolo la principale

minaccia alla biodiversità. Ed è per rispondere a

questi pericoli che è nato il Life Asap (Alien species

awareness program) il progetto cofinanziato dalla

commissione Europea di cui sono promotori l' Istituto

superiore per la protezione e la ricerca ambientale

( I sp ra )  i ns ieme  con  Legamb ien te  e  a l t r i

partner.Ridurre il tasso di introduzione di specie

aliene invasiveIl progetto - presentato all' orto

botanico a Roma - si pone l' obiettivo di ridurre il tasso

di introduzione di specie aliene invasive e mitigare i

loro impatti, tutelando le specie autoctone "il più

presto possibile", e aumentando la consapevolezza

delle persone. Le specie aliene invasive causano da

tempo nel nostro Paese impatti sulla biodiversità

(gambero rosso americano, scoiattolo grigio,

tartaruga palustre americana, caulerpa, robinia), sulle

attività economiche (nutria, cozza zebrata, fitofagi

come il cinipede del castagno e la cimice del pino) e

sulla salute umana (ambrosia, zanzara tigre). Le

specie aliene invasive sono organismi introdotti dall'

uomo, accidentalmente o volontariamente, al di fuori

dell' area di origine, che si insediano in natura e

causano impatti sull' ambiente o sulla vita dell' uomo.

Le vie di ingresso privilegiate sono porti e aeroporti,

con merci e persone che possono diventare vettori;

un ruolo importante nella loro diffusione è giocato dal

commercio di  piante esot iche e animal i  da

compagnia. In Italia sono presenti più di 3000 specie

aliene, introdotte spesso volontariamente, di cui oltre

il 15% invasive, ovvero che causano impatti. Il

numero di specie marine aliene nel Mediterraneo è

più che raddoppiato tra il 1970 e il 2015, con 150

nuove specie registrate solo negli ultimi 15 anni.

Molte specie marine arrivano attraverso il canale di

S u e z  ( 1 8 6  i n  I t a l i a  a t t r a v e r s o  q u e s t o

passaggio).Acquisti incauti possono aggravare

perdita di biodiversità"Il problema dell' introduzione

intenzionale o inconsapevole delle specie aliene

riguarda moltissimi settori della società - mette in

evidenza Paolo Genovesi, responsabile del servizio

consulenza di Ispra e project manager - dai pescatori

ai cacciatori, dai vivaisti ai professionisti in campo

agricolo e forestale''. L' obiettivo, osserva la

presidente di Legambiente Rossella Muroni, è "quello

di togliere 'mercato' alle specie aliene che vengono

introdotte a fini commerciali e per fare ciò occorrono

più informazione e maggior consapevolezza. E'

fondamentale che le persone sappiano che anche un

acquisto incauto può contribuire ad aggravare il

fenomeno della perdita di biodiversità, l' alterazione

degli equilibri ecosistemici e sanitari. Per questo il

progetto Life Asap ci vedrà impegnati in tante attività

di informazione nelle scuole (con kit educativi, ndr) e

nei parchi, ma anche negli aeroporti e negli zoo,

senza tralasciare le amministrazioni pubbliche".

Infine, con il progetto Life Asap verrà coinvolta la

comunità scientifica italiana nella stesura di una 'black

list' delle specie aliene di interesse prioritario per l'

Italia e di raccomandazioni, definite tramite seminari e

workshop, da sottoporre al governo italiano.13

g e n n a i o  2 0 1 7 D i v e n t a  f a n  d i  T i s c a l i  s u

F a c e b o o k C o m m e n t i .
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Stampa Stampa senza immagine Chiudi

Biodiversità, 3.000 specie «aliene» in Italia: a rischio
ecosistema
Nutrie, siluri, ma anche zanzare tigre. L’impatto economico stimato della loro diffusione è di
oltre 12 miliardi di euro ogni anno nella sola Unione Europea. Per rispondere alla minaccia
nasce «Life Asap»

di SILVIA MOROSI

Una nutria (Fotolia)

Sono più di 3mila le «specie aliene»
(organismi introdotti dall’uomo,
accidentalmente o volontariamente, al
di fuori dell’area di origine, che si
insediano in natura) presenti in Italia
che minacciano ecosistemi, salute e
attività dell’uomo. Sono animali, ma
anche piante: dalla nutria al siluro,
dalla robinia ai gamberi rossi
americani fino alla zanzara tigre, dalla
panace di Mantegazzi al calabrone

asiatico, molte di queste capaci di adattarsi rapidamente al loro ambiente e di
mettere in crisi le specie «indigene» (qui l’elenco completo). 
L’allarme è stato lanciato, da ultimo, dall’Istituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale e da Legambiente, che in una nota hanno precisato come nel
nostro Paese la presenza di nuove specie sia aumentata del 96% negli ultimi 30
anni. Il Europa il numero di specie aliene è cresciuto del 76% negli ultimi 30 anni.
Per questo nasce «Life Asap» (Alien species awareness program), un progetto
cofinanziato dalla Commissione Europea il cui obiettivo è quello di ridurre il tasso di
introduzione di specie aliene invasive e attenuare l’impatto sull’uomo e l’ambiente.
Per farlo il nuovo soggetto cercherà di creare una consapevolezza nella cittadinanza
attraverso incontri, lezioni a scuola, seminari, tavole rotonde e la promozione di
buone pratiche.

IL FENOMENO IN ITALIA Delle 3000 specie che vengono introdotte spesso
volontariamente all’interno dei nostri confini, il 15% sarebbero invasive. Capaci, cioè,
di causare impatti potenzialmente devastanti agli animali autoctoni o addirittura alla
biodiversità come nel caso del gambero rosso americano, lo scoiattolo grigio, la
tartaruga palustre americana, la caulerpa, la robinia. Altre specie come la nutria, la
cozza zebrata, i fitofagi come il cinipede del castagno e la cimice del pino, hanno
invece un forte impatto economico. Basti pensare al crollo della produzione di
castagne che si è verificato in Italia tra il 2008 e il 2013, determinato dalla cinipide o
vespa del castagno, insetto originario della Cina. Ma ci sono anche specie animali e
vegetali direttamente nocive per l’uomo, come ad esempio la zanzara tigre e
l’ambrosia (alla quale molte persone sono allergiche).

LA SITUAZIONE NEL MEDITERRANEO E NEL VECCHIO CONTINENTE Nella zona del
Mediterraneo la presenza di specie aliene, dicono gli esperti, è più che raddoppiata
tra il 1970 e il 2015: solamente negli ultimi 15 anni sono state registrate 150 nuove
specie. Le vie d’ingresso principali, secondo gli studi, sono i porti e gli aeroporti dove
merci e persone diventano spesso veri e propri vettori volontari o inconsapevoli. Un
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ruolo importante nella loro diffusione, si legge nella nota «è giocato dal commercio di
piante esotiche e animali da compagnia, l’introduzione volontaria per attività di
pesca sportiva e venatoria, il rilascio da parte di cittadini, la fuga da allevamenti». Il
fenomeno costa all’Europa più di 12 miliardi di euro ogni anno.

@MorosiSilvia

14 gennaio 2017 (modifica il 14 gennaio 2017 | 18:12)
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NUTRIE E PUNTERUOLO ROSSO, TUTTI GLI ALIENI DI SARDEGNA

Al via un progetto europeo per contrastare le specie invasive introdotte dall’uomo, l’isola è uno dei territori più
colpiti, con danni economici e ambientali notevoli.

Le specie aliene invasive minacciano l’economia e la biodiversità, anche quelle sarde, e ogni anno provocano, a
livello europeo, ben 12,5 miliardi di euro di anni (che secondo i ricercatori è una cifra sottostimata, con un costo
reale che si aggirerebbe sui 30 miliardi). È l’assunto da cui una serie di istituzioni e associazioni italiane, in prima
fila ISPRA (Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale) e Legambiente, sono partite per creare il progetto
ASAP (Alien Species Awareness Program), con l’obiettivo di arginare il fenomeno e tutelare le specie autoctone “il più
presto possibile”. Si tratta peraltro sempre di specie introdotte dall’uomo, accidentalmente o volontariamente, al di fuori
dell’area di origine, che si insediano in natura e causano impatti sull’ambiente o sulla vita dell’uomo.
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Le specie aliene invasive danneggiano il nostro patrimonio naturale, e il fenomeno è in forte crescita: in Europa il numero di
specie aliene è cresciuto del 76% negli ultimi 30 anni e addirittura del 96% in Italia. Vie di ingresso privilegiate sono porti e
aeroporti, dove merci e persone possono fungere da vettori volontari o inconsapevoli, ma un ruolo importante nella loro
diffusione è giocato dal commercio di piante esotiche e animali da compagnia, l’introduzione volontaria per attività
di pesca sportiva e venatoria, il rilascio da parte di cittadini e la fuga da allevamenti. In Italia sono presenti più di
3000 specie aliene, introdotte spesso volontariamente, di cui oltre il 15% invasive, ovvero che causano impatti.
Anche i nostri mari sono caratterizzati da elevati tassi di invasione di specie aliene; il numero di specie marine
aliene nel Mediterraneo è più che raddoppiato tra il 1970 e il 2015, con 150 nuove specie registrate solo negli ultimi 15 anni.
Le specie aliene invasive causano da tempo nel nostro Paese impatti sulla biodiversità (gambero rosso americano, scoiattolo
grigio, tartaruga palustre americana, caulerpa, robinia), sulle attività economiche (nutria, cozza zebrata, fitofagi come il
cinipede del castagno e la cimice del pino) e sulla salute umana (ambrosia, zanzara tigre). Ma i tassi di crescita del
fenomeno fanno sì che ci troviamo a fronteggiare minacce sempre nuove. Il calabrone asiatico, arrivato in Italia nel
2012, è una grave minaccia per le api, mentre il Marmorkreb, gambero di origine nordamericana, entrato nel nostro
Paese da pochi anni, può causare gravi impatti agli ecosistemi d’acqua dolce.

Il progetto ASAP coinvolgerà un gran numero di attori implicati a vario titolo nella gestione delle specie aliene promuovendo,
attraverso incontri, seminari e tavole rotonde, l’adozione di codici di condotta volontari e di buone pratiche sulle specie
invasive per cacciatori, pescatori sportivi, florovivaisti, commercianti di pet, professionisti (progettisti del verde) e favorendo
l’adozione di linee guida sulle gestione delle specie aliene invasive nelle aree protette di almeno quattro Parchi Nazionali.
Partecipano anche l’Orto botanico e l’Università di Cagliari, infatti la Sardegna è una regione molto colpita, nel Sud
dell’isola è particolarmente rilevante la presenza delle nutrie, che sono inserite nell'elenco delle 100 specie invasive
più dannose al mondo, stilato dall'Unione Internazionale per la Conservazione della Natura (IUCN). Nelle zone
densamente popolate, questi animali possono portare alla drastica riduzione di piante acquatiche, causando gravi squilibri
all’ecosistema locale e determinando gravi danni all’agricoltura. L’attività di scavo delle loro tane poi indebolisce gli
argini dei corsi d’acqua, aumentando il rischio di esondazioni. Un annoso problema sardo è anche la presenza del
punteruolo rosso delle Palme, una delle specie invasive di più vecchia diffusione, che come ha ricordato alla
presentazione del progetto Giuseppe Brundu, dell’Università di Sassari, rappresenta un caso “difficile da risolvere”
perché è stato “trascurato” al momento della sua comparsa, quando ancora non si capiva bene quali sarebbero state le
conseguenze. Il coleottero si è così installato in varie parti del territorio, e rappresenta un esempio di ciò che non si deve fare
in futuro, visto che spesso le specie “a rischio” possono essere facilmente eradicate appena compaiono, mentre potrebbe
risultare impossibile farlo in seguito.
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Life Asap per arginare il fenomeno e tutelare le specie autoctone “il più presto
possibile”

Più di 3.000 specie aliene presenti in Italia:
salute, economia e biodiversità a rischio
(VIDEO)
In Europa oltre 12 miliardi di euro all’anno i costi della loro diffusione
[13 gennaio 2017]

Oggi,  alla  presentazione  a  Roma  dell’Alien  species
awareness  program  (Life  Asap  –  Fermiamo  le  specie
invasive) è stato fatto il punto della situazione in Italia e
in Europa.

L’Istituto  superiore  per  la  protezione  e  la  ricerca
ambientale  (Ispra),  coordinatore  beneficiario  di  Life
Asap,  spiega  che  «Le  specie  aliene  invasive  sono
organismi  introdotti  dall’uomo,  accidentalmente  o
volontariamente, al di  fuori  dell’area di origine,  che si
insediano  in natura e causano  impatti sull’ambiente o
sulla vita dell’uomo. Sono responsabili della perdita di
biodiversità  al  pari  della  distruzione  degli  habitat  e
minacciano l’esistenza di moltissime specie autoctone:
le  specie  aliene  invasive  danneggiano  il  nostro
patrimonio  naturale  e  hanno  un  impatto  sociale  ed
economico stimato in oltre 12 miliardi di euro ogni anno
nella sola Unione europea».

Un  fenomeno  che  sembra  inarrestabile  «In  Europa  il
numero  di  specie  aliene  è  cresciuto  del  76%  negli
ultimi  30  anni  –  sottolineano  ad  Asap  –  Nel
Mediterraneo, complici anche i cambiamenti climatici in
atto,  le  specie  aliene  invasive  sono,  insieme  al  consumo  di  suolo,  la  principale  minaccia  alla  biodiversità.  Vie  di
ingresso privilegiate sono porti e aeroporti dove merci e persone possono fungere da vettori volontari o inconsapevoli,
ma un  ruolo  importante nella  loro diffusione è giocato dal  commercio di piante esotiche e animali  da compagnia,
l’introduzione volontaria per attività di pesca sportiva e venatoria, il rilascio da parte di cittadini, la fuga da allevamenti
ecc».

Legambiente  e  gli  altri  partner  del  progetto  (Federparchi,  Nemo,  Regione  Lazio,  Unicity  e  università  di  Cagliari)
dicono che «In Italia sono presenti più di 3000 specie aliene,  introdotte spesso volontariamente, di cui oltre  il 15%
invasive,  ovvero  che  causano  impatti  (Banca  Dati  Nazionale  delle  specie  alloctone).  Anche  i  nostri  mari  sono
caratterizzati da elevati tassi di invasione di specie aliene; il numero di specie marine aliene nel Mediterraneo è più
che raddoppiato tra il 1970 e il 2015, con 150 nuove specie registrate solo negli ultimi 15 anni. Molte specie marine
arrivano attraverso il canale di Suez: ben 186 specie aliene sono arrivate in Italia attraverso questa via d’acqua (GSA­
SIBM 2016) e il numero è destinato ad aumentare drammaticamente nei prossimi anni a causa del suo raddoppio,
recentemente completato. Complessivamente in Italia il numero di specie aliene è aumentato del 96% negli ultimi 30
anni».

Nel  nostro  Paese,  specie  aliene  invasive  come  gambero  rosso  americano,  scoiattolo  grigio,  tartaruga  palustre
americana, caulerpa, robinia, hanno forti impatti sulla biodiversità , mentre specie come nutria, cozza zebrata, fitofagi
come il cinipede del castagno e la cimice del pino, provocano notevoli danni alle attività economiche. Specie come
ambrosia e zanzara tigre sno dannose per la salute umana. «Ma – continuano i promotori di Life Asap – ,  i tassi di
crescita del fenomeno fanno si che ci troviamo a fronteggiare minacce sempre nuove. Il calabrone asiatico, arrivato in
Italia nel 2012 è una grave minaccia per le api, o il Marmorkreb, gambero di origine nordamericana, entrato nel nostro
Paese da pochi anni, può causare gravi impatti agli ecosistemi d’acqua dolce».
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Il  progetto  Life  Asap,  finanziato  dall’Unione  europea,  ministero  dell’Ambiente  e  dai  Parchi  Nazionali  di  Arcpelago
Toscano, Appennino Lucano – Val d’Agri – Lagonegrese, Gran Paradiso, ricorda che «Per rispondere a questa grave
e crescente minaccia le istituzioni nazionali e europee hanno adottato diverse normative, regolamenti e risoluzioni. In
particolare, nel 2014, coerentemente con quanto previsto dalla Strategia Europea sulla Biodiversità,  il Parlamento
europeo e il Consiglio dell’Unione Europea hanno approvato il Regolamento 1143/2014 “recante disposizioni volte a
prevenire e gestire l’introduzione e la diffusione delle specie esotiche invasive”, entrato in vigore dal 1 gennaio 2015.
Il Regolamento prevede che i Paesi Membri attuino una serie di misure gestionali per le specie aliene invasive più
pericolose, che comprendono il blocco del commercio, del possesso e del trasporto, il rilevamento precoce e la rapida
rimozione, l’identificazione delle principali vie di introduzione sulle quali concentrare gli sforzi di prevenzione».

Misure che si applicano a 37 specie aliene “di Rilevanza Unionale”,  identificate dall?ue in una lista adottata nel luglio
2016, 22 delle quali sono presenti  in Italia. «Perché questo regolamento possa essere efficace – sottolinea ancora
Asap – è necessario che tutta  la società sia  informata circa  le problematiche causate dalle specie aliene  invasive,
supporti  le  azioni  necessarie  per  mitigarne  gli  impatti,  e  adotti  comportamenti  più  responsabili.  Molti  studi  hanno
evidenziato come, nonostante gli sforzi di Governi, Università e ONG, gli stakeholders e l’opinione pubblica raramente
abbiano un’idea precisa di cosa sia una specie invasiva e/o quali siano i danni che provoca, sottolineando quindi la
necessità  di  implementare  e  migliorare  la  comunicazione  in  tale  ambito  con  programmi  ben  pianificati  e  a  lungo
termine».

Life Asap, nato da queste premesse, si pone proprio  l’obiettivo di «ridurre  il  tasso di  introduzione di specie aliene
invasive e mitigare i loro impatti, aumentando la consapevolezza della cittadinanza italiana».

Secondo  Piero  Genovesi,  responsabile  del  servizio  consulenza  di  Ispra  e  project  manager  Asap  ,  «Il  problema
dell’introduzione  intenzionale  o  inconsapevole  delle  specie  aliene  riguarda  moltissimi  settori  della  società,  dai
pescatori ai cacciatori, dai vivaisti ai professionisti  in campo agricolo e forestale. Per questo occorre promuovere la
partecipazione attiva della popolazione nelle attività di  risposta alle specie  invasive,  incoraggiando comportamenti
responsabili che riducano il rischio di ulteriori introduzioni indesiderate. Occorre informare di più e meglio i cittadini,
perché solo così è possibile ridurre i rilasci in natura di animali e piante invasive e perché senza una consapevolezza
del  problema  è  difficile  comprendere  la  necessità  degli  interventi  di  controllo  finalizzati  al  recupero  degli  equilibri
naturali».

La  presidente  di  Legambiente,  Rossella  Muroni,  aggiunge:  «L’obiettivo  è  quello  di  togliere  “mercato”  alle  specie
aliene  che  vengono  introdotte  a  fini  commerciali  –  ha  –  e  per  fare  ciò  occorrono  più  informazione  e  maggior
consapevolezza.  E’  fondamentale  che  le  persone  sappiano  che  anche  un  acquisto  incauto  può  contribuire  ad
aggravare il fenomeno della perdita di biodiversità, all’alterazione degli equilibri ecosistemici e sanitari. Per questo il
progetto  Life  Asap  ci  vedrà  impegnati  in  tante  attività  di  informazione  nelle  scuole  e  nei  parchi,  ma  anche  negli
aeroporti  e negli  zoo,  senza  tralasciare  le amministrazioni pubbliche e gli  enti  attivi  nel  trasporto e controllo delle
merci».

Il progetto Life ASAP coinvolgerà un gran numero di attori  implicati a vario titolo nella gestione delle specie aliene
promuovendo,  attraverso  incontri,  seminari  e  tavole  rotonde,  l’adozione  di  codici  di  condotta  volontari  e  di  buone
pratiche  sulle  specie  invasive  per  cacciatori,  pescatori  sportivi,  florovivaisti,  commercianti  di  pet,  professionisti
(progettisti del verde) e delle  linee guida sulle gestione delle specie aliene  invasive nelle aree protette  in almeno
quattro Parchi Nazionali. Saranno  realizzati  sentieri natura di  informazione sulle specie aliene  invasive nelle aree
protette  e  negli  Orti  botanici.  Sono  previste  attività  di  formazione  per  il  personale  delle  pubbliche  amministrazioni
(Ministeri,  Regioni,  ASL,  ARPA…)  e  dei  soggetti  istituzionali  coinvolti  nelle  ispezioni  delle  merci  in  transito  (Uffici
veterinari, Cites, servizi fitosanitari regionali, punti d’ispezione frontaliera…), a vario titolo competenti per l’attuazione
del  regolamento europeo. Anche  le scuole saranno coinvolte attraverso kit  educativi e manuali  per gli  insegnanti,
mentre altre attività di informazione e coinvolgimento riguarderanno gli zoo con laboratori didattici, pannelli divulgativi,
incontri a tema. Il Muse di Trento divulgherà il materiale informativo di Life Asap e metterà a disposizione i propri spazi
per  attività  informative. Negli  aeroporti  romani  verrà allestito  un  info  point  dove distribuire materiale  informativo ai
passeggeri in transito. Si realizzeranno concorsi per le scuole e attività di coinvolgimento della popolazione come la
realizzazione di 12 bioblitz  cui parteciperanno 1.000 persone affiancati  da esperti  e una Smart App per  le  specie
aliene.  Verrà  inoltre  coinvolta  la  comunità  scientifica  italiana  nella  stesura  di  una  Black  list  delle  specie  aliene  di
interesse prioritario per l’Italia e di raccomandazioni, definite tramite seminari e workshop, da sottoporre al governo
italiano.

Ispra,  Legambiente  e  gli  altri  partner  del  Life  concludono:  «Il  risultato  che  ci  si  attende  dal  progetto  Asap  è  di
determinare una diminuzione delle introduzioni di specie aliene sul nostro territorio e degli impatti causati da quelle
già  presenti,  attraverso:  l’efficace  attuazione  del  regolamento  europeo  da  parte  delle  amministrazioni  pubbliche  a
vario titolo competenti; l‘aumento della consapevolezza della cittadinanza; l’adozione di codici di condotta e di buone
pratiche da parte di specifici  target groups;  la stesura di una proposta condivisa di Black  list delle specie aliene di
prioritario interesse per l’Italia».

Videogallery
Rossella Muroni: "Le specie aliene invasive rischio per la biodiversità e per la
salute"

» Archivio

LCA, il Life Cycle Assessment
spiegato
La metodologia Lca e l'impronta di
carbonio per combattere il riscaldamento
globale

» Archivio

Recensioni
La Cina, il capitalismo di Stato e la crisi
del Washington Consensus

» Archivio

Piace a 19 mila persone. Iscriviti
per vedere cosa piace ai tuoi
amici.

Mi piace

http://www.greenreport.it/rubriche/grande-mondo-piccolo-pianeta-5-punti-la-sopravvivenza-umana-nellantropocene-2/
http://www.greenreport.it/nome-rubrica/verso-la-scienza-della-sostenibilita/
http://www.greenreport.it/nome-rubrica/lca/
http://www.greenreport.it/rubriche/la-metodologia-lca-e-limpronta-di-carbonio-per-combattere-il-riscaldamento-globale/
http://www.greenreport.it/rubriche/la-metodologia-lca-e-limpronta-di-carbonio-per-combattere-il-riscaldamento-globale/
http://www.greenreport.it/nome-rubrica/lca/
http://www.greenreport.it/nome-rubrica/recensioni/
http://www.greenreport.it/rubriche/la-cina-capitalismo-la-crisi-del-washington-consensus/
http://www.greenreport.it/rubriche/la-cina-capitalismo-la-crisi-del-washington-consensus/
http://www.greenreport.it/nome-rubrica/recensioni/
https://www.facebook.com/campaign/landing.php?campaign_id=137675572948107&partner_id=greenreport.it&placement=like_plugin&extra_1=http%3A%2F%2Fwww.greenreport.it%2Fnews%2Faree-protette-e-biodiversita%2Fpiu-3-000-specie-aliene-presenti-italia-salute-economia-biodiversita-rischio%2F&extra_2=IT
http://www.greenreport.it/ads/www/delivery/ck.php?oaparams=2__bannerid=12__zoneid=2__cb=ca37b9ca01__oadest=http%3A%2F%2Fwww.geofor.it
http://www.greenreport.it/ads/www/delivery/ck.php?oaparams=2__bannerid=14__zoneid=2__cb=a05178c67e__oadest=http%3A%2F%2Fwww.csaimpianti.it
http://www.greenreport.it/ads/www/delivery/ck.php?oaparams=2__bannerid=36__zoneid=2__cb=fc5ce381a8__oadest=http%3A%2F%2Fwww.seitoscana.it
http://www.greenreport.it/ads/www/delivery/ck.php?oaparams=2__bannerid=16__zoneid=2__cb=12b9b7429e__oadest=http%3A%2F%2Fwww.fundsteps.it


16/1/2017 Più di 3.000 specie aliene presenti in Italia: salute, economia e biodiversità a rischio (VIDEO) ­ Greenreport: economia ecologica e sviluppo sostenibile

http://www.greenreport.it/news/aree­protette­e­biodiversita/piu­3­000­specie­aliene­presenti­italia­salute­economia­biodiversita­rischio/ 3/4

Anche l’Arcipelago Toscano nel progetto Life Asap sulle specie aliene invasive f...

I politici italiani come non li avete mai visti: ecco com’erano un tempo

Rossella Muroni: "Le specie aliene invasive rischio per la biodiversi...

Piero Genovesi, Ispra: "Specie aliene, puntiamo sulla sensibilizzazione"

Piero Genovesi, Ispra: "Specie aliene, puntiamo sulla sensibilizzazi...

Ti potrebbero interessare anche

0 commenti Ordina per 

Facebook Comments Plugin

Meno recenti

Aggiungi un commento...

http://edintorni.net/related/service/redirect/?ac=greenreport&ch=1&lf=xItBgEvBUl&rf=http%3A//www.greenreport.it/news/aree-protette-e-biodiversita/anche-larcipelago-toscano-nel-progetto-life-asap-sulle-specie-aliene-invasive-finanziato-dallue/
http://edintorni.net/related/service/sponsor/redirect/?ac=greenreport&ch=1&sp=3&nt=58&ca=1000035436&co=1000061987&bp=0.5&qt=1484576931720&rf=http%3A//service.edintorni.net/click.ashx%3Fsys%3Dedintorni%26e%3D%252f%252bs2Vd4X%252brfd2huNkiYzmHdVWGF%252blOlMeyDC9ugoBv5MwpIUkHuWI%252b3LWNzuaExsUM9F2XV2hTyK0JS6mikaD1objgSyP5s9m7ZjwK6WOcOsWD6sMBXSRPw0tCdvW6WBWXCgJBOlT3vett2U6yRNotjgoUOlZkCoTd44zN7ngAVdKt6%252b9WPW08BMXv9%252fLd25Yvwfo78HH1Y8xZrD8nze3nqij%252bQUjhkbe9UmbVSl1txRs4AutA0Op%252fPp1rAQUreFEwSPXACjaiobesCUWXZ1sQEgbg9jQ7LyLUZkRifjjPKdiW4GvnDgUcpvc2DrWhwg8hjehUnahSlVCLHvORDNnrB9i8ocMpQQikNBEX9BRRY6jPyuTKQ2tcG6qdJ051%252b1A11yAH7h8uQGgtwQ2sbsAzyLIknYo4DyiwIFk6neDYmmNXiVM%252fEjiLProQN0ChZq%252fJQV8zKSVKbcpt6Ysbkw1aBafVc1cEnrzuUxS0%252bBZ306do4YxsPIc913bGQIWsnhiLzRWGm1%252bXn2ZgevHVWoQSDaxtkwkkIfl7%252baQNk9zjC%252bC7M9rZ41bauQZW%252fAVmygzKn9sHVVo7ZPnsCKjW31%252fOVqhp1cK193wVOWzBF%252fHDwZtdYACWxscIHcASkNA%252f87ZAVXFeFNaLBcjRMHAnpZduJt4dlLTIESn0mAsRld7huMgsvBShpBSq0Z1cFfy3sgXq8i9Yb8%252b7osNWo7yJ4FIQ%253d%253d&ck=2EB6267C57020E115A9B08EABE3E5558
http://edintorni.net/related/service/redirect/?ac=greenreport&ch=1&lf=xItBgEvBUl&rf=http%3A//www.greenreport.it/news/specie-aliene-invasive-consiglio-europeo-adottato-nuove-norme/
https://www.youtube.com/watch?v=hVo3dxbZ0t0
https://www.youtube.com/watch?v=N52WmJ9eKkc
https://www.facebook.com/plugins/feedback.php?api_key&channel_url=http%3A%2F%2Fstaticxx.facebook.com%2Fconnect%2Fxd_arbiter%2Fr%2FD6ZfFsLEB4F.js%3Fversion%3D42%23cb%3Df6fd3296c5aa5c%26domain%3Dwww.greenreport.it%26origin%3Dhttp%253A%252F%252Fwww.greenreport.it%252Ff2f5af20152a844%26relation%3Dparent.parent&colorscheme=light&href=http%3A%2F%2Fwww.greenreport.it%2Fnews%2Faree-protette-e-biodiversita%2Fpiu-3-000-specie-aliene-presenti-italia-salute-economia-biodiversita-rischio%2F&locale=it_IT&numposts=10&sdk=joey&skin=light&width=640
https://developers.facebook.com/docs/plugins/comments/


18/1/2017 Specie aliene, un'invasione silenziosa che minaccia la biodiversità

http://www.lifegate.it/persone/news/specie­aliene­minaccia­biodiversita 1/6

(/persone)

 


PERSONE English Version
(http://www.lifegate.com/people)

News (/persone/news) PERSONE (/PERSONE)

IMPRESE (/IMPRESE)

STORE (HTTP://STORE.LIFEGATE.COM/)

Spesso introdotte dall'uomo, le
specie aliene causano enormi
danni agli ecosistemi, alla

biodiversita&text=Specie%20aliene%2C%20un%E2%80%99invasione%20silenziosa%20che%20minaccia%20la%20biodiversit%C3%A0&via=lifegate)

Iniziative

Specie aliene,
un’invasione
silenziosa che
minaccia la
biodiversità

AMBIENTE (/CATEGORY/AMBIENTE)

Pubblicato il 17 GEN 2017

 (/imprese/il-team/rudi-

bressa)

di  RUDI BRESSA

http://www.lifegate.it/persone
http://www.lifegate.com/people
http://www.lifegate.it/persone/news
http://www.lifegate.it/persone
http://www.lifegate.it/imprese
http://store.lifegate.com/
http://googleads.g.doubleclick.net/pcs/click?xai=AKAOjsvvAcVZg2GAtNd0T8aZm_tp7NeUHEFWOQ-c1xg6yRbtezOmrOACwk742XKpRg5IcpeUHVQUo-Bd5qe8RtyjMqKf8-MlocN_2llRXfg-DflAvp7XCghmh71GH2-uGmQN0KRa4fM4KgW4tUjZg9ndV5XsA8nHef9-RXEd_Yr9Jk2-zpTWr-6ZO808v-P4DCLHyx0dT2V6LHSXQZLSZSUlpJlrdvLnnJLokt3pmjtOY_1oGKWNBW-0-YU_&sig=Cg0ArKJSzLyL4dyXAZCk&adurl=http://www.klimahouse.it&nm=4
http://twitter.com/intent/tweet?url=http%3A%2F%2Fwww.lifegate.it%2Fpersone%2Fnews%2Fspecie-aliene-minaccia-biodiversita&text=Specie%20aliene%2C%20un%E2%80%99invasione%20silenziosa%20che%20minaccia%20la%20biodiversit%C3%A0&via=lifegate
http://www.lifegate.it/imprese/il-team/rudi-bressa
http://www.lifegate.it/category/ambiente


18/1/2017 Specie aliene, un'invasione silenziosa che minaccia la biodiversità

http://www.lifegate.it/persone/news/specie­aliene­minaccia­biodiversita 2/6

salute e alle economie locali. 12
i miliardi di euro solo in Europa.

In un mondo globalizzato e in continuo

mutamento, sono molte le specie di

piante e animali che trovano nuovi modi

per colonizzare habitat al di fuori della

propria area di origine, minacciando di

conseguenza le comunità indigene e i

delicati equilibri che si sono formati nel

tempo.

(/app/uploads/1280px-CDC-Gathany-

Aedes-albopictus-1.jpg)

La zanzara tigre è uno perfetto rappresentante di

specie invasiva. Foto via Wikimedia.

Una vera e propria invasione da parte di

specie aliene, che sta seriamente

minacciando l’Europa e l’area del

Mediterraneo in particolare. È questo

l’allarme lanciato dagli scienziati

dell’Ispra

(http://www.isprambiente.gov.it/it/news/specie-

aliene-invasive-salute-ecosistemi-e-

biodiversita-a-rischio), in occasione del

lancio del progetto europeo Life Asap

(Alien species awareness program),

co�nanziato dalla Commissione Europea.

(https://www.linkedin.com/shareArticle?mini=true&url=http%3A%2F%2Fwww.lifegate.it%2Fpersone%2Fnews%2Fspecie-aliene-minaccia-

 
Impatto
Zero

Impatto
Zero® è il
progetto di
LifeGate che
calcola,
riduce e
compensa le
emissioni di
CO2
generate
dalle attività
di persone
ed enti,
eventi e
prodotti,
aziende e
org...

(/persone/iniziative/impatto-
zero)

ispra (/tag/ispra)

nutria (/tag/nutria)

scoiattolo grigio (/tag/scoiattolo-grigio)

specie aliene (/tag/specie-aliene)

specie invasive (/tag/specie-invasive)

 
 

 
 

Temi Dell'articolo

http://www.lifegate.it/app/uploads/1280px-CDC-Gathany-Aedes-albopictus-1.jpg
http://www.isprambiente.gov.it/it/news/specie-aliene-invasive-salute-ecosistemi-e-biodiversita-a-rischio
http://www.lifegate.it/persone/iniziative/impatto-zero
http://www.lifegate.it/tag/ispra
http://www.lifegate.it/tag/nutria
http://www.lifegate.it/tag/scoiattolo-grigio
http://www.lifegate.it/tag/specie-aliene
http://www.lifegate.it/tag/specie-invasive


18/1/2017 Specie aliene, un'invasione silenziosa che minaccia la biodiversità

http://www.lifegate.it/persone/news/specie­aliene­minaccia­biodiversita 3/6

L’iniziativa ha l’obiettivo di ridurre il tasso di

introduzione di specie aliene invasive e

mitigare i loro impatti, aumentando la

consapevolezza della cittadinanza italiana.

Specie aliene, un danno da 12
miliardi
Un fenomeno in costante crescita tanto

che negli ultimi anni ha registrato un

aumento del 76 per cento in Europa, e 

del 96 per cento in Italia, affermano gli

esperti. In Italia sono 3mila le specie

aliene, di cui il 15 per cento invasive.

Ovvero capaci di danneggiare il patrimonio

naturale e di mettere a repentaglio

l’esistenza stessa di quelle alloctone. Una

minaccia alla biodiversità che costa

all’Unione europea 12 miliardi di euro

l’anno.

I responsabili di questa invasione sono, da

una parte il commercio di animali e piante

proveniente da paesi lontani dal vecchio

continente, ma che qui trovano condizioni

ecologiche favorevoli. C’è poi

l’introduzione volontaria per le attività di

pesca sportiva e venatoria, o il rilascio da

parte degli stessi cittadini che rinunciano

all’animale da compagnia, o la fuga dagli

Immagini di copertura
Be the first of your friends to like this

LifeGate

Cyclists, bikers and pedestrians,
Wair has finally arrived. It is an anti­
pollution scarf that filters harmful
substances in the air and, through
an app, indicates less polluted
routes: http://life.gt/wair­scarf

41 mins

LifeGate
514,656 likes

Like Page

https://www.youtube.com/watch?v=AJw-aUNIPSo
https://www.facebook.com/giada.sorrento
https://www.facebook.com/kettyforketty
https://www.facebook.com/people/Claudia-Bettin/100008045537874
https://www.facebook.com/aufstefano
https://www.facebook.com/lifegateintl/?ref=nf
https://www.facebook.com/lifegateintl/?fref=nf
http://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Flife.gt%2Fwair-scarf&h=ATPGSlhwfEAaa3lrR1IxppticbO1mi7iUKT_yisT-8pUWRpuauq9GrksNKSvjw9vUjGoGwmAxjpNdf6zxdIX8qkrFLR4pddmVTrXnGisSqj4-lnLXKvBZZlrTyAa&enc=AZMBtC5uwFI5s8eVlLUckmZkgRgb4Vrk1eQnTG96FXCKw0nfK95IlKjGR0C5Z5EGvxHuaMPgf6mKJums2tNHyD2Mwsgb9eFpTsVCiG4Shp3RNL0s5t7iRoocN9sfAnpgSepFBjkZeVX1_Xfaq4cLYsvZL3F84rAJCI3MQKwDR3m2VfOmXop9vCLMjoX9Oqp5G90RcFFOJd-HMOH0ayFhBd4E&s=1
https://www.facebook.com/lifegateintl/posts/1967507656859446
http://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Flife.gt%2Fwair-scarf&h=ATMd-a2p6qv7Q01RcIms5tQ2_fJneCIgsM6g_lWxBF-hOLxlIjWVtd-pNuYIfgmPPg5R_pqe8z-fg_5UPG3oiTyA2YDCLgYFOxB4fVpVa6dM3RjXh-8w88A3SeeS&enc=AZN6XdpT_7I8Kw68Y1AfK_jjqu5AbiJPZK1CH3uDUpE0Dt0FRB2Gj9bjZ-3oLRpXJlUfWh-dFD3_wWFhAKWAfGomMWzqmHJoUOp7I7K3Eq_Q4Jq1pn0DbLDnY5S1Lg2FswxOGpB1TkHMqhEzZsNQuU7QVHV88b4fsSwGCOj4nlmUUCNYFjAaBs4EOHqPEz7WtIF9WsLwDlvMw5YbaHENMKo9&s=1
http://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Flife.gt%2Fwair-scarf&h=ATOWZZ3hwvpY2yjBXKmCVZbuHotTQtDL1lIuBeREyCHDqH1bwSfPGAAFCvzTkuula8jQ5SMEyvVQGn7NE-i654Rb53Ssq9U9KS8QWHOfZGRS1FftLxoTn9sRVGvk&enc=AZPOn7vaRWsC9aR5eKJzfpPbj-hxk050U5Oli1N-WNQfq7LfyeYodCa9o6QJVrEhIbEXCUy3XCRaLg1ZfSCisl_Au-0jBbIcR-PS2nlFq-AN7WA9H3OkyuStuK5qI6LT_sfBgpnToo8bEctaHPjF_T04Eah1G7I0SXbDwRqpkV0JZvBp62mKoeQH0xcu71hQwAcfs3QPGGvVA7zxdbpmWX2J&s=1
https://www.facebook.com/lifegateintl/
https://www.facebook.com/lifegateintl/
https://www.facebook.com/lifegateintl/


18/1/2017 Specie aliene, un'invasione silenziosa che minaccia la biodiversità

http://www.lifegate.it/persone/news/specie­aliene­minaccia­biodiversita 4/6

allevamenti. Emblematici i casi delle nutrie,

dello scoiattolo grigio

(http://www.lifegate.it/persone/news/s_o_s_per_lo_scoiattolo_rosso),

del gambero rosso della Louisiana.

“Il problema dell’introduzione intenzionale

o inconsapevole delle specie aliene

riguarda moltissimi settori della società,

dai pescatori ai cacciatori, dai vivaisti ai

professionisti in campo agricolo e

forestale”, ha dichiarato Piero Genovesi,

responsabile del servizio consulenza di

Ispra e project manager. “Per questo

occorre promuovere la partecipazione

attiva della popolazione nelle attività di

risposta alle specie invasive,

incoraggiando comportamenti

responsabili che riducano il rischio di

ulteriori introduzioni indesiderate. Occorre

informare di più e meglio i cittadini, perché

solo così è possibile ridurre i rilasci in

natura di animali e piante invasive e perché

senza una consapevolezza del problema è

dif�cile comprendere la necessità degli

interventi di controllo �nalizzati al recupero
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degli equilibri naturali”.

(/app/uploads/aliene.jpg)

Che cos’è il progetto Life Asap
L’iniziativa andrà a coinvolgere

principalmente gli attori del mercato

vivaistico e commerciale, nonché i

cacciatori, i pescatori sportivi e i progettisti

del verde. Una promozione di buone

pratiche attraverso  incontri, seminari e

tavole rotonde, e l’adozione di codici di

condotta volontari. Si tratterà poi di

informare la cittadinanza: ecco allora

sentieri natura di informazione sulle specie

aliene invasive nelle aree protette e negli

Orti botanici e dei materiali informativi

distribuiti negli aeroporti, tra i maggiori

canali di entrata delle specie aliene,

insieme ai porti.

 

Quali sono le specie aliene
La lista è estremamente lunga, come

dimostra il Global Invasive Species

Database

(http://www.iucngisd.org/gisd/100_worst.php).

Tra queste:

Tartaruga palustre
americana (Trachemys

http://www.lifegate.it/app/uploads/aliene.jpg
http://www.iucngisd.org/gisd/100_worst.php
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americana (Trachemys
scripta)
Originaria dell’America settentrionale

risulta essere nell’elenco delle 100 tra le

specie invasive più dannose al mondo.

Questa testuggine compete con la

testuggine palustre autoctona (Emys

orbicularis), segnalata come in forte

diminuzione, sia per il cibo che per il

territorio. È ormai diffusa su tutto il

territorio nazionale: si stima che in Italia

ogni anno giungano circa 900.000

testuggini invasive.

Nutria (Myocastor coypus)
Originaria del Sud America, è utilizzata da

secoli per la sua pelliccia in allevamenti

intensivi. Gli individui fuggiti hanno

colonizzato intere aree in tutto il mondo,

tanto che in Italia risulta essere un

problema per gli agricoltori e per gli

ambienti acquatici quali canneti e argini

�uviali. È particolarmente diffusa nella

Pianura Padana e nel Centro Italia.

Calabrone asiatico (Vespa
velutina nigrithorax)
Originario del sud-est asiatico, è stato

accidentalmente introdotto in Francia del

sud da cui si è poi diffuso in Spagna,

Portogallo, Belgio e, a partire dal 2012, in

Italia. Insetto pericoloso perché è un

predatore di api e bombi,

(http://www.lifegate.it/persone/news/come-

stanno-le-api-italia) che non hanno

evoluto sistemi di difesa contro questo

http://www.lifegate.it/persone/news/come-stanno-le-api-italia
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Specie aliene in Italia: minacciano l'ambiente e la
biodiversità
Specie animali importate da altri paesi rischiano di soppiantare quelle autoctone.

Pubblicato il 14/01/2017

MARCO TROISI
(HTTP://IT.BLASTINGNEWS.COM/REDAZIONE/MARCO­
TROISI/)

Segui

Solo nel nostro Paese si contano ben 3000 specie "aliene" ovvero importate da altri luoghi che costituiscono una
minaccia non soltanto per l'uomo, ma anche per la biodiversità (http://it.blastingnews.com/ambiente/2016/12/con­gli­
occhi­del­mare­il­calendario­2017­del­wwf­terre­del­tirreno­001328403.html) oltre che per l'economia. Queste specie
sono in grado di acclimatarsi molto rapidamente, causando danni rilevanti per le specie autoctone. In particolare nel
nostro Paese, considerando solo gli ultimi trent'anni, la presenza di queste nuove specie è aumentata del 96%. Basti
solo considerare che delle 3000 specie che vengono introdotte nel nostro territorio il 15% sono da considerarsi
invasive. Inoltre considerando il Mediterraneo, il numero di specie aliene presenti tra il 1970 e il 2015 è più che
raddoppiata: in appena quindici anni si sono registrate 150 nuove specie. La maggior parte di queste arrivano
attraverso i porti e gli aeroporti. L'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale e Legambiente hanno
posto l'accento su questo problema che rischia di avere un forte impatto sulla biodiversità.

Le specie "aliene" presenti in Italia

La minaccia delle specie aliene: danni alla salute e
all'economia ­ ­ rivistanatura.com

(http://it.blastingnews.com/ambiente/2017/01/photo/photogallery­
specie­aliene­in­italia­minacciano­l­
ambiente­e­la­biodiversita­
1085399.html)

WEP - Progetto WILDLIFE in Zambia - Scimpanzé

Viaggio Solidale Zambia
Progetto salvaguardia Scimpanzé Vivi
un'Esperienza indimenticabile!

WEP Italy
PUBBLICITÀ

Sei un digital in�uencer? 
Condividi questa news e guadagna.

(http://it.blastingnews.com)

Unisciti a Blasting News 
2

Ciao! Ci sono due
noti�che per te!



Accedi 
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Parigi, auto schedate con bollini contro inquinamento (http://it.blastingnews.com/ambiente/2017/01/parigi­auto­
schedate­con­bollini­contro­inquinamento­001392057.html)

Meteo: il gelo arriva dai Balcani su tutta Italia: ecco dove cadrà la neve
(http://it.blastingnews.com/ambiente/2017/01/meteo­il­gelo­arriva­dai­balcani­su­tutta­italia­ecco­dove­cadra­la­

Le specie "aliene" presenti in Italia
In particolare tra le specie animali che sono state introdotte in Italia si segnalano lo scoiattolo grigio
(http://it.blastingnews.com/cronaca/2017/01/scoiattoli­giganteschi­e­affamati­aggrediscono­bimbo­di­3­anni­allarme­
in­cornovaglia­001392159.html), il gambero rosso americano, la tartaruga palustre americana, la robinia e la
caulerpa. Tali specie grazie alla loro capacità di adattamento possono portare dei danni notevoli agli animali autoctoni
ed anche alla biodiversità. Altre specie invece quali la cozza zebrata, la cimice del pino o il cinipede del castagno,
sono da ritenersi dannose in quanto hanno un forte impatto economico. Tra il 2008 e il 2013 sì è assistito a una netta
diminuzione della produzione di castagne proprio a causa della cinipide, detta anche vespa del castagno.

Tuttavia esistono anche alcune specie che risultano nocive per l'uomo, basti pensare alla zanzara tigre proveniente
dall'Asia che in molte regioni ha soppiantato ormai la Culex pipiens, la nostrana zanzara comune. Nociva può essere
anche l'ambrosia per le persone che ne sono allergiche.

L'Unione Europea nel tentativo di arginare questo fenomeno ha dato vita al Life Asap (Alien species awareness
program), progetto cofinanziato dalla Commissione Europea che si prefigge l'obiettivo di contenere questa
introduzione massiva di specie aliene al fine di ridurre i danni che possono derivarne all'ambiente e all'uomo.
#specie invasive aliene
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neve­001398597.html)

Scienza, astronomia: quello che il cielo ci offre nella seconda metà di gennaio 2017
(http://it.blastingnews.com/ambiente/2017/01/scienza­astronomia­quello­che­il­cielo­ci­offre­nella­seconda­
meta­di­gennaio­2017­001396379.html)

LE NEWS PIÙ DISCUSSE

Pianeta frammentato in
600.000 pezzi

(http://it.blastingnews.com/ambiente/2016/12/pianeta­
frammentato­in­600­000­pezzi­
001338341.html)
B. GUARINI
(HTTP://IT.BLASTINGNEWS.COM/REDAZIONE/BARBARA­
GUARINI­1/)

Previsioni meteo, gelo in arrivo:
un’altra settimana di stand by
per le scuole?
(http://it.blastingnews.com/ambiente/2017/01/previsioni­
meteo­gelo­in­arrivo­un­altra­
settimana­di­stand­by­per­le­
scuole­001396563.html)
L. MONDELLO
(HTTP://IT.BLASTINGNEWS.COM/REDAZIONE/LUCIANO­
MONDELLO/)

Meteo febbraio 2017, come
sarà il tempo: irruzioni di gelo
artico e neve in Italia
(http://it.blastingnews.com/ambiente/2017/01/meteo­
febbraio­2017­come­sara­il­
tempo­irruzioni­di­gelo­artico­
e­neve­in­italia­
001391883.html)
NAPYLISCUS
(HTTP://IT.BLASTINGNEWS.COM/REDAZIONE/LUIGI­
BALICE/)

Serbia, Danubio congelato:
volpe imprigionata in un blocco
di ghiaccio
(http://it.blastingnews.com/ambiente/2017/01/serbia­
danubio­congelato­volpe­
imprigionata­in­un­blocco­di­
ghiaccio­001395049.html)
SIMONEBARBIERI
(HTTP://IT.BLASTINGNEWS.COM/REDAZIONE/THELONIOUS07/)

COSA NE PENSI? COMMENTA.

http://it.blastingnews.com/ambiente/2017/01/meteo-il-gelo-arriva-dai-balcani-su-tutta-italia-ecco-dove-cadra-la-neve-001398597.html
http://it.blastingnews.com/ambiente/2017/01/scienza-astronomia-quello-che-il-cielo-ci-offre-nella-seconda-meta-di-gennaio-2017-001396379.html
http://it.blastingnews.com/ambiente/2016/12/pianeta-frammentato-in-600-000-pezzi-001338341.html
http://it.blastingnews.com/redazione/barbara-guarini-1/
http://it.blastingnews.com/ambiente/2017/01/previsioni-meteo-gelo-in-arrivo-un-altra-settimana-di-stand-by-per-le-scuole-001396563.html
http://it.blastingnews.com/redazione/luciano-mondello/
http://it.blastingnews.com/ambiente/2017/01/meteo-febbraio-2017-come-sara-il-tempo-irruzioni-di-gelo-artico-e-neve-in-italia-001391883.html
http://it.blastingnews.com/redazione/luigi-balice/
http://it.blastingnews.com/ambiente/2017/01/serbia-danubio-congelato-volpe-imprigionata-in-un-blocco-di-ghiaccio-001395049.html
http://it.blastingnews.com/redazione/thelonious07/


16/1/2017 Specie aliene invasive, salute, economia e biodiversità a rischio

http://www.adnkronos.com/sostenibilita/risorse/2017/01/13/specie­aliene­invasive­salute­economia­biodiversita­rischio_nTTcqGplle2d6E9fG6lyQO.html 1/3

146725 387444 3437

Commenti

  Tweet   Condividi

  Tweet   Condividi

Home . Sostenibilita . Risorse . Specie aliene invasive, salute, economia e biodiversità a rischio

Specie aliene invasive, salute, economia
e biodiversità a rischio

 RISORSE

                       

Tg AdnKronos, 16 gennaio 2017

Notizie Più Cliccate

1. 'Cavalli di battaglia' fa boom di
ascolti. Proietti: "Sono al settimo
cielo"

2. Euro, Bruegel: falsa equazione fra
crescita e lira svalutabile

3. Statali, stretta su assenze. Nuove
regole su malattie e permessi

4. Allerta meteo a Roma, ecco il
piano del Campidoglio

5. Canone Rai, ultimi giorni per
dichiarazione non possesso tv

 Video

sfoglia le notizie ACCEDI REGISTRATI

METEO

  

Milano

◄ ►

0Mi piace Condividi

Tartaruga palustre americana (foto Marco Scalisi)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13

0Mi piace Condividi

Cerca nel sito

Bear Soles, suole in pelo di
pecora per 'freddi estremi'

Milano, confiscati beni
per 6 milioni di euro al
mago delle frodi fiscali

Tg AdnKronos, 16 gennaio
2017

Il quadro ci osserva, il
video mette i brividi

Dall'esame di maturità
agli asili, come cambierà

la scuola

Torna il jukebox per vinili

Risorse World in Progress Tendenze Csr In Pubblico In Privato Best Practices Appuntamenti Normativa Dalla A alla Z Focus

Professioni Prometeo TV

Fatti Soldi Lavoro Salute Sport Cultura Intrattenimento Magazine Immediapress AKISostenibilità Multimedia

Video News Tg AdnKronos Fotogallery Salus TG Salus TV Rotocalco AdnKronos – Governo Informa Musa TV

Italia Economia Prometeo TV Gastronomia Automotive Weekend Audio News GrAudio

X

http://www.facebook.com/pages/Adnkronos-Agenzia-di-stampa/181188228134
http://twitter.com/adnkronos
https://plus.google.com/+AdnkronosTV
http://www.youtube.com/adnkronostv
http://www.adnkronos.com/rss
http://www.adnkronos.com/adn-newsletter
http://www1.adnkronos.com/LdF/web/2016/
https://twitter.com/intent/tweet?original_referer=http%3A%2F%2Fwww.adnkronos.com%2Fsostenibilita%2Frisorse%2F2017%2F01%2F13%2Fspecie-aliene-invasive-salute-economia-biodiversita-rischio_nTTcqGplle2d6E9fG6lyQO.html&ref_src=twsrc%5Etfw&text=Specie%20aliene%20invasive%2C%20salute%2C%20economia%20e%20biodiversit%C3%A0%20a%20rischio&tw_p=tweetbutton&url=http%3A%2F%2Fwww.adnkronos.com%2Fsostenibilita%2Frisorse%2F2017%2F01%2F13%2Fspecie-aliene-invasive-salute-economia-biodiversita-rischio_nTTcqGplle2d6E9fG6lyQO.html
http://www.adnkronos.com/sostenibilita/risorse/2017/01/13/specie-aliene-invasive-salute-economia-biodiversita-rischio_nTTcqGplle2d6E9fG6lyQO_theater.html
https://twitter.com/intent/tweet?original_referer=http%3A%2F%2Fwww.adnkronos.com%2Fsostenibilita%2Frisorse%2F2017%2F01%2F13%2Fspecie-aliene-invasive-salute-economia-biodiversita-rischio_nTTcqGplle2d6E9fG6lyQO.html&ref_src=twsrc%5Etfw&text=Specie%20aliene%20invasive%2C%20salute%2C%20economia%20e%20biodiversit%C3%A0%20a%20rischio&tw_p=tweetbutton&url=http%3A%2F%2Fwww.adnkronos.com%2Fsostenibilita%2Frisorse%2F2017%2F01%2F13%2Fspecie-aliene-invasive-salute-economia-biodiversita-rischio_nTTcqGplle2d6E9fG6lyQO.html
http://www.adnkronos.com/
http://www.adnkronos.com/sostenibilita
http://www.adnkronos.com/sostenibilita/risorse
http://www.adnkronos.com/2017/01/16/adnkronos-gennaio_pjw19qoIQQX10VuLA3HnNJ.html
http://www.adnkronos.com/intrattenimento/spettacolo/2017/01/15/cavalli-battaglia-boom-ascolti-proietti-sono-divertito-nonostante-febbre_DljZbps7dAhXpiPxyAPxDO.html
http://www.adnkronos.com/soldi/economia/2017/01/15/euro-bruegel-falsa-equazione-fra-crescita-lira-svalutabile_dgAIxb2mIRhfXUshZ2XgTO.html
http://www.adnkronos.com/soldi/economia/2017/01/15/statali-stretta-assenze-nuove-regole-malattie-permessi_NutNhInR6Fw4vOQCySgNaI.html
http://www.adnkronos.com/fatti/cronaca/2017/01/15/allerta-meteo-roma-ecco-piano-del-campidoglio_75lcPXeBYxNGsBwhkyJ6kO.html
http://www.adnkronos.com/soldi/economia/2017/01/15/canone-rai-ultimi-giorni-per-dichiarazione-non-possesso_fnDsPLip9LSU8L35UusVNL.html
http://www.adnkronos.com/sfogliatore
http://www.adnkronos.com/
http://www.adnkronos.com/signup
http://googleads.g.doubleclick.net/pcs/click?xai=AKAOjstgvBNw1tTNeDTay1F6hmHgm31dyZczcnblae85Vd41oHBwYZrxKw9wQacfxJ9rT-aPOG-vq9Tqe8F_vvub9CXay4jXWbeGymwj0k36-ksGRr-JDm14r7beyeccPN1KKcCpCA1DZGEclqTj_TpnKtkZK0YnjW1RCMmk22WnlmaoZ4iynEGOdf3HhHpHaQgMhpih1Sf6AdE5x76ZR6Nqo66ZhN_gdeHzo7l0qpqsPrSnPssiNVqw6xUx&sig=Cg0ArKJSzHcx0P4aPR3C&adurl=http://www.adnkronos.com
http://meteo.adnkronos.com/meteo/Milano
javascript:void(0)
javascript:void(0)
javascript:void(0)
javascript:void(0)
javascript:void(0)
javascript:void(0)
javascript:void(0)
javascript:void(0)
javascript:void(0)
javascript:void(0)
javascript:void(0)
javascript:void(0)
javascript:void(0)
http://www.adnkronos.com/2017/01/16/adnkronos-gennaio_pjw19qoIQQX10VuLA3HnNJ.html
http://www.adnkronos.com/2017/01/16/quadro-osserva-video-mette-brividi_VjDqCRMu3WfNiOxlDwrbAJ.html
http://www.adnkronos.com/2017/01/16/dall-esame-maturita-agli-asili-come-cambiera-scuola_h1HPHOg80gqflyQLyb9yoO.html
http://www.adnkronos.com/sostenibilita/risorse/2017/01/13/specie-aliene-invasive-salute-economia-biodiversita-rischio_nTTcqGplle2d6E9fG6lyQO.html
http://www.adnkronos.com/sostenibilita/risorse/2017/01/13/specie-aliene-invasive-salute-economia-biodiversita-rischio_nTTcqGplle2d6E9fG6lyQO.html
http://www.adnkronos.com/sostenibilita/risorse/2017/01/13/specie-aliene-invasive-salute-economia-biodiversita-rischio_nTTcqGplle2d6E9fG6lyQO.html
http://www.adnkronos.com/sostenibilita/risorse
http://www.adnkronos.com/sostenibilita/world-in-progress
http://www.adnkronos.com/sostenibilita/tendenze
http://www.adnkronos.com/sostenibilita/csr
http://www.adnkronos.com/sostenibilita/in-pubblico
http://www.adnkronos.com/sostenibilita/in-privato
http://www.adnkronos.com/sostenibilita/best-practices
http://www.adnkronos.com/sostenibilita/appuntamenti
http://www.adnkronos.com/sostenibilita/normativa
http://www.adnkronos.com/sostenibilita/dalla-a-alla-z
http://www.adnkronos.com/sostenibilita/focus
http://www.adnkronos.com/sostenibilita/professioni
http://www.adnkronos.com/multimedia/prometeo-tv
http://www.adnkronos.com/
http://www.adnkronos.com/fatti
http://www.adnkronos.com/soldi
http://www.adnkronos.com/lavoro
http://www.adnkronos.com/salute
http://www.adnkronos.com/sport
http://www.adnkronos.com/cultura
http://www.adnkronos.com/intrattenimento
http://www.adnkronos.com/magazine
http://www.adnkronos.com/immediapress
http://www.adnkronos.com/aki-it
http://www.adnkronos.com/sostenibilita
http://www.adnkronos.com/multimedia
http://www.adnkronos.com/multimedia/video-news
http://www.adnkronos.com/multimedia/tg-adnkronos
http://www.adnkronos.com/multimedia/fotogallery
http://www.adnkronos.com/multimedia/salus-tg
http://www.adnkronos.com/multimedia/salus-tv
http://www.adnkronos.com/multimedia/rotocalco
http://www.adnkronos.com/multimedia/musa-tv
http://www.adnkronos.com/multimedia/italia-economia
http://www.adnkronos.com/multimedia/prometeo-tv
http://www.adnkronos.com/multimedia/gastronomia
http://www.adnkronos.com/multimedia/automotive
http://www.adnkronos.com/multimedia/weekend
http://www.adnkronos.com/multimedia/audio-news
http://www.adnkronos.com/multimedia/graudio
http://www.adnkronos.com/sostenibilita/risorse/2017/01/13/specie-aliene-invasive-salute-economia-biodiversita-rischio_nTTcqGplle2d6E9fG6lyQO.html
http://www.adnkronos.com/sostenibilita/risorse/2017/01/13/specie-aliene-invasive-salute-economia-biodiversita-rischio_nTTcqGplle2d6E9fG6lyQO.html
http://track.adform.net/C/?bn=15605483;crtbwp=0bOp6mzXVvk1;crtbdata=xweajGv5hefg3gbYzAEmhD35hoG24bEEz-hwfm1YUhZxXd6MM40uUI8e0NzYyPoMbennBN4MkaDEgeKBm6UfyLG2SlHG7ampH555eWLBpLjNW7yuegb947m84hPSI2l71jhE2K1fs-HDzsRKtLxj2qf0JuyXBh1dj1WN8aeoDfWTVP2Xxed_ttTuubLmBy8X110UWlnJDzBz96lzwS5eaeAmBz3eF-tnl7v2uyA0GCvbLRLtCqEe5rfkNlSufhcVy_9ZR_dsATgn7u8FKuldzOrLLxAy4XnyiSyVm4yLKKqw7wFjOxCVKkKtq4I9w-NytM1Ns3Xas-y0UemPvQrMWyJGuzm1ifVsKmU5Hvq61tjhQW6FXjSrzw2;ccsid=29379;adfibeg=0;cdata=HQY9hCa9h9XuUh4c_7MiqsSB4oGbpR_I7iu2HRfGEDY31gYJdqqNKNWo_ltqU1mvdDAZoQ_Q78DI7nAYGAVkVWj5u9RrvErkOvFqgQ63hCtj5QFKU4IlJfaQzjqvDAs2lRnv0b4CMBFvL7qYoIf_ns9G6eMrZF4JljISqNdI1ttTWcnFEmm7KGGxdV3tK5EeVUxqwvfla14nb-pTAEP6LiwqHIp23w8ZIz9N7bCGTSVWOWQGAiixvYyDxQkOOMlDVRL4Rz8hNxmU19FjjdJalC7GnqwbxyxXsIzT9xE_3D2EElWgRWXq9ltaYscMB9wZVAyiuCFIN6U1;;fc=1;CREFURL=http%3a%2f%2fwww.adnkronos.com%2fsostenibilita%2frisorse%2f2017%2f01%2f13%2fspecie-aliene-invasive-salute-economia-biodiversita-rischio_nTTcqGplle2d6E9fG6lyQO.html;C=1


Servizi Tv 

 

Tg Leonardo (Rai3) 

http://www.rai.it/dl/RaiTV/programmi/media/ContentItem-8c88e42e-3b05-43ae-a6c2-f3619a9c17cf.html 

 

Tg2 

http://www.tg2.rai.it/dl/RaiTV/programmi/media/ContentItem-c97a1089-9843-4f9b-a3d5-e60be3c7dfae-

tg2.html#p=0 

 

Rainews24 

 

Sky Tg24 pomeriggio 

 

Interviste Radiofoniche 

 

Radio 24 intervista Genovesi di venerdì 6 gennaio 

 

Radio 24 Intervista Genovesi e Muroni  

http://www.radio24.ilsole24ore.com/programma/altro-pianeta/puntate 

 

Gr Rai intervista Genovesi 

http://www.rai.it/dl/RaiTV/programmi/media/ContentItem-8c88e42e-3b05-43ae-a6c2-f3619a9c17cf.html
http://www.tg2.rai.it/dl/RaiTV/programmi/media/ContentItem-c97a1089-9843-4f9b-a3d5-e60be3c7dfae-tg2.html#p=0
http://www.tg2.rai.it/dl/RaiTV/programmi/media/ContentItem-c97a1089-9843-4f9b-a3d5-e60be3c7dfae-tg2.html#p=0
http://www.radio24.ilsole24ore.com/programma/altro-pianeta/puntate


 


